
Anno XXXV numero 1
R E P U B B L I C A I T A L I A N A

Torino, 8 gennaio  2004

A T T I D E L L A R E G I O N E - A T T I D E L L O S T A T O

DIREZIONE , REDAZIONE e ABBONAMENTI
Piazza Castello 165 , 10122 Torino
Tel 0114322100 - Fax 0114324363
Sito Internet : http:// www.regione.Piemonte.it
e-mail bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.

CONSULTAZIONE AL PUBBLICO
Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala
consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria Via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141.324551
Biella Via Galimberti 10/a - Tel. 015.8551.568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286

S o m m a r i o P a r t e I - I I

Atti della Regione
10 Leggi e regolamenti

11 Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

12 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

17 Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

17 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

— Comunicati

Sp
ed

iz
io

ne
in

ab
bo

na
m

en
to

po
st

al
e

-
70

%
-

D
.C

.
L

a
Sp

ez
ia

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

— Comitato di Regia per i XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

129 Altri Provvedimenti



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 1 - 8 gennaio 2004
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Abbonamenti e  Inserzioni
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REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
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CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60
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blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
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taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
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riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet
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6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
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Legge  regionale 30 dicembre 2003, n. 37
Modifiche ed integrazioni della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incen-
tivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114) pag. 10

D.P.G.R. 30 dicembre  2003, n. 160
VII legislatura  - Nomina  componente  della Giunta  regionale pag. 12

D.G.R. 23 dicembre 2003, n. 29-11458
Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata
e  Sovvenzionata pag. 12

Codice  22.8
D.D. 18 dicembre 2003, n. 583
Incentivazioni carbon tax di cui alla Legge 23 dicembre 1998, n. 448 e al D.M. 20 luglio 2000, n.
337. Adeguamento della D.D. 321 del 30 luglio 2002 alla stregua della decisione della Commissione
Europea  in materia  di Aiuti  di  Stato pag. 114

Codice  26
D.D. 4 dicembre 2003, n. 699
Canoni di concessione delle aree demaniali afferenti la navigazione interna (zone portuali ed aree appar-
tenenti al demanio idrico) relativi alle occupazioni a mezzo boe e pontili. Adeguamento importi anno
2004 pag. 117

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento relativo
a “Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte - Graduatoria
provvisoria dei Medici di Medicina Generale, per l’assegnazione delle zone carenti
per  l’assistenza  primaria  del  territorio  piemontese”.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 30 dicembre 2003, n. 37

Modifiche ed integrazioni della legge regionale 12 no-
vembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione
del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114) pag. 10

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 29 dicembre 2003, n. 159 pag. 11

D.P.G.R. 30 dicembre 2003, n. 160 pag. 12

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 23 dicembre 2003, n. 29-11458 pag. 12

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 18
dicembre 2003, Prot. n. 15566/17/1 pag. 17

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 130 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 5 novembre 2003, n. 110 pag. 17

Codice 5.2
D.D. 6 novembre 2003, n. 111 pag. 17

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 115 pag. 17

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 116 pag. 18

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 117 pag. 18

Codice 5.2
D.D. 20 novembre 2003, n. 118 pag. 18

Codice 5.2
D.D. 20 novembre 2003, n. 119 pag. 19

Codice 5.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 120 pag. 19

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 122 pag. 19

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 123 pag. 19

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 124 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 125 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 126 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 127 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 4 dicembre 2003, n. 129 pag. 20

Codice 5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 130 pag. 20

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 5.2
D.D. 11 dicembre 2003, n. 131 pag. 21

Codice 5.2
D.D. 15 dicembre 2003, n. 132 pag. 21

Codice 5.2
D.D. 15 dicembre 2003, n. 133 pag. 21

Codice 10.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1115 pag. 22

Codice 10.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1116 pag. 23

Codice 12.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 276 pag. 24

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 976 pag. 24

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 977 pag. 25

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 978 pag. 25

Codice 15.9
D.D. 23 ottobre 2003, n. 723 pag. 25

Codice 16.1
D.D. 10 dicembre 2003, n. 228 pag. 26

Codice 16.1
D.D. 10 dicembre 2003, n. 229 pag. 37

Codice 17.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 396 pag. 41

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 453 pag. 41

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 454 pag. 42

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 455 pag. 43

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 456 pag. 44

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 457 pag. 45

Codice 17.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 480 pag. 46

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 331 pag. 51

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 332 pag. 51

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 333 pag. 51

Codice 18.1
D.D. 9 dicembre 2003, n. 343 pag. 51

Codice 18.2
D.D. 18 dicembre 2003, n. 350 pag. 52

Codice 21.4
D.D. 11 novembre 2003, n. 617 pag. 52

Codice 22.8
D.D. 18 dicembre 2003, n. 583 pag. 114

Codice 24.3
D.D. 2 dicembre 2003, n. 352 pag. 117

Codice 26
D.D. 4 dicembre 2003, n. 699 pag. 117

Codice 26
D.D. 24 dicembre 2003, n. 756 pag. 119

Codice 27.1
D.D. 3 dicembre 2003, n. 212 pag. 127

Codice S1.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 846 pag. 127

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri pag. 129
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ACQUE PUBBLICHE

Codice 24.3
D.D. 2 dicembre 2003, n. 352

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002. Comune di
Borgovercelli (VC). Determinazioni Dirigenziali n. 240 e 241
del 12.9.2003. Nuova ripartizione finanziamento pag. 117

AGRICOLTURA

Codice 12.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 276

Legge Regionale 8 agosto 2003, n. 22, art. 2 - Liquidazione
delle anticipazioni a favore degli agricoltori che hanno prov-
veduto a distruggere i campi di mais contenenti piante nate da
seme risultante contaminato da OGM a seguito di provvedi-
mento dell’Autorità competente - Impegno di euro 442.029,78
(Cap. 13148/03) pag. 24

ARTIGIANATO

Codice 17.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 480

L.R. 21/97 e s.m.i. artt. 16 e 18. Contributi in conto capitale
per la localizzazione e rilocalizzazione delle imprese artigia-
ne. Variazione graduatoria anno 2002 approvata per la spesa
complessiva di euro 4.641.174,34. Revoche di contributi per
euro 642.649,00 e concessione di contributi per pari importo
alle imprese in graduatoria.Ulteriore impegno di spesa di euro
366.319,50 sul capitolo 25569/03 (100465/A) pag. 46

COMMERCIO

Legge regionale 30 dicembre 2003, n. 37
Modifiche ed integrazioni della legge regionale 12 novem-

bre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del
commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114) pag. 10

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 18 dicembre
2003, Prot. n. 15566/17/1

Comune di Belforte Monferrato - Soc. Bennet S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.Lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.99 -  Conferenza dei Servizi, seduta del
13.11.2003 pag. 17

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 453

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di Torino.
Progetto “IES PIA - Accompagnare lo sviluppo locale” (N.
263/9-54 ). Ammissibilità e impegno totale di euro 166.320,00
per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220) pag. 41

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 454

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di Torino.
Progetto “IES PIA - Dei Due Fiumi” (N. 263/11-53 ). Ammis-
sibilità e impegno totale  di euro 166.320,00, di cui euro
110.880,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220), ed
euro 55.440,00 per aree Phasing out (cap.26848/03-acc.
100677) pag. 42

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 455

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di Torino.
Progetto “IES PIA - Torino Sud e Collinando” (N. 263/8-50
). Ammissibilità e impegno totale di euro 166.320,00, di cui
euro 110.880,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220),
ed euro 55.440,00 per aree Phasing out (cap.26848/03-acc.
100677) pag. 43

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 456

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di Torino.
Progetto “IES PIA - Canavese” (N. 263/7-51 ). Ammissibilità
e impegno totale di euro 166.320,00, di cui euro 110.880,00
per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220), ed euro 55.440,00
per aree Phasing out (cap.26848/03-acc. 100677) pag. 44

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 457

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di Torino.
Progetto “IES PIA - Torino 2006" (N. 263/10-52 ). Ammissi-
bilità e impegno totale di euro 166.320,00, di cui euro
110.880,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220), ed
euro 55.440,00 per aree Phasing out (cap.26848/03-acc.
100677) pag. 45

CORTE COSTITUZIONALE

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ricorso n. 88 depositato il 3 dicembre 2003 (Pubblicazione

disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma
dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956) pag. 129

EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18.2
D.D. 18 dicembre 2003, n. 350

Legge 5/8/1978 n. 457, art. 3, comma 1, lettera r-bis),
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata e legge
5/4/1992 n. 104, art.31, comma 2, Assistenza, Integrazione
Sociale e Diritti delle persone handicappate. Contributi pub-
blici per soddisfare le esigenze abitative di persone portatrici
di handicap. Assegnazione dei finanziamenti agli Enti attua-
tori pag. 52

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 23 dicembre 2003, n. 29-11458
Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli interventi

di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata e Sovvenziona-
ta pag. 12

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 331

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comu-
ne di Asti - ambito “ quartiere S. Lazzaro” - Assegnazione del
finanziamento di euro 167.332,03 per l’esecuzione dell’inter-
vento di potenziamento ed adeguamento della illuminazione
pubblica in quartiere Praia - ( Scheda Q8 - P.I. n.
3077) pag. 51

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 332

Programmi di recupero urbano (art. 11, L. 493/93) - Comu-
ne di Asti - ambito quartiere “ S. Lazzaro” - Assegnazione del
finanziamento di euro 650.735,69 per la riqualificazione degli
impianti sportivi di via Monti - Scheda Q5 - P.I. n.
3074 pag. 51

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 333

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comu-
ne di Torino - ambito “c.so Grosseto” - Assegnazione del
finanziamento di euro 351.190,69 per la realizzazione dell’in-
tervento di riqualificazione dei Giardini don Gnocchi ( scheda
Q8 - P.I. n. 1217) pag. 51

Codice 18.1
D.D. 9 dicembre 2003, n. 343

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) - Comu-
ne di Torino - ambito “via Ivrea” - Assegnanazione del finan-
ziamento di euro 1.845.403,51 per la realizzazione dell’inter-
vento di riqualificazione di P.co Stura Nord ( Schede Q1
parziale - Q6 - Q9 -Q10 / P.I. nn .1220 ( parziale )- 1252 - 1254
-1255) pag. 51

EDILIZIA SPORTIVA

Codice 21.4
D.D. 11 novembre 2003, n. 617

L.R. 93/95 - L.R. 18/00 - “D.C.R. 229-10389 del
28/03/2002, D.G.R. n. 97-7860 del 25/11/2002. Programma
Pluriennale degli interventi per l’impiantistica sportiva anni
2002-2005", Piano Annuale di attuazione 2002; approvazione
graduatoria bando anno 2002 con scadenza
15/03/2003 pag. 52

ENTI LOCALI

Codice 5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 130

L.R. 52/1995, art. 4. Assegnazione contributi per un impor-
to totale di euro 140.445,26 agli Enti Locali per la formula-
zione e l’adozione dei Piani Comunali di Coordinamento degli
Orari P.C.O. anno 2003 pag. 20

FIERE E MERCATI

Codice 17.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 396

D.G.R. 62-2191 del 5.02.2001 - DD.DD. 384/2001,
120/2002 e 502/2002 - Comuni di Savigliano (CN) e Busso-
leno (TO): erogazione del 60% acconto del contributo ammes-
so a beneficio - Comune di Rivarolo Canavese (TO): eroga-
zione del saldo del contributo ammesso a beneficio - Riduzio-
ne dell’impegno n. 63000 sul cap. 25992/2001 per euro
61.810,77 pag. 41

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

Codice 15.9
D.D. 23 ottobre 2003, n. 723

Annullamento della disposizione contenuta in determina-
zione n. 831del 09.08.2002 relativa all’ammissione al contri-
buto di euro 10.329,14 (cap. 11175/02) ex L.R. 28/93 Titolo
III dell’impresa Edil Costruzione di Gugliotta Carmelo di
Fubine (AL) pag. 25

INDUSTRIA

Codice 16.1
D.D. 10 dicembre 2003, n. 228

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Misura
3.1 a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione contributo
DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi dei P.I.A. della
Provincia di Cuneo. Modifica parziale alle precedenti deter-
minazioni n. 124 del 1/8/2003 e n. 162 del 6/10/2003 per
rettifica di errori materiali pag. 26

Codice 16.1
D.D. 10 dicembre 2003, n. 229

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Misura
3.1 a): Progeti Integrati d’Area. Rideterminazione contributo
DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi del P.I.A. della
Provincia di Vercelli - modifica parziale precedente determi-
nazione n. 131 del 13/08/2003 per rettifica di errori materia-
li pag. 37

INIZIATIVE SPECIALI

Codice S1.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 846

L.R. 11/2000 -" Interventi regionali in materia di usura" -
Approvazione della graduatoria ed assegnazione di contribu-
ti pag. 127
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INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 10.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1115

Giochi Olimpici Invernali - Torino/2006. Comune di Cesa-
na Torinese (TO). Nuovo impianto per il Biathlon. Conferenza
dei servizi ex art. 9, commi 3-9 della L. 285/2000 con “Fase
di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale” a sensi
art. 12 L.R. 40/98. Autorizzazione condizionata ad operare su
area di complessivi mq. 64.051 pag. 22

Codice 10.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1116

Giochi Olimpici Invernali - Torino/2006. Realizzazione
della quarta corsia (di servizio) dell’Autostrada A32 nel tratto
compreso tra il traforo del Frejus e lo svincolo di Savoulx nei
comuni di Oulx e Bardonecchia (TO). Conferenza dei servizi
ex art. 9 della L. 285/2000. Autorizzazione condizionata ad
operare su area di complessivi mq. 11.613 pag. 23

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 976

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Ditta: Agenzia Torino 2006 - Intervento: im-
pianto di risalita sciovia doppia “Fraiteve 3" nei Comuni di
Cesana T.se e Sestriere - Approvazione varianti al progetto
definitivo pag. 24

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 977

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Ditta: Agenzia Torino 2006 - Intervento: nuova
seggiovia quadriposto ad ammorsamento automatico con sta-
zione intermedia “Melezet - Etarpà - Chesal” in Comune di
Bardonecchia (TO) - Approvazione varianti al progetto defi-
nitivo pag. 25

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 978

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Ditta: Agenzia Torino 2006 - Intervento: nuova
telecabina ad otto posti “Cesana - Sky Lodge” in Comune di
Cesana Torinese - Approvazione varianti al progetto definiti-
vo pag. 25

Codice 26
D.D. 24 dicembre 2003, n. 756

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. Progetto
definitivo di Variante alla S.S. 589 “dei Laghi di Avigliana”
in corrispondenza di Avigliana e Trana. Provvedimento con-
clusivo della Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 9 ottobre 2000, n° 285 e
s.m.i. pag. 119

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

Codice 26
D.D. 4 dicembre 2003, n. 699

Canoni di concessione delle aree demaniali afferenti la
navigazione interna (zone portuali ed aree appartenenti al
demanio idrico) relativi alle occupazioni a mezzo boe e pon-
tili. Adeguamento importi anno 2004 pag. 117

NOMINE

D.P.G.R. 30 dicembre 2003, n. 160
VII legislatura - Nomina componente della Giunta regiona-

le pag. 12

ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

D.P.G.R. 29 dicembre 2003, n. 159
VII legislatura - Presa d’atto dimissioni di componente della

Giunta regionale pag. 11

PATRIMONIO

Codice 5
D.D. 26 novembre 2003, n. 120

Copertura assicurativa a favore dei componenti della Giunta
Regionale. Impegno di spesa di Euro 11.362,00 (cap.
10045/03) pag. 19

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 5 novembre 2003, n. 110

Corso di formazione professionale per operatori di Polizia
Municipale neo-assunti sede di Moncalieri (TO). Integrazione
contributo concesso di euro 2.040,00. UPB 05021. Cap.
11190/2003 pag. 17

Codice 5.2
D.D. 6 novembre 2003, n. 111

Giornata di studio per gli operatori della Polizia Locale sugli
aspetti processuali e sulla problematiche operative in materia
di violazione stradale. Assegnazione contributo al Comune di
Casale Monferrato (AL) di euro 3.200,00. UPB 05021. Cap.
11190/2003 pag. 17

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 115

Seminario degli Amministratori locali  piemontesi e gli
operatori della Polizia Locale sulla potestà regolamentare
degli Enti Locali con particolare riguardo ai regolamenti della
Polizia Locale. Affidamento servizi. Spesa euro 950,00. UPB
05021. Cap. 11180/2003 pag. 17

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 116

Sistematizzazione ed informatizzazione dell’attività di ge-
stione degli operatori della Polizia Locale partecipanti ai corsi
di formazione ed aggiornamento. Spesa euro 12.420,00. UPB
05021. Cap. 11180/2003 pag. 18
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Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 117

Adesione della Regione Piemonte alla manifestazione com-
petitiva d’autotutela per gli operatori della Polizia Locale.
Erogazione di contributo di euro 3.000,00. UPB 05021. Cap.
11190/2003 pag. 18

Codice 5.2
D.D. 20 novembre 2003, n. 118

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendimento
del corso di specifica qualificazione professionale per opera-
tori di P.M.. Corso  sulla Polizia di Prossimità svoltosi a
Vercelli pag. 18

Codice 5.2
D.D. 20 novembre 2003, n. 119

Ciclo di seminari sulle modifiche al Codice della Strada per
operatori di Polizia Municipale del Comune di Torino. Asse-
gnazione contributo al Comune di Torino di euro 4.288,00.
UPB 05021. Cap. 11190/2003 pag. 19

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 122

Corsi per formatori di educazione stradale per operatori di
Polizia Municipale. Spesa euro 47.810,00 UPB 05021. Cap.
11180/2003 pag. 19

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 123

Stampa di due pubblicazioni per la Polizia Locale. Spesa
euro 4.821,83. UPB 05021. Cap. 11180/2003 pag. 19

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 124

Convegno regionale per gli operatori della Polizia Locale
inerente l’educazione e la sicurezza stradale. Assegnazione di
un contributo al Comune di Vercelli di euro 1.500,00. UPB
05021, Cap. 11190/2003 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 125

Corso per responsabili locali di progetti di sicurezza. Ero-
gazione di contributo al Forum Italiano per la sicurezza urbana
di euro 5.000,00. UPB 05021, Cap. 11190/2003 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 126

II corso di specializzazione di sci per la Polizia Municipale
dei Comuni della Val di Susa e Val Chisone e di quelli sedi
olimpiche. Assegnazione contributo al Comune di Sauze
d’Oulx    (TO) di    euro 6.638,00. UPB 05021 Cap.
11190/2003 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 127

Iniziative per la formazione, la qualificazione e l’aggiorna-
mento della Polizia Municipale. Acquisto di materiali. Spesa
euro 5074,38. UPB 05021, cap. 11180/2003 pag. 20

Codice 5.2
D.D. 4 dicembre 2003, n. 129

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina commissione di verifica apprendimento
del corso di formazione professionale per operatori neo-assun-
ti di P.M.. Corso svoltosi a Torino pag. 20

Codice 5.2
D.D. 11 dicembre 2003, n. 131

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendimento
del corso di formazione professionale per operatori di P.M.
neo-assunti. Corso svoltosi a Moncalieri pag. 21

Codice 5.2
D.D. 15 dicembre 2003, n. 132

Sfruttamento dei diritti d’autore relativi all’opera realizzata
dalla Regione Piemonte dal titolo “Materiali didattici ad uso
degli operatori di Polizia Municipale” pag. 21

Codice 5.2
D.D. 15 dicembre 2003, n. 133

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendimento
del corso di specifica qualificazione professionale per opera-
tori di P.M.. II° corso di specializzazione di sci svolto a Sauze
d’Oulx pag. 21

SANITA’

Codice 27.1
D.D. 3 dicembre 2003, n. 212

Approvazione delle raccomandazioni per la prevenzione e
il controllo della Sindrome Acuta Respiratoria Severa (SARS)
e individuazione delle strutture di riferimento per la diagnosi
e il ricovero di pazienti affetti da SARS pag. 127

TUTELA DELL’AMBIENTE

Codice 22.8
D.D. 18 dicembre 2003, n. 583

Incentivazioni carbon tax di cui alla Legge 23 dicembre
1998, n. 448 e al D.M. 20 luglio 2000, n. 337. Adeguamento
della D.D. 321 del 30 luglio 2002 alla stregua della decisione
della Commissione Europea in materia di Aiuti di Sta-
to pag. 114
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 30 dicembre 2003, n. 37
Modifiche ed integrazioni della legge regionale 12 no-

vembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione
del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114)

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 3 della l.r. 28/1999)

1. La lettera d) del comma 2 dell’articolo 3 della l.r.
28/1999 in attuazione del d.lgs. 114/1998, è sostituita
dalla  seguente:

“d) la regolamentazione dello sviluppo della rete di-
stributiva, attraverso le diverse combinazioni dell’offerta
compatibile con ciascuno dei sottosistemi, tenuto anche
conto della vocazione territoriale  e commerciale dei luo-
ghi, della loro fruizione da parte dei consumatori e della
obbligatorietà della tutela storico-ambientale; a tal fine il
rilascio dell’autorizzazione per medie e grandi strutture
di vendita è subordinato alla corresponsione  di un  onere
aggiuntivo specificamente destinato a contribuire alla ri-
vitalizzazione e riqualificazione delle zone di insedia-
mento commerciale dei Comuni interessati da ciascun in-
tervento;”.

Art. 2.

(Integrazione dell’articolo 18 della l.r. 28/1999)

1. Dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 18
della  l.r. 28/1999, è aggiunta la  seguente:

“d bis) al sostegno delle imprese del commercio e
delle loro forme associative, in seguito ad emergenze
economiche, strutturali, ambientali  che determinino  situa-
zioni di crisi delle imprese stesse, tramite le seguenti
misure:

1) costituzione di un fondo speciale finalizzato a for-
nire garanzie bancarie per consentire l’accesso ai finan-
ziamenti necessari   all’operatività delle imprese ed al
contenimento dei relativi  tassi  di interesse;

2) sostegno di azioni promozionali e di fidelizzazione
della  clientela”.

Art. 3.

(Sostituzione dell’articolo 24 della l.r. 28/1999)

1. L’articolo 24 della l.r.  28/1999,  è sostituito dal se-
guente:

“Art. 24 (Disposizioni  finanziarie)
1. Per l’attuazione della presente legge è autorizzata

per  l’anno 2004 la  spesa  di  euro 29.733.543,00.
2. Nello stato di previsione della spesa, nell’Unità pre-

visionale di base (UPB) 17011 (Commercio e artigiana-
to. Programmazione interventi settori commerciali. - Ti-
tolo I. Spese correnti) viene finanziata la spesa: “Spese

per il funzionamento dell’Osservatorio regionale del
commercio (capo IX della l.r. 28/1999)”, pari ad euro
460.000,00; nella UPB 17021 (Commercio e artigianato,
tutela del consumatore, mercati. - Titolo I. Spese corren-
ti)  viene  finanziata la spesa: “Interventi per la  formazio-
ne e la qualificazione degli operatori commerciali (arti-
colo 17 della l.r. 28/1999)”, “per memoria”; nell’UPB
17022 (Commercio e  artigianato, tutela del consumatore,
mercati. - Titolo II. Spese di investimento) vengono fi-
nanziate le  seguenti  spese:

a) “Interventi per la valorizzazione del tessuto
commerciale del Piemonte a favore degli enti locali” (ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), pari ad euro
4.500.000,00;

b) “Interventi per la valorizzazione del tessuto
commerciale del Piemonte  a  favore delle imprese e  loro
forme associative” (articolo 18, comma 1, lettera a), pari
ad  euro 700.000,00;

c)  “Interventi per  l’accesso al credito  delle impre-
se commerciali” (articolo 18, comma 1, lettere b) e c),
pari  ad  euro 23.573.543,00;

d) “Interventi a favore dei centri di assistenza tec-
nica”  (articolo  16), pari  ad  euro 200.000,00;

e) “Interventi per  le emergenze economiche, strut-
turali, ambientali delle imprese del commercio e delle
loro forme associative” (articolo 18, comma 1, lettera d
bis), pari  ad euro  300.000,00.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente
legge si provvede con le dotazioni finanziarie delle UPB
17011, 17021 e 17022.".

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 30 dicembre 2003

p. Enzo Ghigo
Il Vice Presidente

Ugo Cavallera

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 453.

- Presentato dalla Giunta regionale il 14 ottobre 2002.

- Assegnato alla VII Commissione in sede referente e alla I
Commissione in sede consultiva il 18 ottobre 2002.

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo licenziato dalla commissione referente il 26 giugno
2003 con relazione di Rosa Anna Costa.

- Approvato in aula il 23 dicembre 2003 con 30 voti favore-
voli , 3 astenuti e 1 non votante.

NOTE

Il testo delle  note qui pubblicato è redatto al cura della  Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio Regionale al solo sco-
po di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi
regionali nella versione storica e nella versione coordinata vi-
gente sono anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito
www.consiglioregionale.piemonte.it.

Note  all’articolo  3
Il testo dell’articolo 17, della legge regionale 12 novembre
1999, n. 28 è  il seguente:
“Art. 17 (Formazione professionale)
1. La Giunta regionale individua i percorsi formativi per l’ac-
cesso all’imprenditorialita’, per l’aggiornamento degli operatori
in attivita’, per l’innalzamento o la riqualificazione del livello
professionale, con particolare riferimento alle nozioni in materia

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 1 - 8 gennaio 2004

10



di organizzazione e qualita’ della gestione, marketing, normativa
ambientale, sicurezza, tutela e informazione ai consumatori, in-
troduzione dei sistemi di qualita’ e loro certificazione, al fine
di favorire la formazione degli esercenti e degli addetti al set-
tore commerciale e di sostenere e qualificare l’occupazione nel
settore distributivo.
2. Le modalita’ organizzative, la durata, le materie ed i finan-
ziamenti dei corsi di formazione professionale sono stabilite
dalla Giunta regionale in conformita’ alle disposizioni delle leg-
gi regionali, statali e comunitarie in materia di politiche attive
del  lavoro, formazione e  servizi all’impiego.
3. La partecipazione ai corsi di formazione professionale, con-
clusasi con esito positivo, costituisce condizione indispensabile
per  l’accesso all’esercizio  del commercio  relativamente al setto-
re merceologico alimentare; le modalita’ di partecipazione e di
ammissione alle prove finali per l’accertamento dell’idoneita’
sono stabilite  dalla Giunta  regionale.
4. I corsi, secondo i percorsi formativi di cui al comma 1, pos-
sono essere istituiti, mediante convenzione con la Regione Pie-
monte, dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura (CCIAA) e dalle loro aziende speciali, dalle associazioni
di categoria piu’ rappresentative del settore a livello regionale e
dagli enti costituiti con il loro concorso, dai centri di assistenza
tecnica, da altri soggetti gia’ operanti nel settore della forma-
zione  professionale.
5. La Giunta autorizza altresi’ i piani di formazione e verifica
la rispondenza agli obiettivi dei programmi di formazione por-
tati a  conoscenza prima dell’inizio dei  corsi.
6. Sono ritenuti validi, agli effetti del possesso del requisito
professionale di cui all’articolo 5, comma 5, lettera a) del d.lgs.
114/1998, i corsi effettuati presso enti  riconosciuti  da altre  Re-
gioni nonche’ l’avvenuto superamento, con esito favorevole,
delle prove di idoneita’ gia’ previste  per l’iscrizione al registro
degli esercenti il commercio dalla legge 11 giugno 1971, n.
426 (Disciplina  del  commercio).
7. In fase di prima applicazione, e comunque non oltre un
anno dall’entrata in vigore della presente legge, i corsi profes-
sionali di cui al comma 3 sono svolti prioritariamente dalle
CCIAA e dalle associazioni di categoria piu’ rappresentative del
settore commerciale secondo i programmi della previgente nor-
mativa in materia di commercio. A tale scopo, presso ciascuna
CCIAA e’ costituita e nominata un’apposita commissione d’esa-
me, composta da:
a) un esperto designato dalla competente CCIAA, in qualita’ di
presidente;
b) un esperto in materia di norme igienico-sanitarie, designato
dalla competente  direzione regionale  alla  sanita’;
c)  un esperto  di  tecnica commerciale designato  dalla CCIAA;
d) un esperto  di  merceologia  designato  dalla CCIAA;
e) un rappresentante della struttura formativa che ha gestito il
corso.
8. La commissione e’ integrata per ogni sessione d’esame da
un componente del collegio docenti che, nominato dal responsa-
bile della struttura formativa, svolge le funzioni di segretario
durante  lo svolgimento  dello  scrutinio.
9. I corsi di formazione professionale per l’accesso all’esercizio
del commercio,  relativamente al settore merceologico alimentare
e limitatamente alla fase di prima applicazione di cui al comma
7, non comportano oneri a carico della Regione; gli stessi sono
posti a carico dei soggetti organizzatori dei corsi e ricompresi
nella quota d’iscrizione posta a carico degli allievi, secondo le
modalita’ stabilite in  apposita  convenzione.".
Il testo dell’articolo 18,comma 1, lettere a), b) c) della legge
regionale  12 novembre 1999,  n. 28 è  il seguente:
“Art. 18 (Credito  al  commercio)
1. La Regione agevola l’accesso al credito delle imprese ope-
ranti  nel settore del  commercio attraverso interventi diretti:
a) alla realizzazione di progetti integrati con il concorso degli
enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano,
la rivitalizzazione delle realta’ minori, la qualificazione del ter-
ritorio  e  la creazione di centri commerciali naturali;
b) ai programmi di sviluppo delle imprese inerenti  l’innovazio-
ne gestionale e tecnologica, il ricorso alla certificazione di qua-
lita’, la formazione e l’aggiornamento professionale. Gli inter-
venti per il finanziamento dei programmi sono attuati anche
mediante l’utilizzo del fondo di cui all’articolo 4 della legge
regionale 9 maggio 1997, n. 21 (Norme per lo sviluppo e la
qualificazione dell’artigianato), e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, tramite istituzione di apposite sezioni di detto fondo,
sul quale possono confluire le risorse stanziate all’articolo 24,
comma 2, lettera  c);
c) al concorso al fondo rischi dei consorzi e delle cooperative
di  garanzia  collettiva fidi;".
Il testo dell’articolo 16, della legge regionale 12 novembre
1999, n. 28 è  il seguente:
“Art. 16. (Centri  di  assistenza  tecnica)
1. La Regione, in attuazione dell’articolo 23 del d.lgs.
114/1998, promuove la costituzione di appositi centri di assi-
stenza tecnica, di seguito denominati centri al fine di sviluppare
i processi di ammodernamento della rete distributiva. I centri,
istituiti dalle associazioni di categoria e da altri soggetti interes-
sati, svolgono a favore delle imprese commerciali attivita’ di
assistenza  tecnica  in  materia  di  innovazione tecnologica e orga-
nizzativa, di gestione economica e finanziaria di impresa, di ac-
cesso ai finanziamenti anche comunitari, di sicurezza e tutela
dei consumatori, di tutela dell’ambiente, di igiene e sicurezza
sul lavoro, di interventi finalizzati alla introduzione di sistemi
di  qualita’  ed alla  loro certificazione.
2. I centri sono autorizzati dalla Regione, in misura massima di
uno per soggetto  costituente,  esclusivamente in  presenza  di uno
statuto che preveda lo svolgimento delle attivita’ di cui al com-
ma 1 a favore di tutte le imprese richiedenti le prestazioni, a
prescindere dall’appartenenza o meno delle stesse ai soggetti
istitutivi del centro, e della disponibilita’ di una struttura artico-
lata e  funzionante  sul  territorio regionale.
3. I soggetti costituenti i centri possono essere le associazioni
di categoria del settore rappresentative di almeno il 5 per cento
delle aziende commerciali operanti sul territorio regionale se-
condo  i dati rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente la co-
stituzione del centro, anche  congiuntamente  ad  altri soggetti in-
teressati. Le associazioni e gli altri soggetti devono avere svolto
attivita’ di assistenza tecnica alle imprese commerciali nei tre
anni  precedenti la  costituzione  del  centro.
4. La Regione, al fine di assicurare un adeguato supporto al
raggiungimento degli obiettivi della programmazione regionale
di settore, in particolare  la sensibilizzazione alla cultura dell’in-
novazione, l’individuazione ed il coordinamento delle linee di
formazione e aggiornamento, la finalizzazione degli incentivi
allo sviluppo del commercio, ed a garantire  il  sostegno proget-
tuale agli enti locali per la riqualificazione del territorio, puo’
partecipare alla  formazione di  centri  di  assistenza  tecnica.
5. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, stabilisce le modalita’ ed i termini di
presentazione delle richieste di autorizzazione e la relativa do-
cumentazione. Stabilisce altresi’ l’autorita’ competente, i criteri
e i termini per il rilascio dell’autorizzazione, i controlli sulla
documentazione prodotta e sulle attivita’ esercitate, nonche’ le
sanzioni  applicabili.
6. La Giunta regionale stabilisce altresi’ criteri e modalita’ di
incentivazione  dei  centri.".

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 29 dicembre
2003, n. 159

VII legislatura - Presa d’atto dimissioni di componente
della Giunta regionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di prendere atto delle dimissioni dell’Assessore Anto-
nio D’Ambrosio dalla carica di componente della Giunta
regionale.

Enzo Ghigo
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 dicembre
2003, n. 160

VII legislatura - Nomina componente della Giunta re-
gionale

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

di nominare Valter Galante componente della Giunta
regionale, attribuendogli le  funzioni relative a:

Programmazione Sanitaria; Psichiatria ed Emergenza
118;  Assistenza  Sanitaria; Agenzia  Regionale Sanità.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2003, n.
29-11458

Aggiornamento dei limiti massimi di costo per gli inter-
venti di Edilizia Residenziale Pubblica Agevolata e Sov-
venzionata

A relazione dell’Assessore Botta:
La legge 5/8/1978, n. 457 ad oggetto “Norme per

l’edilizia residenziale” attribuisce alle Regioni la compe-
tenza a definire i costi ammissibili, nell’ambito dei limiti
di cui alla lettera n) dell’art. 3, per gli interventi di edi-
lizia  residenziale pubblica.

Il  Ministero  dei Lavori Pubblici,  Segretariato Generale
del Comitato  per l’Edilizia  Residenziale, con  decreto del
5/8/1994 ha determinato i nuovi limiti massimi di costo
per  gli interventi  di  edilizia  residenziale pubblica.

La Giunta Regionale  con  la deliberazione n. 29-42602
del 23/01/1995 ha approvato i nuovi limiti di costo per
l’edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata. Tale de-
liberazione è stata successivamente integrata con la
D.G.R. n. 9-29499  del 1/03/2000.

L’articolo 8 dell’allegato “A” della citata D.G.R. n.
29-42602 del 23/01/1995 prevede, tra l’altro, la possibi-
lità di aggiornare annualmente i  limiti di  costo degli in-
terventi di edilizia residenziale agevolata e sovvenzionata
sulla base della variazione percentuale fatta registrare
dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costru-
zione di un fabbricato residenziale fra il mese di giugno
di ciascun  anno  rispetto  a quello precedente.

Il Decreto Legislativo 31/03/1998, n. 112, avente og-
getto “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli  Enti  locali, in attuazione
dei  capi I della legge 15/03/1997, n. 59" prevede, tra le
funzioni conferite dal titolo III, Capo II, Sezione III -
Edilizia residenziale pubblica, art. 60, quelle relative alla
determinazione delle linee di intervento e degli obiettivi
nel settore (primo  comma, lettera  a)).

La   legge regionale   15/03/2001, n. 5, avente titolo
“Modificazioni ed integrazioni alla legge regionale
26/04/2000, n. 44 (Disposizioni  normative per l’attuazio-
ne del decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 ”Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59")" al Titolo VII, Capo
III, art.  89, primo comma, lettera  j), tra  le  funzioni am-

ministrative di competenza della Regione elenca anche la
seguente: “la definizione dei criteri in ordine ai massi-
mali di costo e ai requisiti oggettivi da rispettare nella
realizzazione degli interventi e la determinazione dei li-
miti  di  costo”.

Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 4-2701
del 9/04/2001 ad oggetto “Adeguamento dei limiti mas-
simi di costo per gli interventi di edilizia residenziale
agevolata. Legge 5/08/1978 n. 457, legge 17/02/1992 n.
179, L.R. 6/08/1996 n. 59, L.R. 24/03/1997 n. 16 e L.R.
6/12/1999 n. 31.” si è provveduto ad aggiornare, sulla
base delle variazioni fatte registrare dall’indice ISTAT
generale nazionale  del  costo  di  costruzione di  un fabbri-
cato residenziale,  i  limiti  massimi  di costo per  gli inter-
venti di edilizia agevolata i cui lavori sarebbero iniziati
entro il  30 giugno  2001.

Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 6-4545
del 26/11/2001 ad oggetto “Adeguamento dei limiti mas-
simi di costo per gli interventi di edilizia residenziale
agevolata e sovvenzionata. Legge 17/02/1992 n. 179,
L.R. 6/08/1996 n. 59, L.R. 24/03/1997 n. 16 e L.R.
6/12/1999 n.  31.”  si  è  provveduto ad aggiornare  i limiti
massimi di costo per gli interventi di edilizia agevolata i
cui lavori sarebbero iniziati entro il 30 giugno 2002,
sulla base delle variazioni fatte registrare dall’indice
ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un
fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2000 ed il
mese di giugno 2001; sono stati inoltre aggiornati i li-
miti massimi di costo per gli interventi di edilizia resi-
denziale pubblica sovvenzionata sulla base della variazio-
ne percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale
nazionale del costo di costruzione di un fabbricato resi-
denziale tra il mese di giugno 1994 e il mese di giugno
2001.

Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 30-
7956 del 9/12/2002 ad oggetto “Aggiornamento dei limi-
ti massimi di costo per gli interventi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica Agevolata e Sovvenzionata” si è prov-
veduto ad aggiornare i limiti massimi di costo, stabiliti
dalla citata D.G.R. n.  29-42602 del 23.1.1995 ed artico-
lati rispettivamente nel costo base (C.B.), costo di realiz-
zazione (C.R.) e costo totale (C.T.) sulla base della va-
riazione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT
generale nazionale  del  costo  di  costruzione di  un fabbri-
cato residenziale tra il mese di giugno 1994 ed il mese
di giugno 2002, con l’esclusione degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria realizzati in regime di edilizia
agevolata, i cui limiti sono stati aggiornati con decorren-
za dal 30 giugno 2001. Nel particolare tale aggiorna-
mento decorreva dopo il 30.6.2002 e si applicava per
l’edilizia residenziale agevolata ai lavori iniziati dopo
tale  data, mentre  per la  sovvenzionata  ai  lavori  appaltati
dopo la stessa. Inoltre per l’edilizia residenziale pubblica
sovvenzionata si è proceduto anche ad aggiornare il co-
sto di acquisizione degli immobili oggetto di recupero
edilizio.

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 34-8080
del 23.12.2002 ha approvato il bando pubblico per l’at-
tribuzione di finanziamenti di edilizia residenziale pub-
blica, economie del quadriennio 1992-95, mentre con la
deliberazione n. 4-8482 del 24.2.2003, in attuazione del
D.M. del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del
27.12.2001, n. 2523 - Programma sperimentale di edili-
zia residenziale denominato “20.000 abitazioni in affitto”
è stato approvato il Piano Operativo Regionale per l’at-
tribuzione di finanziamenti per la realizzazione di inter-
venti costruttivi di recupero e di nuova costruzione da
destinare alla locazione.

Riscontrato  che:
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- la variazione fatta registrare dall’indice ISTAT gene-
rale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato
residenziale fra il mese di giugno 2002 ed il mese di
giugno 2003 risulta essere pari al + 2,63% e che tale
variazione è  determinata sulla  base degli indici registrati
rispettivamente al mese di giugno 2002, pari a 114,8, ed
al mese di  giugno 2003, pari a 109,4 con  l’applicazione
del coefficiente di raccordo pari a 1,077 ciò in quanto
l’ISTAT  ha  posto  la  base  2000 pari  a 100.

Ritenuto  opportuno:
- aggiornare i massimali di costo degli interventi di

edilizia residenziale agevolata finanziati ai sensi della
legge n. 179/92, VIII  Programma sulla base della varia-
zione percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT gene-
rale nazionale del costo di costruzione di un fabbricato
residenziale fra il mese di giugno 2002 ed il mese di
giugno 2003 e stabilire i massimali di costo per gli in-
terventi  che  saranno  finanziati con le economie derivanti
del quadriennio 1992-95 (economie del VIII Programma
di edilizia agevolata) nonché finanziati in attuazione del
citato D.M. del 27.12.2001, n.  2523 -  Programma  speri-
mentale di edilizia residenziale denominato “20.000 abi-
tazioni in affitto”;

- aggiornare i massimali di costo degli interventi di
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata sulla base
della variazione percentuale fatta registrare dall’indice
ISTAT generale nazionale del costo di costruzione di un
fabbricato residenziale fra il mese di giugno 2002 ed il
mese  di giugno 2003;

- aggiornare il costo di acquisizione degli immobili da
recuperare per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzio-
nata, sulla base della variazione percentuale fatta regi-
strare dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di
costruzione di un fabbricato residenziale tra il mese di
giugno  2002  e  il  mese  di  giugno 2003, ciò  in quanto il
medesimo concorre a determinare il costo totale dell’in-
tervento (C.T.R.);

Tutto  ciò premesso e considerato;
la  Giunta  Regionale,
vista la  legge  5  agosto 1978, n.  457 e  s.m.i.;
vista la  legge  17 febbraio  1992, n.  179 e  s.m.i.;
vista   la   D.G.R.   n.   29-42602 del 23/01/1995 e la

D.G.R. n. 9-29499  del 1/03/2000;
vista la  legge  regionale  15/03/2001, n. 5;
vista la  D.G.R. n.  4-2701  del 9/04/2001;
vista la  D.G.R. n.  6-4545  del 26/11/2001;
vista la  D.G.R. n.  30-7956 del 9/12/2002;
vista la  D.G.R. n.  34-8080 del 23.12.2002;
vista la  D.G.R. n.  4-8482  del 24.2.2003;
con voto  unanime, espresso  nelle  forme di legge,

delibera

1) di stabilire, per gli interventi di edilizia residenziale
pubblica agevolata finanziati   ai sensi   della legge n.
179/92 - VIII Programma, per quelli finanziati dalle eco-
nomie del quadriennio 1992-95 (VIII programma di edi-
lizia agevolata) nonché per quelli finanziati in attuazione
del D.M. del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti
del 27.12.2001, n. 2523 - Programma sperimentale di
edilizia residenziale denominato “20.000 abitazioni in af-
fitto”, i cui  lavori sono  iniziati dopo  il 30  giugno 2003,
i massimali di  costo aggiornati sulla base della variazio-
ne percentuale fatta registrare dall’indice ISTAT generale
nazionale del costo di costruzione di un fabbricato resi-
denziale fra il mese di giugno 2002 ed il mese di giu-
gno  2003 così come  indicato sull’allegato “A”  alla deli-
berazione.

Nell’allegato “A” sono altresì riportati i limiti massimi
di costo vigenti per gli interventi finanziati con le leggi

regionali 6/8/1996 n. 59 (FIP 1996), 24/3/1997 n. 16
(FIP 1997), 6/12/1999  n. 31 (FIP 1999);

2) di aggiornare, per gli interventi di edilizia residen-
ziale pubblica sovvenzionata i cui lavori sono stati ap-
paltati dopo il 30 giugno 2003, i massimali di costo sul-
la base della variazione percentuale fatta registrare
dall’indice ISTAT generale nazionale del costo di costru-
zione di un fabbricato residenziale tra il mese di giugno
2002 ed il mese di giugno 2003, così come indicato
sull’allegato “B”  alla deliberazione.

3) di aggiornare, relativamente agli immobili da recu-
perare per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata,
il costo di acquisizione riferito a metro quadrato di su-
perficie complessiva sulla base della variazione percen-
tuale fatta  registrare dall’indice ISTAT generale naziona-
le del costo di costruzione di un fabbricato residenziale
tra il mese di giugno 2002 e il mese di giugno 2003,
così come indicato  sull’allegato “B”  alla deliberazione.

4) di demandare a successive determinazioni dirigen-
ziali gli aggiornamenti dei limiti massimi di costo di cui
ai  precedenti  punti  1), 2) e  3).

Gli allegati “A” e “B” fanno parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione che sarà integralmente
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 18 dicembre 2003,
Prot. n. 15566/17/1

Comune di Belforte Monferrato - Soc. Bennet S.p.A. -
Richiesta di autorizzazione amministrativa ai sensi
dell’art. 9 del D.Lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R.
n. 563-13414 del 29.10.1999 - Conferenza dei Servizi, se-
duta del 13.11.2003

(omissis)

1. di accogliere la richiesta di autorizzazione ammini-
strativa della soc.  Bennet S.p.A. per  l’attivazione  di una
grande struttura di vendita centro commerciale, (tipologia
G-CC1) ubicata nel Comune di Belforte, Via Pernigotti
(localizzazione L3, riconosciuta ai sensi dell’art. 30 della
DCR n. 563-1341 del 29.10.99, nella seduta della Con-
ferenza dei Servizi del 13.2.2002), avente le seguenti ca-
ratteristiche:

superficie di vendita complessiva di mq. 5810 così
composto:

a) 1 esercizio grande struttura alimentare e non ali-
mentare (G-SM1) di mq.  4760

1 esercizio media  struttura non alimentare  (M-SE2)  di
mq.  450

vari eserc. di vicinato <150 mq. per complessivi mq.
600

b) superficie complessiva del centro mq.  10004 (com-
prensive,  servizi, attività  paracommerciali,  ect)

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per
la tipologia di strutture distributive centro commerciale
(G-CC1) non inferiore a mq. 22508 (posti auto n. 836)
di cui almeno il 50%  ad uso pubblico,  ai sensi dell’art.
25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999; in relazio-
ne alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21
comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i. lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore
alle SUL; in relazione al volume del fabbricato la super-
ficie destinata a parcheggi privati non deve essere infe-
riore  a quella prevista dalla  L. 122/89;

d) aree  carico-scarico merci mq. 1005.
fatte salve tutte le prescrizioni della Deliberazione del-

la Conferenza dei servizi n. 2667/17.1 del 4.3.2003, del-
la determina dirigenziale n. 249 del 9.8.2002 e della de-
termina  dirigenziale n. 360 del 4.11.2003;

3) di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di po-
lizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti
edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla
destinazione  d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione ed interventi dei Settori

Commerciali
Patrizia Vernoni

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 130 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 5 novembre 2003, n. 110

Corso di formazione professionale per operatori di Po-
lizia Municipale neo-assunti sede di Moncalieri (TO). In-
tegrazione contributo concesso di euro 2.040,00. UPB
05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 6 novembre 2003, n. 111

Giornata di studio per gli operatori della Polizia Locale
sugli aspetti processuali e sulla problematiche operative in
materia di violazione stradale. Assegnazione contributo al
Comune di Casale Monferrato (AL) di euro 3.200,00. UPB
05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 115

Seminario degli Amministratori locali piemontesi e gli
operatori della Polizia Locale sulla potestà regolamentare
degli Enti Locali con particolare riguardo ai regolamenti
della Polizia Locale. Affidamento servizi. Spesa euro
950,00. UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di realizzare un seminario degli amministratori locali
piemontesi e gli operatori della Polizia Locale sulla po-
testà regolamentare degli Enti Locali, con particolare ri-
guardo ai regolamenti  di pertinenza della Polizia Locale;

- di affidare il servizio di ristoro ai margini del semi-
nario su descritto, che si svolgerà  il 17 Dicembre  2003,
al  Consorzio Villa Gualino;

- di impegnare a favore del Consorzio Villa Gualino
la  somma di euro  950,00;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento ad avvenuta registrazione dell’impegno, previa
presentazione della fattura, vistata per conformità dal Di-
rigente del Settore Polizia Locale, della somma di euro
950,00 al Consorzio Villa Gualino (Società Consortile
a.r.l., viale  Settimio  Severo 63, 10133 Torino);

Di stabilire che alla somma complessiva di euro
950,00  si fa fronte  con  lo  stanziamento  di  cui alla UPB
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05021, Cap. 11180/2003 che presenta la necessaria di-
sponibilità.

L’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno fi-
nanziario.

Avverso alla presente Determinazione Dirigenziale è
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni  dalla  data di  ricevimento.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 116

Sistematizzazione ed informatizzazione dell’attività di
gestione degli operatori della Polizia Locale partecipanti
ai corsi di formazione ed aggiornamento. Spesa euro
12.420,00. UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di incaricare la Società Ice &  Fire di Corrado Buratti
con sede in via del Teroldego n. 1 - Mezzocorona  (TN),
alla realizzazione di un programma informatizzato per la
gestione dell’attività di formazione regionale per gli opera-
tori della  Polizia  Locale  ed  il  relativo  caricamento  dell’ar-
chivio dati storico (20.000 nominativi circa);

- di impegnare a favore della società Ice& Fire la
somma complessiva di euro 12.420,00 (IVA inclusa) a
titolo rimborso spese per la progettazione di un pro-
gramma informatizzato per la gestione dell’attività di
formazione regionale per gli operatori della Polizia Lo-
cale ed il relativo caricamento dell’archivio dati storico
(20.000  nominativi  circa);

- le condizioni dell’incarico sono quelle risultanti dalla
lettera con la quale sarà comunicato alla ditta l’affida-
mento  dello stesso

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento, ad avvenuta registrazione dell’impegno, previa
presentazione della  fattura vistata  per  conformità  dal Di-
rigente Responsabile del Settore Polizia Locale della
somma di euro 12.420,00 (IVA compresa) alla Società
Ice & Fire (omissis) di Corrado Buratti con sede in via
del Teroldego n. 1  - Mezzocorona  (TN),

- di stabilire che alla somma complessiva di euro
12.400,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui
all’UPB 05021 CAP. 11180 del bilancio 2003 che pre-
senta la  necessaria disponibilità.

L’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno fi-
nanziario.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale competente
entro 60 giorni  dalla  data di  ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 18 novembre 2003, n. 117

Adesione della Regione Piemonte alla manifestazione
competitiva d’autotutela per gli operatori della Polizia
Locale. Erogazione di contributo di euro 3.000,00. UPB
05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di aderire alla manifestazione sportiva-competitiva
d’autotutela  riservata agli operatori di Polizia Municipale
promossa dalla Scuola Italiana per la Difesa Attiva e la
Sicurezza  (S.I.D.A.S.);

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento, ad avvenuta registrazione dell’impegno di un
contributo di euro 3.000,00 alla Scuola Italiana per la
Difesa Attiva e la Sicurezza (S.I.D.A.S.), via Carlo Ca-
pelli n. 67 - Torino, (omissis) a titolo di copertura delle
spese relative alla organizzazione e gestione della mani-
festazione sportiva-competitiva, uso dei locali, stampa
manifesti, ecc.... con l’obbligo da parte della stessa di
redigere   apposito rendiconto-amministrativo-contabile a
dimostrazione delle spese effettivamente sostenute, da
consegnarsi ai competenti uffici dell’Assessorato Regio-
nale alla Polizia Locale;

- alla somma complessiva di euro 3.000,00 si farà fronte
con lo stanziamento di cui alla UPB 05021, Cap.
11190/2003 che presenta la necessaria disponibilità. L’ob-
bligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario.

Avverso alla presente è ammesso il ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60
giorni  dalla  data di ricevimento  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 20 novembre 2003, n. 118

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche.  Nomina  Commissione di  verifica  apprendi-
mento del corso di specifica qualificazione professionale
per operatori di P.M.. Corso sulla Polizia di Prossimità
svoltosi a Vercelli

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di specifica
qualificazione professionale per operatori di Polizia Mu-
nicipale, svoltosi a  Vercelli è così composta:

Dott. Stefano Bellezza
Dirigente Responsabile
Settore  Polizia  Locale
Regione Piemonte;

Dott.ssa Nicoletta Curti
Docente  del corso;

Dott. Rudi  Niccolini
Vice  Comandante del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Vercelli
Direttore del corso;

Dott. Giorgio  Spalla
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Vercelli
In rappresentanza  dell’Amministrazione Comunale.
Si dà atto che al rappresentante regionale non è corri-

sposto alcun corrispettivo per la partecipazione a detta
commissione.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 1 - 8 gennaio 2004

18



Codice 5.2
D.D. 20 novembre 2003, n. 119

Ciclo di seminari sulle modifiche al Codice della Strada
per operatori di Polizia Municipale del Comune di Torino.
Assegnazione contributo al Comune di Torino di euro
4.288,00. UPB 05021. Cap. 11190/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.3
D.D. 26 novembre 2003, n. 120

Copertura assicurativa a favore dei componenti della
Giunta Regionale. Impegno di spesa di Euro 11.362,00
(cap. 10045/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di impegnare la somma di Euro 11.362,00 sul capitolo
10045/2003 necessaria per la copertura assicurativa a fa-
vore dei membri della Giunta Regionale sopra dettaglia-
ta.

Di dare atto che l’importo relativo al premio per la
copertura assicurativa per la responsabilità patrimoniale
civile per colpa grave sarà erogato alla Assigeco-Lloyd’s
Correspondent e   verrà   recuperato attraverso   trattenuta
una tantum sul trattamento indennitario che sarà operato
dai competenti uffici dell’Amministrazione Regionale,
mentre l’importo relativo al premio per la copertura as-
sicurativa per infortuni verrà erogato alla UNIPOL
S.p.A. - Assicura 93 s.n.c..

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del
21.07.2002.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 122

Corsi per formatori di educazione stradale per operato-
ri di Polizia Municipale. Spesa euro 47.810,00 UPB 05021.
Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di istituire un ciclo di 14 corsi, da svolgersi a Tori-
no di specifica qualificazione per formatori di educazio-
ne stradale, rivolti agli operatori di P.M. che svolgono
attività di educazione stradale nelle scuole e che hanno
partecipato al  corso preparatorio svoltosi a Torino il 4 e
11 Novembre  2003;

- di approvare il programma dei corsi della durata di
12 ore per  ciascun  tipo, per un totale  di  n. 168 ore per
l’intero ciclo;

- di incaricare il Si.p.si.vi. (Società Italiana di Psicolo-
gia Viaria) con sede legale in Torino Via Cavalli 30,
della  docenza dei corsi  suddetti;

- di impegnare, a favore del Si.p.si.vi. la somma di
euro  47.810,00  comprensivi  di: docenza  dei  corsi, curata
da due formatori per ogni corso, progettazione didattica
ed elaborazione del materiale didattico, valutazione fina-
le,  che  verrà realizzato in ogni  corso;

- di autorizzare l’erogazione, la liquidazione ed il pa-
gamento ad avvenuta registrazione dell’impegno, previa
presentazione della  fattura vistata  per  conformità  dal Di-
rigente del Settore Polizia Locale, della somma di euro
47.810,00, al  Si.p.si.vi. IVA esente ex art 10  del  D.P.R.
633/72  e successive  modificazioni;

Di stabilire, che alla somma complessiva di euro
47.810,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui alla
UPB 05021 Cap. 11180/2003 che presenta la necessaria
disponibilità.

L’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno fi-
nanziario.

Avverso alla presente Determinazione Dirigenziale è
ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni. dalla  data di ricevimento.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 123

Stampa di due pubblicazioni per la Polizia Locale. Spesa
euro 4.821,83. UPB 05021. Cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di affidare, mediante trattativa privata la stampa e la
fornitura di  5.000 copie del quaderno n. 33 di aggiorna-
mento professionale per gli operatori di Polizia Locale,
relativo a: “Dizionario dei Termini più Ricorrenti ad
Uso della Polizia Municipale” e di 1.500 copie del vo-
lume di atti del Convegno “Politiche di Sicurezza Urba-
na”;

- Le condizioni per la stampa e per  la fornitura sono
quelle di cui alla lettera di invito alla trattativa privata,
inviata in data 10 Novembre 2003 prot. n. 14175/5,
nonché quelle risultanti dalla lettera con la quale sarà
comunicato alla ditta aggiudicataria l’affidamento dei la-
vori.

- La relativa spesa ammonta a complessivi euro
4.821,83 di cui euro 185,45 per IVA ed è impegnata
sull’UPB  05021 Cap. 11180/2003 che presenta la  neces-
saria disponibilità. L’obbligazione avrà scadenza entro il
corrente anno  finanziario;

- La  somma sarà erogata, liquidata e pagata  a seguito
di presentazione di regolare fattura vistata dal responsa-
bile del Settore Polizia Locale, per conformità all’ordina-
zione alla Ditta Tipografia F.Lli Scaravaglio - via C.
Massaia n. 106  - 10147 Torino  - (omissis).

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale competente
entro 60 giorni  dalla  data di  ricevimento.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza
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Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 124

Convegno regionale per gli operatori della Polizia Loca-
le inerente l’educazione e la sicurezza stradale. Assegna-
zione di un contributo al Comune di Vercelli di euro
1.500,00. UPB 05021, Cap. 11190/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 125

Corso per responsabili locali di progetti di sicurezza.
Erogazione di contributo al Forum Italiano per la sicurez-
za urbana di euro 5.000,00. UPB 05021, Cap. 11190/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 27 novembre 2003, n. 126

II corso di specializzazione di sci per la Polizia Munici-
pale dei Comuni della Val di Susa e Val Chisone e di quelli
sedi olimpiche. Assegnazione contributo al Comune di
Sauze d’Oulx (TO) di euro 6.638,00. UPB 05021 Cap.
11190/2003

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 28 novembre 2003, n. 127

Iniziative per la formazione, la qualificazione e l’aggior-
namento della Polizia Municipale. Acquisto di materiali.
Spesa euro 5074,38. UPB 05021, cap. 11180/2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di acquistare dalla  Ditta GIEMME di D’Agostino  F.
s.r.l. - con sede in Via Tesso 30 - Torino - n. 35 Crest,
n. 1000 Distintivi Pins, n. 1000 Tappetini mouse, n. 500
Porta-pass, n. 500 Porta-pass con porta-cellulare; per le
finalità descritte in narrativa, al costo complessivo di
euro  5.074,38 IVA compresa;

- di impegnare la somma complessiva di euro
5.074,38 a favore della ditta GIEMME di D’Agostino F.
s.r.l.;

- di erogare, liquidare e pagare tale somma ad avve-
nuta registrazione dell’impegno a seguito della consegna
dei materiali, presentazione di regolare fattura vistata dal
responsabile del Settore Polizia Locale per conformità
all’ordinazione;

Alla somma complessiva  di  euro 5.074,38 si fa fronte
con lo stanziamento di cui all’UPB 05021
cap.11180/2003 che presenta la necessaria disponibilità.
L’obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno fi-
nanziario.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso   innanzi   al   Tribunale   Amministrativo   Regionale
competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento del-
la  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 4 dicembre 2003, n. 129

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina commissione di verifica apprendimen-
to del corso di formazione professionale per operatori
neo-assunti di P.M.. Corso svoltosi a Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di formazione
professionale per operatori neo assunti di Polizia Munici-
pale, svoltosi a Torino, è  così  composta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Dott. Giovanni  Acerbo
Dirigente del Corpo di  P.M.
del Comune di  Torino

In rappresentanza  dell’Amministrazione Comunale;

Arch. Rino  Pagin
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Carignano
Docente  del corso;

Dott. Ezio Bassani
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Serravalle  Scrivia
Docente  del corso;

Dott.ssa Paola Loiacono
Isp. Capo del Corpo di P.M.
del Comune di  Torino
Direttore tecnico del corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è corri-
sposto alcun corrispettivo per la partecipazione a detta
commissione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5
D.D. 9 dicembre 2003, n. 130

L.R. 52/1995, art. 4. Assegnazione contributi per un
importo totale di euro 140.445,26 agli Enti Locali per la
formulazione e l’adozione dei Piani Comunali di Coordi-
namento degli Orari P.C.O. anno 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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- di accogliere le istanze degli Enti Locali di cui
all’allegato A della presente determinazione di cui fa
parte integrante e sostanziale, assegnando a ciascuno le
somme nel medesimo indicate per un importo complessi-
vo di  euro 140.445,26;

- di provvedere alla loro erogazione attraverso la pre-
disposizione dei relativi atti contabili a valere sugli im-
pegni assunti con determinazioni n° 47 del 23/04/2003 e
n  ° 121  in  data  26/11/2003.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
giurisdizionale al  T.A.R. entro il  termine  di  60 gg.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi degli artt.
65 dello  Statuto e  16  del D.P.G.R.n. 8  R/2002.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Allegato A

L.R. 52/1995, art . 4 - Contributi ai Comuni per la formula-
zione e l’adozione dei piani Comunali di Coordinamento de-
gli Orari PCO.

Domande ammesse e assegnazione contributi agli Enti
Locali  beneficiari.

DOMANDE  AMMESSE

Comunità Collinare “Colli Tortonesi” (PCO +
“Banca del Tempo”) euro 47.864,43
Comunità Collinare “Unione dei castelli tra
l’Orba e la Bormida” (PCO + “Banca del
Tempo”) euro 18.257,89
Unione di Comuni “Collina Torinese” (PCO +
“Banca del Tempo”) euro 51.582,94
Comune di Rivoli “Progettazione di nuove
azioni nell’ambito del primo Piano
Coordinamento Orari” euro 22.740,00

Totale Complessivo: euro 140.445,26

Codice 5.2
D.D. 11 dicembre 2003, n. 131

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche.  Nomina  Commissione di  verifica  apprendi-
mento del corso di formazione professionale per operatori
di P.M. neo-assunti. Corso svoltosi a Moncalieri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di formazione
professionale per operatori neo assunti di Polizia Munici-
pale, svoltosi a Moncalieri, è  così  composta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Dott.ssa Ermenegilda Aloi
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Pinerolo
Docente  del corso

Arch. Rino  Pagin
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Carignano

Docente  del corso;

Dott. Mauro Penasso
Direttore Generale
del Comune di  Moncalieri

In rappresentanza  dell’Amministrazione Comunale;

Sig. Corrado Maritato
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di  Moncalieri
Direttore tecnico del corso.

Si dà atto che al rappresentante regionale non è corri-
sposto alcun corrispettivo per la partecipazione a detta
commissione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 15 dicembre 2003, n. 132

Sfruttamento dei diritti d’autore relativi all’opera rea-
lizzata dalla Regione Piemonte dal titolo “Materiali didat-
tici ad uso degli operatori di Polizia Municipale”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di concedere lo sfruttamento dei diritti d’autore a ti-
tolo oneroso, relativi all’opera realizzata dalla Regione
Piemonte dal titolo “Materiale didattico ad uso degli
operatori di P.M”. alla Ditta Nerosubianco, corrente in
Cuneo,  Via  Torino 29/bis;

- le condizioni per lo sfruttamento dei diritti sono
quelle meglio descritte in narrativa, nonché quelle risul-
tanti dalla lettera con la quale sarà comunicato alla ditta
cessionaria  l’autorizzazione;

Si dà atto che il presente atto non comporta spese per
l’Amministrazione  regionale.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so  al  Tribunale Amministrativo competente entro  sessan-
ta  giorni  dal ricevimento  della  stessa.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.2
D.D. 15 dicembre 2003, n. 133

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche.  Nomina  Commissione di  verifica  apprendi-
mento del corso di specifica qualificazione professionale
per operatori di P.M.. II corso di specializzazione di sci
svolto a Sauze d’Oulx

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di qualifica-
zione professionale per operatori di Polizia Municipale,
svoltosi a  Sauze d’Oulx,  è così composta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;
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Sig. Claudio  Serminato
Ispettore Polizia Municipale
del Comune di  Sauze d’Oulx
Docente  del corso;

Sig. Francesco  Calvisio
Coordinatore Soccorso  Alpino
“Via  Lattea- Sestriere”
Docente  del corso;

Dott. Stefano Bellezza
Dirigente Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;
Direttore Tecnico del  corso.

Si dà atto che ai rappresentanti regionali non è corri-
sposto alcun corrispettivo per la partecipazione a detta
commissione.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 10.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1115

Giochi Olimpici Invernali - Torino/2006. Comune di
Cesana Torinese (TO). Nuovo impianto per il Biathlon.
Conferenza dei servizi ex art. 9, commi 3-9 della L.
285/2000 con “Fase di valutazione e giudizio di compatibi-
lità ambientale” a sensi art. 12 L.R. 40/98. Autorizzazione
condizionata ad operare su area di complessivi mq. 64.051

Premesso  che:
- tra gli interventi per i Giochi Olimpici Invernali

TO/2006 è prevista la realizzazione del nuovo impianto
di Biathlon  in  Comune di Cesana Torinese;

- il progetto interessa, tra l’altro, alcuni terreni che
dalle verifiche effettuate risultano essere gravati da uso
civico;

- che i terreni di cui sopra risultano essere identificati
al NCT del Comune di Cesana Torinese come di seguito
meglio specificato:

Fg. 4 mapp. 302 di mq. 6818, Fg. 5 mapp.187 di mq
2828, n. 200 di mq. 5989 , n. 201 di mq. 16706, Fg.
11 mapp. 101 di mq. 12550, n. 148 di mq. 3689, n.
216  di  mq.  5062,  n. 217  di  mq.  10409;

- le particelle Fg. 11 n.ri 216 e 217 risultano essere
state  oggetto  di  alienazione a  terzi  senza la  previa auto-
rizzazione sovrana e pertanto per le stesse occorre pro-
cedere, trattandosi  di atto inficiato da nullità assoluta, al
reintegro nel possesso comunale, fermo restando l’obbli-
go della   regolarizzazione   per l’occupazione pregressa
senza valido titolo;

Vista la D.G.C. n. 127 del 05.11.2003, rettificata con
D.G.C. n. 133 del 15.11.2003, con la quale viene richie-
sta l’autorizzazione a sospendere l’esercizio del diritto di
uso civico da parte della collettività locale sui terreni
gravati da uso civico interessati dal progetto, nonché il
reintegro nel possesso comunale di quelli alienati impro-
priamente;

Rilevato che il progetto prevede l’occupazione tempo-
ranea di alcune delle predette aree per la sola fase di
cantierizzazione e del successivo ripristino, nonché, di
trasformazione ed occupazione definitiva per la realizza-
zione  del poligono, della  pista di  fondo  e di sentieri;

Preso atto che il Comune di Cesana Torinese intende
per alcune delle aree in parola procedere alla sdemania-
lizzazione previo spostamento del succitato vincolo su
altri terreni di almeno pari estensione che andrà succes-
sivamente ad individuare, mentre per altre richiederà
solo il mutamento  di destinazione d’uso;

Dato atto che è previsto un tempo massimo di mesi 6
(sei) dalla chiusura della C.d.S. definitiva per il perfezio-
namento della documentazione necessaria alla definizione
delle pendenze giuridico-amministrative ed economiche
del caso, non essendo la stessa, all’attualità, stata prodot-
ta;

Considerato quanto espresso dalla Direzione Patrimo-
nio e tecnico della Regione Piemonte nel corso della
C.d.S. in oggetto  di  cui ai  verbali  della  medesima;

preso atto che la C.d.S. in data 20.11.2003 ha appro-
vato  il  progetto in oggetto;

Dato atto che a seguito di quanto al paragrafo prece-
dente,   la scrivente, con il   presente   provvedimento è
chiamata ad autorizzare l’Agenzia TO/2006 ad entrare
nel  possesso dei beni di  cui  sopra per consentire la rea-
lizzazione  dell’opera;

Considerato che l’Agenzia TO/2006   ha sottoscritto,
con il verbale della C.d.S. in data 20.11.2003 agli atti
della medesima, formale impegno a sistemare le even-
tuali pendenze economiche emergenti nella fase di conci-
liazione per l’occupazione pregressa dei terreni alienati
impropriamente dal Comune;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

- vista  la  Legge n. 1766 del 16  giugno  1927;
- visto  il D.P.R. n. 616  del 24  luglio  1977;
- visti gli artt. N. 3 e n. 16 del D.Lgs. n. 29/93 come

modificato  dal D.Lgs. n. 470/93;
- visto  l’art. n. 23 della  L.R. 51/97;
- visto  il D.Lgs. n.  490/99 - ex  L. 431/85;
- vista  la  Legge n. 285  del 09.10.2000;
- vista  la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001;
- vista  la  D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002;

determina

il reintegro nel possesso del Comune di Cesana Tori-
nese (TO) dei terreni comunali di uso civico alienati
senza la previa prescritta autorizzazione sovrana, distinti
al NCT dello stesso comune al FG. 11 mapp. 216 di
mq.  5062  e  mapp. 217 di mq. 10409;

che la conciliazione per l’occupazione pregressa dei
terreni di cui al paragrafo precedente venga effettuata
con l’Agenzia TO/2006 nel termine perentorio di mesi 6
(sei) dalla notifica del presente provvedimento;

di autorizzare, per quanto di competenza, l’Agenzia
Torino/2006 o chi per essa ad operare sull’area oggetto
d’intervento di complessivi mq. 64.051 meglio specificati
in premessa, mutandone, per quanto occorre, la destina-
zione d’uso, per le motivazioni di cui alla premessa
stessa;

che, perentoriamente entro mesi 6 (sei) dalla data di
chiusura della conferenza dei servizi definitiva inerente
l’argomento, venga inoltrata all’Ufficio Usi Civici della
Direzione Regionale 10, tutta la documentazione neces-
saria alla regolarizzazione obbligatoria delle pendenze
giuridico-amministrative ed economiche inerenti l’autoriz-
zazione in argomento, precisando in via definitiva le
aree che saranno oggetto di spostamento del vincolo
nonché quelle eventualmente oggetto  di concessione plu-
riennale, e di mutamento definitivo di destinazione d’uso
senza sdemanializzazione;

di  dare atto  che il provvedimento di sdemanializzazio-
ne delle aree occupate dall’impianto e lo spostamento di
vincolo su altre aree comunali verrà adottato con la
D.D. concernente  le  determinazioni  economiche;

che le perizie inerenti gli indennizzi alla popolazione
uso civista locale (asseverate e   recepite   da apposita
D.C.C. del Comune di Cesana) dovranno tenere conto,
nella valutazione  dei terreni e  dei  canoni di concessione
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d’uso, con mutamento di destinazione degli stessi, della
nuova destinazione dell’area  mentre,  per  quanto riguarda
le aree sulle quali si andrà a spostare il vincolo di uso
civico, in concambio delle aree sdemanializzate, il valore
sarà quello dello  stato  in  cui si  trovano;

di dare atto che tutte le spese inerenti le procedure di
regolarizzazione, di registrazione e trascrizione obbligato-
ria degli atti inerenti le aree in argomento, sono a totale
carico del concessionario.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di
ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Ammini-
strativo  Regionale.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 10.7
D.D. 20 novembre 2003, n. 1116

Giochi Olimpici Invernali - Torino/2006. Realizzazione
della quarta corsia (di servizio) dell’Autostrada A32 nel
tratto compreso tra il traforo del Frejus e lo svincolo di
Savoulx nei comuni di Oulx e Bardonecchia (TO). Confe-
renza dei servizi ex art. 9 della L. 285/2000. Autorizzazione
condizionata ad operare su area di complessivi mq. 11.613

Premesso  che:
- tra gli interventi per i Giochi Olimpici Invernali

TO/2006 è prevista la realizzazione della quarta corsia
(di servizio) dell’autostrada A32 nel tratto compreso tra
il traforo del Frejus e lo svincolo di Savoulx nei Comu-
ni di  Oulx e  Bardonecchia;

- il progetto interessa, tra l’altro, alcuni terreni che
dalle verifiche effettuate risultano essere gravati da uso
civico;

- che i terreni di cui sopra risultano essere identificati
al NCT di Beaulard comune censuario del Comune di
Oulx (TO):

Fg. 4 mapp. 220 per mq. 936, Fg. 6 mapp.330 per
mq 110, n. 292 per mq. 990 , n. 175 per mq. 20, Fg.
7 mapp. 193 per mq. 340, n. 136 per mq. 415, n. 145
per mq. 370, Fg. 12 mapp. 169 per mq. 531, n. 157 per
mq.  1175,  n. 115  per mq.  400, n. 28 per mq. 750;

al  N.C.T. del Comune di  Bardonecchia (TO):
Fg. 17 mapp. 196 per mq. 570, n. 191 per mq. 1300,

n. 193 per mq. 170, n. 168 per mq. 170, n. 164 per
mq. 491, n. 152 per mq. 145, Fg. 7 mapp. 140 per mq.
2730;

- A seguito della verifica in questione è emerso che
in  occasione della realizzazione del tracciato autostradale
esistente sono state occupate anche aree gravate da uso
civico senza che sia stata effettuata la sdemanializzazio-
ne per la successiva alienazione alla SITAF che vicever-
sa aveva avviato una procedura espropriativa, peraltro
mai conclusasi con il pagamento delle relative indennità,
per  cui  corre l’obbligo  della  regolarizzazione per l’occu-
pazione pregressa senza valido titolo;

Vista la D.G.C. n. 108 del 07.11.2003, con la quale,
seppure condizionatamente,  viene  espresso parere favore-
vole alla realizzazione dell’opera in parola, nonché la
D.G.C. n. 40 del 26.03.2003 del Comune di Bardonec-
chia che parimenti esprime parere favorevole e conse-
guentemente è necessario procedere al rilascio dell’auto-
rizzazione al mutamento di destinazione d’uso per le
aree gravate da uso civico su cui insisterà il tracciato
autostradale, nonché alla sospensione dell’esercizio del
diritto di uso civico, per il tempo strettamente necessario
alle fasi di cantierizzazione e del successivo ripristino,
per  le  aree di  cantiere;

Dato atto che è previsto un tempo massimo di mesi 6
(sei) dalla chiusura della C.d.S. definitiva per il perfezio-
namento della documentazione necessaria alla definizione
delle pendenze giuridico-amministrative ed economiche
del caso, non essendo la stessa, all’attualità, stata prodot-
ta;

Dato, parimenti, atto che essendo indispensabile proce-
dere alla regolarizzazione della situazione possessoria
pregressa, senza valido titolo, dei terreni già occupati dal
tracciato autostradale, si ravvisa l’opportunità di effettua-
re la conciliazione stragiudiziale, contestualmente alla
definizione relativa  alla presente autorizzazione;

Considerato quanto espresso dalla Direzione Patrimo-
nio e tecnico della Regione Piemonte nel corso della
C.d.S. in oggetto  di  cui ai  verbali  della  medesima;

preso atto che la C.d.S. in data 18.11.2003 ha appro-
vato  il  progetto in oggetto;

Dato atto che a seguito di quanto al paragrafo prece-
dente,   la scrivente, con il   presente   provvedimento è
chiamata ad autorizzare la soc. SITAF S.p.A.  ad entrare
nel  possesso dei beni di  cui  sopra per consentire la rea-
lizzazione  dell’opera;

Considerato che la Soc. SITAF S.p.A. ha sottoscritto,
con il verbale della C.d.S. in data 18/11/2003 agli atti
della medesima, formale impegno a sistemare le even-
tuali pendenze economiche emergenti nella fase di conci-
liazione per l’occupazione pregressa dei terreni occupati
impropriamente all’atto della realizzazione del tracciato
autostradale  esistente;

preso atto che, in conseguenza di quanto richiesto dal-
la C.d.s., è necessario che la Direzione Patrimonio e tec-
nico - Ufficio  Usi Civici  rilasci  un’autorizzazione opera-
re sulle aree oggetto d’intervento  mutandone, per quanto
occorre, la destinazione d’uso, onde consentire il rispetto
degli stretti limiti di tempo, indispensabile per la realiz-
zazione delle opere in argomento, che sono definite di
interesse nazionale;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

- vista  la  Legge n. 1766 del 16  giugno  1927;
- visto  il D.P.R. n. 616  del 24  luglio  1977;
- visti gli artt.  3 e  16 del  D.Lgs.  n.  29/93 come mo-

dificato dal D.Lgs. n.  470/93;
- visto  l’art. 23 della  L.R. 51/27;
- visto  il D.Lgs. n.  490/99-ex  L. 431/85;
- vista  la  Legge n. 285  del 09.10.2000;
- vista  la  D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001;
- vista  la  D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002;
- vista  la  D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002;

determina

di autorizzare per quanto di competenza la soc. SI-
TAF S.p.a. o chi per essa ad operare sull’area oggetto
di intervento  di  complessivi mq.  11.613;

di autorizzare i Comuni di Oulx e Bardonecchia a so-
spendere l’esercizio del diritto di uso civico per il tempo
strettamente necessario alla cantierizzazione ed al succes-
sivo ripristino nonché a mutare la destinazione d’uso dei
terreni interessati dal tracciato stradale, sulle particelle
catastali indicate  in  premessa;

che, perentoriamente entro mesi 6 (sei) dalla data di
chiusura della conferenza dei servizi definitiva inerente
l’argomento, venga inoltrata all’Ufficio Usi Civici della
Direzione Regionale 10, da parte del comune tutta la
documentazione necessaria alla regolarizzazione obbliga-
toria delle pendenze giuridico-amministrative ed econo-
miche inerenti l’autorizzazione in argomento, precisando
in via definitiva le superfici e le particelle catastali og-
getto  di mutamento  definitivo;
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che la conciliazione per l’occupazione pregressa dei
terreni occupati dall’esistente tracciato autostradale venga
effettuata con la  Soc. SITAF  Spa nel  termine  perentorio
di mesi 6 (sei) dalla notifica del presente provvedimen-
to;

che le perizie inerenti l’indennizzo alle popolazioni
uso civiste locali (asseverate e recepite da apposite
D.C.C. dei Comuni interessati) dovranno tenere conto,
nella valutazione dei terreni della nuova destinazione
dell’area;

di dare atto alla Soc. SITAF Spa che per l’area su
cui è prevista la sospensione temporanea dovrà essere
effettuato il ripristino secondo  le prescrizioni dettate dal-
la  Direzione  Pianificazione  e gestione  Urbanistica;

di dare altresì atto che tutte le spese inerenti le proce-
dure di regolarizzazione, di registrazione e trascrizione
obbligatoria degli atti inerenti le aree in argomento, sono
a totale carico del concessionario:

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di
ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Ammini-
strativo  Regionale.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 12.4
D.D. 25 novembre 2003, n. 276

Legge Regionale 8 agosto 2003, n. 22, art. 2 - Liquida-
zione delle anticipazioni a favore degli agricoltori che
hanno provveduto a distruggere i campi di mais contenenti
piante nate da seme risultante contaminato da OGM a
seguito di provvedimento dell’Autorità competente - Im-
pegno di euro 442.029,78 (Cap. 13148/03)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per quanto indicato in premessa, ai fini dell’attuazione
di quanto previsto dall’art. 2 della Legge Regionale 8
agosto 2003, n. 22 “Provvedimento collegato alla legge
finanziaria 4 marzo 2003 n. 2", e dalla DGR n. 45 -
10353 del 2.09.2003 avente per oggetto ”Anticipazione a
favore degli agricoltori che hanno provveduto a distrug-
gere i  campi di mais contenenti  piante  nate  da seme ri-
sultante contaminato da OGM a seguito di provvedimen-
to dell’Autorità competente" è impegnata la somma
complessiva di euro 442.029,78 per provvedere alla li-
quidazione delle anticipazioni finanziarie alle n. 154
aziende agricole che ne hanno fatto richiesta avendo
adempiuto all’obbligo, nel corso della seconda decade
del mese di luglio 2003, della distruzione dei campi di
mais risultati contenenti piante nate da seme contaminato
da OGM, in ottemperanza di quanto disposto dall’ordi-
nanza del Presidente della Giunta Regionale 11 luglio
2003, n.  63 “Disposizioni in ordine alla neutralizzazione
delle colture di mais contaminato da OGM non autoriz-
zati”.

Gli elenchi (distinti per ciascuna ASL competente per
territorio) delle n. 154 aziende agricole beneficiarie
dell’anticipazione finanziaria  ed i  relativi importi ricono-
sciuti a ciascuna di esse, per un totale di euro
442.029,78, sono allegati alla presente determinazione
per  farne parte  integrante.

La somma complessiva di euro 442.029,78 è impegna-
ta  sul  cap. 13148/03  (acc. n. 101427).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto e dell’art. 16 del  regolamento regionale
n. 8R/2002.

Il Dirigente responsabile
Filippo d’Onofrio

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 976

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Ditta: Agenzia Torino 2006 - Intervento:
impianto di risalita sciovia doppia “Fraiteve 3" nei Comu-
ni di Cesana T.se e Sestriere - Approvazione varianti al
progetto definitivo

Visto il  R.D.L. 30.12.1923, n. 3267;
Vista la  Legge Regionale  09.08.1989 n. 45;
Vista la  Legge Regionale  26.04.2000 n. 44 art. 63;
Vista la nota dell’Agenzia Torino 2006 prot.

n.17798/03 del 14.11.2003, tendente ad ottenere l’auto-
rizzazione alle varianti apportate al progetto definitivo
impianto di risalita sciovia doppia “Fraiteve 3" nei Co-
muni  di  Cesana  T.se e  Sestriere;

Vista la determinazione dirigenziale n. 712/26 in data
27/12/2002 che approva  il  progetto  definitivo;

Preso  atto dei pareri  espressi  rispettivamente:
- dal Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento

Provinciale di Torino, con nota prot. n. 6516 del
06.11.2003;

- dalla Arpa - Settore Meteoidrografico e Reti di Mo-
nitoraggio con nota prot. n. 17627/20.2 del  18.11.2003 ;

Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il
provvedimento autorizzativo deve riassumere le risultanze
delle istruttorie tecniche svolte dai suddetti uffici compe-
tenti  e  contenere le  prescrizioni da esse derivanti;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  4 e  17  del D.lgs.  n. 165/2001;
Visto l’art. 22 della legge  regionale  51/97;
Vista la  D.G.R. n. 20-22602  del 6  ottobre 1997;
Vista la Determinazione Dirigenziale    n. 39    del

26.01.1999;

determina

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989
n. 45 le varianti progettuali proposte dalla Agenzia Tori-
no 2006 relative all’impianto di risalita sciovia doppia
“Fraiteve 3" nei Comuni di Cesana T.se e Sestriere
come da  documentazione  allegata all’istanza.

Restano valide tutte le prescrizioni impartite, ai sensi
della L.r.  45/89, con la suddetta  D.D. n.  712/26 in data
27.12.2002 di  approvazione  del  progetto  definitivo

La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente
per  gli interventi  oggetto  di  istruttoria. Sono fatti  salvi i
diritti  e gli interessi di  Terzi, le competenze  di  altri Or-
gani, Amministrazioni od Enti, nonché la possibilità di
dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la
necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi
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Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 977

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Ditta: Agenzia Torino 2006 - Intervento:
nuova seggiovia quadriposto ad ammorsamento automat-
ico con stazione intermedia “Melezet - Etarpà - Chesal” in
Comune di Bardonecchia (TO) - Approvazione varianti al
progetto definitivo

Visto il  R.D.L. 30.12.1923, n. 3267;
Vista la  Legge Regionale  09.08.1989 n. 45;
Vista la  Legge Regionale  26.04.2000 n. 44 art. 63;
Vista la nota dell’Agenzia Torino 2006 prot.

n.17799/03 del 14.11.2003, tendente ad ottenere l’auto-
rizzazione alle varianti apportate al progetto definitivo
della nuova seggiovia quadriposto ad ammorsamento
automatico con stazione intermedia  “Melezet-Etarpà-Che-
sal”  in Comune di  Bardonecchia (TO);

Vista la  determinazione dirigenziale n. 15/26.2 in  data
16.01.2003 che  approva il  progetto definitivo;

PReso Atto dei pareri  espressi  rispettivamente:
- dal Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento

Provinciale di Torino, con nota prot. n. 6515 del
06.11.2003;

- dalla Arpa - Settore Meteoidrografico e Reti di Mo-
nitoraggio con nota prot. n. 17628/20.2 del  18.11.2003 ;

Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il
provvedimento autorizzativo deve riassumere le risultanze
delle istruttorie tecniche svolte dai suddetti uffici compe-
tenti  e  contenere le  prescrizioni da esse derivanti;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  4 e  17  del D.lgs.  n. 165/2001;
Visto l’art. 22 della legge  regionale  51/97;
Vista la  D.G.R. n. 20-22602  del 6  ottobre 1997;
Vista la Determinazione Dirigenziale    n. 39    del

26.01.1999;

determina

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989
n. 45 le varianti progettuali proposte dalla Agenzia Tori-
no 2006 relative alla nuova seggiovia quadriposto ad
ammorsamento automatico con stazione intermedia “Me-
lezet-Etarpà-Chesal”" in Comune di Bardonecchia (TO)
come da  documentazione  allegata all’istanza.

Restano valide tutte le prescrizioni impartite, ai sensi
della L.r. 45/89, con la suddetta D.D. n. 15/26.02 in
data 16.01.2003 di  approvazione  del progetto definitivo

La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente
per  gli interventi  oggetto  di  istruttoria. Sono fatti  salvi i
diritti  e gli interessi di  Terzi, le competenze  di  altri Or-
gani, Amministrazioni od Enti, nonché la possibilità di
dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la
necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 14.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 978

L.R. 09.08.1989 n. 45 - XX Giochi Olimpici Invernali -
Torino 2006 - Ditta: Agenzia Torino 2006 - Intervento:
nuova telecabina ad otto posti “Cesana - Sky Lodge” in
Comune di Cesana Torinese - Approvazione varianti al
progetto definitivo

Visto il  R.D.L. 30.12.1923, n. 3267;
Vista la  Legge Regionale  09.08.1989 n. 45;
Vista la  Legge Regionale  26.04.2000 n. 44 art. 63;
Vista la nota dell’Agenzia Torino 2006 prot.

n.17800/03 del 14.11.2003, tendente ad ottenere l’auto-
rizzazione alle varianti apportate al progetto definitivo
relativo alla nuova telecabina ad otto posti “Cesana -
Sky Lodge”  in Comune di  Cesana Torinese;

Vista la determinazione dirigenziale n. 166/26 in data
09.04.2003 che  approva il  progetto definitivo;

Preso  atto dei pareri  espressi  rispettivamente:
- dal Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento

Provinciale di Torino, con nota prot. n. 6517 del
14.11.2003;

- dalla Arpa - Settore Meteoidrografico e Reti di Mo-
nitoraggio con nota prot. n. 17630/20.2 del  18.11.2003 ;

Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il
provvedimento autorizzativo deve riassumere le risultanze
delle istruttorie tecniche svolte dai suddetti uffici compe-
tenti  e  contenere le  prescrizioni da esse derivanti;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  4 e  17  del D.lgs.  n. 165/2001;
Visto l’art. 22 della legge  regionale  51/97;
Vista la  D.G.R. n. 20-22602  del 6  ottobre 1997;
Vista la Determinazione Dirigenziale    n. 39    del

26.01.1999;

determina

di autorizzare ai sensi della legge regionale 09.08.1989
n. 45 le varianti progettuali proposte dalla Agenzia Tori-
no 2006 relative alla nuova telecabina ad otto posti “Ce-
sana - Sky Lodge” in Comune di Cesana Torinese,
come da  documentazione  allegata all’istanza.

Restano valide tutte le prescrizioni impartite, ai sensi
della L.r.  45/89, con la suddetta  D.D. n.  166/26 in data
09.04.2003 di  approvazione  del  progetto  definitivo

La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente
per  gli interventi  oggetto  di  istruttoria. Sono fatti  salvi i
diritti  e gli interessi di  Terzi, le competenze  di  altri Or-
gani, Amministrazioni od Enti, nonché la possibilità di
dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la
necessità.

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della
presente determinazione saranno perseguite a norma delle
leggi  vigenti.

Il Dirigente responsabile
Valter Vescovi

Codice 15.9
D.D. 23 ottobre 2003, n. 723

Annullamento della disposizione contenuta in determi-
nazione n. 831 del 09.08.2002 relativa all’ammissione al
contributo di euro 10.329,14 (cap. 11175/02) ex L.R. 28/93
Titolo III dell’impresa Edil Costruzione di Gugliotta Car-
melo di Fubine (AL)

Vista la L.R.  28/93,  Titolo III, e  successive modifica-
zioni;

vista la D.G.R. n. 39-5445 del 4.03.2002, con la quale
la Giunta regionale ha definito i criteri e le priorità de-
gli interventi;

vista la determinazione del Direttore regionale Forma-
zione Professionale - Lavoro n. 831 del 9/8/2002, con la
quale si approvava la graduatoria delle istanze pervenute
dal 18 marzo al 29 giugno 2002 ammesse al contributo
regionale;
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preso atto che fra i soggetti destinatari di contributo
di cui alla citata graduatoria, l’impresa Edil Costruzione
di Gugliotta Carmelo -  Via Sabbionina 8 - 15043 Fubi-
ne (AL) risultava assegnataria di euro 10329,14 per l’as-
sunzione del lavoratore indicato al punto 86) della ri-
chiamata graduatoria;

vista la nota prot. n. 30632/15.9 del 16 settembre
2002, con la quale, nel comunicare l’ammissione al con-
tributo di cui in argomento, si specificava tra l’altro che,
decorsi 12 mesi dalla data di assunzione, in prossimità
dell’atto di liquidazione del  contributo, il  Settore  Servizi
alle politiche attive per l’occupazione e per la promozio-
ne dello sviluppo locale avrebbe richiesto ulteriore docu-
mentazione, necessaria al  perfezionamento  della  pratica ;

vista la regolare assunzione del soggetto di cui sopra
avvenuta in  data 20.05.02  e la successiva cessazione del
rapporto  di lavoro per dimissioni  in data 03.09.02;

vista la nota prot. n. 2624/15.9 del 22 gennaio 2003,
con la quale si richiedeva l’invio della documentazione
necessaria per l’erogazione del contributo entro 60 giorni
dal ricevimento  della  stessa;

considerato che, trascorso il periodo previsto di  cui al
punto precedente, nulla  è pervenuto  dalla  impresa citata;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

Visti gli artt.  4 e  17  del D.Lgs. 165/01  e s.m.i.;
visto  l’art. 23  della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. n. 7/01;
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in

conformità con  gli  indirizzi e i criteri  disposti  nella ma-
teria dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 39-
5445  del 4.03.2002;

determina

di annullare  la disposizione contenuta nella  determina-
zione n. 831 del 9.8.2002, relativamente all’ammissione
a contributo regionale dell’impresa Edil Costruzione di
Gugliotta Carmelo - Via Sabbionina 8 - 15043 Fubine
(AL), per l’assunzione del lavoratore indicato al punto
86) della  richiamata graduatoria;

di registrare un’economia di spesa di euro 10.329,14
sul  capitolo 11175/02 (impegno n.  3479);

di notificare il presente atto, a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, all’indirizzo della sede operativa
dell’impresa di cui in parola, in Via Sabbionina 8 - 15043
Fubine (AL) o, in subordine ed in caso di impossibilità a
provvedere secondo le predette modalità, attraverso pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro gg. 60 dalla  notificazione della  stessa, o, in caso di
impossibilità a provvedere secondo le predette modalità,
entro gg. 60 dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, avanti al Tribunale Amministrativo
del Piemonte, ai sensi dell’art. 21, c. 1, l. 1034/71.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 16.1
D.D. 10 dicembre 2003, n. 228

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Mi-
sura 3.1 a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione
contributo DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi
dei P.I.A. della Provincia di Cuneo. Modifica parziale alle
precedenti determinazioni n. 124 del 1/8/2003 e n. 162 del
6/10/2003 per rettifica di errori materiali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di disporre, a parziale correzione delle precedenti
determinazioni della Direzione   Regionale   Industria   n.
124 del 1/8/2003 e n. 162 del 6/10/2003 con le quali si
è rideterminato il contributo DOCUP ai soggetti attuatori
dei Progetti Integrati d’Area della Provincia di Cuneo, le
seguenti modificazioni come da allegati elenchi che co-
stituiscono parte integrante della presente determinazione:

1. il nuovo importo validato per l’intervento del Co-
mune di Ceva (pratica n. 573) “Completamento riqualifi-
cazione urbana del centro storico primo lotto” a seguito
di aggiudicazione è  pari  a euro  209.123,40 anziché euro
209.132,40 pertanto il contributo DOCUP diventa di
euro 157.867,25 anziché di euro 157.874,04 e conse-
guentemente il primo acconto diventa di euro 47.360,00
anziché euro  47.362,00;

2. il nuovo importo validato per l’intervento della Co-
munità Montana Langa delle Valli (pratica n. 621) “In-
tervento di recupero della cascina del Pavaglione” a se-
guito di aggiudicazione è pari a euro 415.749,23 anziché
euro 390.691,10 pertanto il contributo DOCUP diventa
di euro  254.937,34 anziché  di euro  245.588,42;

3. il nuovo importo validato per l’intervento della Co-
munità Montana Langa delle Valli (pratica n. 622)
“Centro vacanze didattico di Langa” a seguito di aggiu-
dicazione è pari a euro 415.065,71 anziché euro
384.669,92 pertanto il contributo DOCUP diventa di
euro  311.714,34 anziché di  euro 288.887,10;

- che il finanziamento assegnato  ai singoli progetti, in
applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce 1260/1999,
potrà essere soggetto a rideterminazione da parte della
Regione  Piemonte, in conformità  a  quanto stabilito  dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. 64-8035 del 16/12/2002,
qualora si riscontrassero entrate nette consistenti in base
all’attuale interpretazione o su eventuale successiva di-
versa interpretazione a livello nazionale o comunitario di
tale norma.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 10 dicembre 2003, n. 229

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006 Mi-
sura 3.1 a): Progetti Integrati d’Area. Rideterminazione
contributo DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi
del P.I.A. della Provincia di Vercelli - modifica parziale
precedente determinazione n. 131 del 13/08/2003 per ret-
tifica di errori materiali

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di disporre a parziale correzione della precedente de-
terminazione della Direzione Regionale Industria n. 131
del 13/08/2003 con la quale si è rideterminato il nuovo
contributo DOCUP ai soggetti attuatori degli interventi
del Progetto Integrato d’Area  della Provincia di Vercelli
la  seguente modificazione:

1. il nuovo contributo DOCUP per l’intervento realiz-
zato dal Parco Naturale Bosco della Partecipanza (pratica
n. 434) “Foresteria del Parco” è pari ad euro 330.000,00
anziché in  euro 331.428,53;

- di procedere alla rideterminazione dell’importo del
contributo DOCUP assegnato ai singoli interventi relativi
al Progetto Integrato d’Area della Provincia di Vercelli,
come da allegati elenchi, che costituiscono parte inte-
grante della  presente  determinazione;

- che il finanziamento assegnato  ai singoli progetti, in
applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce 1260/1999,
potrà essere soggetto a rideterminazione da parte della
Regione  Piemonte, in conformità  a  quanto stabilito  dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. 64-8035 del 16/12/2002,
qualora si riscontrassero entrate nette consistenti in base
all’attuale interpretazione o su eventuale successiva di-
versa interpretazione a livello nazionale o comunitario di
tale norma;

- che eventuali variazioni dei soggetti attuatori, nonché
dell’oggetto degli interventi, saranno indicati negli alle-
gati  alla presente determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 17.2
D.D. 28 ottobre 2003, n. 396

D.G.R. 62-2191 del 5.02.2001 - DD.DD. 384/2001,
120/2002 e 502/2002 - Comuni di Savigliano (CN) e Busso-
leno (TO): erogazione del 60% acconto del contributo
ammesso a beneficio -  Comune di Rivarolo Canavese
(TO): erogazione del saldo del contributo ammesso a be-
neficio - Riduzione dell’impegno n. 63000 sul cap.
25992/2001 per euro 61.810,77

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano:

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Savigliano (CN) nell’entità di euro 224.243,40 - capitolo
25992/01 (impegno n. 6300/01), a titolo di acconto del
60% del contributo riquantificato, con il presente atto,
nell’entità di Euro  373.739,00;

* di impegnare il Comune suddetto alla restituzione
della prima rata decennale costante di Euro 22.424,34
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di ero-
gazione della quota a rimborso e delle restanti nove rate
negli  anni  seguenti;

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Bussoleno (TO) nell’entità di euro 74.484,60 - capitolo
25992/01 (impegno n. 6300/01), a titolo di acconto del
60% del contributo riquantificato, con il presente atto,
nell’entità di Euro  124.141,00;

* di impegnare il Comune suddetto alla restituzione
della prima rata decennale costante di Euro 7.448,46 en-
tro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di eroga-
zione della quota a rimborso e delle restanti nove rate
negli  anni  seguenti;

* di autorizzare il pagamento a favore del Comune di
Rivarolo Canavese (TO) nell’entità di euro 39.688,73 -
capitolo 25992/01 (impegno n. 6300/01),  a titolo di sal-
do del contributo  ammesso  con D.D. 384/2001;

* di ridurre l’impegno 6300/01     sul capitolo
25992/2001, accantonamento N. 100354 per complessivi
euro  61.810,77;

* di considerare la somma di euro 61.810,77 econo-
mia di  spesa;

La  somma di  euro  224.243,40 sarà  corrisposta  mediante
accredito sul conto corrente (omissis).

La somma di euro 74.484,60 sarà corrisposta mediante
accredito sul  conto corrente (omissis).

La somma di euro 39.688,73 sarà corrisposta mediante
accredito sul  conto corrente (omissis).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termi-
ne di giorni sessanta dalla piena conoscenza del presente
atto  da  parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Regolamento regio-
nale 29/7/2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 453

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di To-
rino. Progetto “IES PIA - Accompagnare lo sviluppo loca-
le” (N. 263/9-54 ). Ammissibilità e impegno totale di euro
166.320,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “IES
PIA - Accompagnare lo sviluppo locale (International
Export Service)  Servizio per l’internazionalizzazione del-
le PMI e delle imprese artigiane dell’area dei PIA Ac-
compagnare lo sviluppo locale”, presentato dalla Provin-
cia di Torino, nel costo complessivo di euro 332.640,00,
le cui attività principali (affinamento degli strumenti a
disposizione delle imprese per affrontare i mercati inter-
nazionali, realizzazione di cambiamenti organizzativi
all’interno delle imprese necessari per operare su quei
mercati, l’organizzazione e/o la partecipazione a eventi e
manifestazioni) sono finalizzate a fornire alle PMI e alle
imprese artigiane situate nei Progetti Integrati d’Area
(PIA) denominati “Accompagnare lo sviluppo locale” -
con particolare attenzione per quelle facenti parte delle
filiere produttive di riferimento della zona - gli strumenti
necessari per  avviare e consolidare una presenza struttu-
rata e continuativa sui mercati esteri o per realizzare
partnership industriali;

- di concedere al proponente Provincia di Torino, per
la realizzazione del progetto citato, il contributo di euro
166.320,00, pari al 50% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore della Provincia di Torino,
con sede in Torino, via Maria Vittoria 12, (omissis), per
le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la somma com-
plessiva  di

euro 166.320,00    sul    capitolo 26842/03 (acc. n.
101220) - Impegno  n.  ..............;

- di   autorizzare   l’erogazione della somma di euro
166.320,00 al beneficiario suindicato in due tranches, di
cui la prima ad esecutività del presente provvedimento,
a fronte della dichiarazione di avvio del progetto e di
formale richiesta da parte del beneficiario, e la seconda
a conclusione del progetto, a fronte della presentazione
della documentazione delle attività svolte e delle spese
sostenute. Ambedue le tranches corrispondono al 50%
del contributo totale, fatta salva la riduzione della secon-
da in presenza di rendicontazione di spesa inferiore alla
previsione;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione alla Direzione regionale
Commercio e artigianato;

2. deve presentare, nel rispetto del cronoprogramma,
con cadenza trimestrale a decorrere dalla data di avvio
del progetto, autocertificazione della spesa sostenuta e
quietanzata, allegando l’elenco nominale delle relative
fatture o documenti di spesa equipollenti, nonché rela-
zione delle attività svolte (comprese quelle inerenti a
spese  eventualmente non ancora effettuate);

3. deve presentare, a progetto concluso, adeguata ren-
dicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute
e quietanzate, allegando i relativi giustificativi di spesa
in copia conforme all’originale, annullati secondo le in-
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dicazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a
presentare  progetti per  la  linea  1.1b. Tale  documentazio-
ne può essere presentata nel termine massimo di mesi
quattro a decorrere dalla  data di  chiusura del progetto.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di euro 166.320,00 è impegnata, con il
presente  atto,  sul capitolo sopra ricordato (UPB  16032 -
Accantonamento n.  101220)  e  sarà  corrisposta  al  benefi-
ciario mediante accredito secondo le modalità specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul B. U. della Regione
Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto regiona-
le, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato A

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI AMMISSIBILITA’
E IMPEGNO PER IL PROGETTO “IES PIA - ACCOMPA-
GNARE LO SVILUPPO LOCALE” PRESENTATO DALLA
PROVINCIA DI TORINO

INDIRIZZI E CRITERI

1. Reg.  (CE) 1260 del 21.6.1999-Disposizioni generali
sui  fondi  strutturali comunitari

2. Reg. (CE) 1783 del 12.7.  1999-Disposizioni di uti-
lizzo  del fondo europeo di  sviluppo regionale

3. Decisione C(2000) n. 2327 del 27.7.2000-Elenco
aree dell’Italia di applicabilità dell’obiettivo 2 per  il pe-
riodo  2000-2006;

4. Decisione C(2001) n. 2045 del 7.9.2001-Approva-
zione Docup 2000-2006 della Regione Piemonte da parte
della  Commissione  Europea;

5. D.G.R. 51-4056 dell’1.10.2001-Presa d’atto approva-
zione  Docup  suddetto  ;

6. Reg. (CE) 1685 del 28.7.2000-Disposizioni sull’am-
missibilità e contabilizzazione delle spese per interventi
finanziati da fondi strutturali comunitari, come modifica-
to dal Reg. (CE) n. 1145/2003 della Commissione del
27.6.2003;

7. D.G.R. 83-4453  del  12.11.2001-Approvazione Com-
plemento di programmazione per gli interventi di cui al
Docup  della  Regione Piemonte;

8. Allegato al D.M. 7.8.2001-Elenco dei comuni pie-
montesi ricadenti in  aree  Ob. 2  e Phasing out;

9. D.G.R. 26-4892 del 21.12.2001-Approvazione criteri
della  regia  regionale;

10. Determinazioni dirigenziali 75 del 29.3.2002, 89
del 15.4.2002 e 262 del 29.8.2002-Approvazione, rettifi-
ca e integrazione di avviso pubblico per la presentazione
di manifestazioni  di interesse  per  l’attuazione della  linea
di intervento  1.1b

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 454

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di To-
rino. Progetto “IES PIA - Dei Due Fiumi” (N. 263/11-53 ).
Ammissibilità e impegno totale di euro 166.320,00, di cui

euro 110.880,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc.
101220), ed euro 55.440,00 per aree Phasing out
(cap.26848/03-acc. 100677)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “IES
PIA - Dei Due Fiumi (International Export Service) Ser-
vizio per l’internazionalizzazione delle PMI e delle im-
prese artigiane dell’area del PIA Dei Due Fiumi”, pre-
sentato dalla Provincia di Torino, nel costo complessivo
di euro 332.640,00, le cui attività principali (affinamento
degli strumenti a disposizione delle imprese per affronta-
re i mercati internazionali, realizzazione di cambiamenti
organizzativi all’interno delle imprese necessari per ope-
rare su quei mercati, l’organizzazione e/o la partecipazio-
ne a eventi e manifestazioni) sono finalizzate a fornire
alle PMI e alle imprese artigiane situate nel Progetto In-
tegrato d’Area (PIA) denominato “Dei Due Fiumi” - con
particolare attenzione per quelle facenti parte delle filiere
produttive di riferimento della zona - gli strumenti ne-
cessari per avviare e consolidare una presenza strutturata
e continuativa sui mercati esteri o per realizzare part-
nership  industriali;

- di concedere al proponente Provincia di Torino, per
la realizzazione del progetto citato, il contributo di euro
166.320,00, pari al 50% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore della Provincia di Torino,
con sede in Torino, via Maria Vittoria 12, (omissis), per
le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la somma com-
plessiva  di

euro 110.880,00    sul    capitolo 26842/03 (acc. n.
101220) - Impegno  n.  ..............;

e,  per  le spese  sostenute in aree Phasing out, la  som-
ma  di

euro 55.440,00 sul capitolo 26848/03 (accantonamento
n. 100677)  - Impegno n. ................;

- di   autorizzare   l’erogazione della somma di euro
166.320,00 al beneficiario suindicato in due tranches, di
cui la prima ad esecutività del presente provvedimento,
a fronte della dichiarazione di avvio del progetto e di
formale richiesta da parte del beneficiario, e la seconda
a conclusione del progetto, a fronte della presentazione
della documentazione delle attività svolte e delle spese
sostenute. Ambedue le tranches corrispondono al 50%
del contributo totale, fatta salva la riduzione della secon-
da in presenza di rendicontazione di spesa inferiore alla
previsione;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione alla Direzione regionale
Commercio e artigianato;

2. deve presentare, nel rispetto del cronoprogramma,
con cadenza trimestrale a decorrere dalla data di avvio
del progetto, autocertificazione della spesa sostenuta e
quietanzata, allegando l’elenco nominale delle relative
fatture o documenti di spesa equipollenti, nonché rela-
zione delle attività svolte (comprese quelle inerenti a
spese  eventualmente non ancora effettuate);

3. deve presentare, a progetto concluso, adeguata ren-
dicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute
e quietanzate, allegando i relativi giustificativi di spesa
in copia conforme all’originale, annullati secondo le in-
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dicazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a
presentare  progetti per  la  linea  1.1b. Tale  documentazio-
ne può essere presentata nel termine massimo di mesi
quattro a decorrere dalla  data di  chiusura del progetto.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di euro 166.320,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 101220 e 100677) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 dello
Statuto regionale,   dell’articolo 8 della L.R. 51/97   e
s.m.i. e del Regolamento regionale  29/7/2002, n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato A

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI AMMISSIBILITA’
E IMPEGNO PER IL PROGETTO “IES PIA - DEI DUE
FIUMI” PRESENTATO DALLA PROVINCIA DI TORINO

INDIRIZZI E CRITERI

1. Reg.  (CE) 1260 del 21.6.1999-Disposizioni generali
sui  fondi  strutturali comunitari

2. Reg. (CE) 1783 del 12.7.  1999-Disposizioni di uti-
lizzo  del fondo europeo di  sviluppo regionale

3. Decisione C(2000) n. 2327 del 27.7.2000-Elenco
aree dell’Italia di applicabilità dell’obiettivo 2 per  il pe-
riodo  2000-2006;

4. Decisione C(2001) n. 2045 del 7.9.2001-Approva-
zione Docup 2000-2006 della Regione Piemonte da parte
della  Commissione  Europea;

5. D.G.R. 51-4056 dell’1.10.2001-Presa d’atto approva-
zione  Docup  suddetto  ;

6. Reg. (CE) 1685 del 28.7.2000-Disposizioni sull’am-
missibilità e contabilizzazione delle spese per interventi
finanziati da fondi strutturali comunitari, come modifica-
to dal Reg. (CE) n. 1145/2003 della Commissione del
27.6.2003;

7. D.G.R. 83-4453  del  12.11.2001-Approvazione Com-
plemento di programmazione per gli interventi di cui al
Docup  della  Regione Piemonte;

8. Allegato al D.M. 7.8.2001-Elenco dei comuni pie-
montesi ricadenti in  aree  Ob. 2  e Phasing out;

9. D.G.R. 26-4892 del 21.12.2001-Approvazione criteri
della  regia  regionale;

10. Determinazioni dirigenziali 75 del 29.3.2002, 89
del 15.4.2002 e 262 del 29.8.2002-Approvazione, rettifi-
ca e integrazione di avviso pubblico per la presentazione
di manifestazioni  di interesse  per  l’attuazione della  linea
di intervento  1.1b

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 455

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di To-
rino. Progetto “IES PIA - Torino Sud e Collinando” (N.
263/8-50 ). Ammissibilità e impegno totale di euro

166.320,00, di cui euro 110.880,00 per aree Ob. 2 (cap.
26842/03-acc. 101220), ed euro 55.440,00 per aree Phasing
out (cap.26848/03-acc. 100677)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “IES
PIA - Torino Sud e Collinando (International Export
Service) Servizio per l’internazionalizzazione delle PMI
e delle imprese artigiane dei PIA Torino Sud e Colli-
nando”, presentato dalla Provincia di Torino, nel costo
complessivo di euro  332.640,00, le  cui attività  principali
(affinamento degli strumenti a disposizione delle imprese
per affrontare i mercati internazionali, realizzazione di
cambiamenti organizzativi all’interno delle imprese ne-
cessari per operare su quei mercati, l’organizzazione e/o
la  partecipazione  a eventi e manifestazioni) sono finaliz-
zate a fornire alle PMI e alle imprese artigiane situate
nei Progetti Integrati d’Area (PIA) denominati “Torino
Sud” e “Collinando” - con particolare attenzione per
quelle facenti parte delle  filiere  produttive di  riferimento
della zona - gli strumenti necessari per avviare e conso-
lidare una presenza strutturata e  continuativa  sui mercati
esteri  o  per  realizzare partnership  industriali;

- di concedere al proponente Provincia di Torino, per
la realizzazione del progetto citato, il contributo di euro
166.320,00, pari al 50% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore della Provincia di Torino,
con sede in Torino, via Maria Vittoria 12, (omissis), per
le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la somma com-
plessiva  di

euro 110.880,00    sul    capitolo 26842/03 (acc. n.
101220) - Impegno  n.  ..............;

e,  per  le spese  sostenute in aree Phasing out, la  som-
ma  di

euro 55.440,00 sul capitolo 26848/03 (accantonamento
n. 100677)  - Impegno n. ................;

- di   autorizzare   l’erogazione della somma di euro
166.320,00 al beneficiario suindicato in due tranches, di
cui la prima ad esecutività del presente provvedimento,
a fronte della dichiarazione di avvio del progetto e di
formale richiesta da parte del beneficiario, e la seconda
a conclusione del progetto, a fronte della presentazione
della documentazione delle attività svolte e delle spese
sostenute. Ambedue le tranches corrispondono al 50%
del contributo totale, fatta salva la riduzione della secon-
da in presenza di rendicontazione di spesa inferiore alla
previsione;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione alla Direzione regionale
Commercio e artigianato;

2. deve presentare, nel rispetto del cronoprogramma,
con cadenza trimestrale a decorrere dalla data di avvio
del progetto, autocertificazione della spesa sostenuta e
quietanzata, allegando l’elenco nominale delle relative
fatture o documenti di spesa equipollenti, nonché rela-
zione delle attività svolte (comprese quelle inerenti a
spese  eventualmente non ancora effettuate);

3. deve presentare, a progetto concluso, adeguata ren-
dicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute
e quietanzate, allegando i relativi giustificativi di spesa
in copia conforme all’originale, annullati secondo le in-
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dicazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a
presentare  progetti per  la  linea  1.1b. Tale  documentazio-
ne può essere presentata nel termine massimo di mesi
quattro a decorrere dalla  data di  chiusura del progetto.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di euro 166.320,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 101220 e 100677) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul B. U. della Regione
Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto regiona-
le, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato A

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI AMMISSIBILITA’
E IMPEGNO PER IL PROGETTO “IES PIA - TORINO
SUD E COLLINANDO” PRESENTATO DALLA PROVIN-
CIA DI TORINO

INDIRIZZI E CRITERI

1. Reg.  (CE) 1260 del 21.6.1999-Disposizioni generali
sui  fondi  strutturali comunitari

2. Reg. (CE) 1783 del 12.7.  1999-Disposizioni di uti-
lizzo  del fondo europeo di  sviluppo regionale

3. Decisione C(2000) n. 2327 del 27.7.2000-Elenco
aree dell’Italia di applicabilità dell’obiettivo 2 per  il pe-
riodo  2000-2006;

4. Decisione C(2001) n. 2045 del 7.9.2001-Approva-
zione Docup 2000-2006 della Regione Piemonte da parte
della  Commissione  Europea;

5. D.G.R. 51-4056 dell’1.10.2001-Presa d’atto approva-
zione  Docup  suddetto  ;

6. Reg. (CE) 1685 del 28.7.2000-Disposizioni sull’am-
missibilità e contabilizzazione delle spese per interventi
finanziati da fondi strutturali comunitari, come modifica-
to dal Reg. (CE) n. 1145/2003 della Commissione del
27.6.2003;

7. D.G.R. 83-4453  del  12.11.2001-Approvazione Com-
plemento di programmazione per gli interventi di cui al
Docup  della  Regione Piemonte;

8. Allegato al D.M. 7.8.2001-Elenco dei comuni pie-
montesi ricadenti in  aree  Ob. 2  e Phasing out;

9. D.G.R. 26-4892 del 21.12.2001-Approvazione criteri
della  regia  regionale;

10. Determinazioni dirigenziali 75 del 29.3.2002, 89
del 15.4.2002 e 262 del 29.8.2002-Approvazione, rettifi-
ca e integrazione di avviso pubblico per la presentazione
di manifestazioni  di interesse  per  l’attuazione della  linea
di intervento  1.1b

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 456

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di To-
rino. Progetto “IES PIA - Canavese” (N. 263/7-51 ). Am-

missibilità e impegno totale di euro 166.320,00, di cui euro
110.880,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc. 101220), ed
euro 55.440,00 per aree Phasing out (cap.26848/03-acc.
100677)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “IES
PIA - Canavese (International Export Service) Servizio
per l’internazionalizzazione delle PMI e delle imprese
artigiane dell’area del PIA del Canavese”, presentato dal-
la Provincia di Torino, nel costo complessivo di euro
332.640,00, le cui attività principali (affinamento degli
strumenti a disposizione delle imprese per affrontare i
mercati internazionali, realizzazione di cambiamenti orga-
nizzativi all’interno delle imprese necessari per operare
su quei mercati, l’organizzazione e/o la partecipazione a
eventi e manifestazioni) sono finalizzate a fornire alle
PMI e alle imprese artigiane situate nel Progetto Integra-
to d’Area (PIA) denominato “Canavese” - con particola-
re attenzione per quelle facenti parte delle filiere produt-
tive di riferimento della zona - gli strumenti necessari
per avviare e consolidare una presenza strutturata e con-
tinuativa sui mercati esteri o per realizzare partnership
industriali;

- di concedere al proponente Provincia di Torino, per
la realizzazione del progetto citato, il contributo di euro
166.320,00, pari al 50% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore della Provincia di Torino,
con sede in Torino, via Maria Vittoria 12, (omissis), per
le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la somma com-
plessiva  di

euro 110.880,00    sul    capitolo 26842/03 (acc. n.
101220) - Impegno  n.  ..............;

e,  per  le spese  sostenute in aree Phasing out, la  som-
ma  di

euro 55.440,00 sul capitolo 26848/03 (accantonamento
n. 100677)  - Impegno n. ................;

- di   autorizzare   l’erogazione della somma di euro
166.320,00 al beneficiario suindicato in due tranches, di
cui la prima ad esecutività del presente provvedimento,
a fronte della dichiarazione di avvio del progetto e di
formale richiesta da parte del beneficiario, e la seconda
a conclusione del progetto, a fronte della presentazione
della documentazione delle attività svolte e delle spese
sostenute. Ambedue le tranches corrispondono al 50%
del contributo totale, fatta salva la riduzione della secon-
da in presenza di rendicontazione di spesa inferiore alla
previsione;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione alla Direzione regionale
Commercio e artigianato;

2. deve presentare, nel rispetto del cronoprogramma,
con cadenza trimestrale a decorrere dalla data di avvio
del progetto, autocertificazione della spesa sostenuta e
quietanzata, allegando l’elenco nominale delle relative
fatture o documenti di spesa equipollenti, nonché rela-
zione delle attività svolte (comprese quelle inerenti a
spese  eventualmente non ancora effettuate);

3. deve presentare, a progetto concluso, adeguata ren-
dicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute
e quietanzate, allegando i relativi giustificativi di spesa
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in copia conforme all’originale, annullati secondo le in-
dicazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a
presentare  progetti per  la  linea  1.1b. Tale  documentazio-
ne può essere presentata nel termine massimo di mesi
quattro a decorrere dalla  data di  chiusura del progetto.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di euro 166.320,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 101220 e 100677) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul B. U. della Regione
Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto regiona-
le, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato A

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI AMMISSIBILITA’
E IMPEGNO PER IL PROGETTO “IES PIA - CANAVESE”
PRESENTATO DALLA PROVINCIA DI TORINO

INDIRIZZI E CRITERI

1. Reg.  (CE) 1260 del 21.6.1999-Disposizioni generali
sui  fondi  strutturali comunitari

2. Reg. (CE) 1783 del 12.7.  1999-Disposizioni di uti-
lizzo  del fondo europeo di  sviluppo regionale

3. Decisione C(2000) n. 2327 del 27.7.2000-Elenco
aree dell’Italia di applicabilità dell’obiettivo 2 per  il pe-
riodo  2000-2006;

4. Decisione C(2001) n. 2045 del 7.9.2001-Approva-
zione Docup 2000-2006 della Regione Piemonte da parte
della  Commissione  Europea;

5. D.G.R. 51-4056 dell’1.10.2001-Presa d’atto approva-
zione  Docup  suddetto  ;

6. Reg. (CE) 1685 del 28.7.2000-Disposizioni sull’am-
missibilità e contabilizzazione delle spese per interventi
finanziati da fondi strutturali comunitari, come modifica-
to dal Reg. (CE) n. 1145/2003 della Commissione del
27.6.2003;

7. D.G.R. 83-4453  del  12.11.2001-Approvazione Com-
plemento di programmazione per gli interventi di cui al
Docup  della  Regione Piemonte;

8. Allegato al D.M. 7.8.2001-Elenco dei comuni pie-
montesi ricadenti in  aree  Ob. 2  e Phasing out;

9. D.G.R. 26-4892 del 21.12.2001-Approvazione criteri
della  regia  regionale;

10. Determinazioni dirigenziali 75 del 29.3.2002, 89
del 15.4.2002 e 262 del 29.8.2002-Approvazione, rettifi-
ca e integrazione di avviso pubblico per la presentazione
di manifestazioni  di interesse  per  l’attuazione della  linea
di intervento  1.1b

Codice 17.4
D.D. 18 novembre 2003, n. 457

Docup Ob.2-2000-06. Lin. inter. 1.1b. Provincia di To-
rino. Progetto “IES PIA - Torino 2006" (N. 263/10-52 ).
Ammissibilità e impegno totale di euro 166.320,00, di cui
euro 110.880,00 per aree Ob. 2 (cap. 26842/03-acc.
101220), ed euro 55.440,00 per aree Phasing out
(cap.26848/03-acc. 100677)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di ammettere alla regia regionale il progetto “IES PIA
-Torino 2006 (International Export Service) Servizio per
l’internazionalizzazione delle PMI e delle imprese artigiane
dell’area del PIA Torino 2006", presentato dalla Provincia
di Torino, nel costo complessivo di euro 332.640,00, le cui
attività principali (affinamento degli strumenti a disposizio-
ne delle imprese per affrontare i mercati internazionali, rea-
lizzazione di cambiamenti organizzativi all’interno delle im-
prese necessari per operare su quei mercati, l’organizzazio-
ne e/o la partecipazione a eventi e manifestazioni) sono fi-
nalizzate a fornire alle PMI e alle imprese artigiane situate
nel Progetto Integrato d’Area (PIA) denominato ”Torino
2006" - con particolare attenzione per quelle facenti parte
delle filiere produttive di riferimento della zona - gli stru-
menti necessari per avviare e consolidare una presenza
strutturata e continuativa sui mercati esteri o per realizzare
partnership industriali;

- di concedere al proponente Provincia di Torino, per
la realizzazione del progetto citato, il contributo di euro
166.320,00, pari al 50% del costo progettuale complessi-
vo ammesso;

- di impegnare, a favore della Provincia di Torino,
con sede in Torino, via Maria Vittoria 12, (omissis), per
le spese sostenute in aree Obiettivo 2, la somma com-
plessiva  di

euro 110.880,00    sul    capitolo 26842/03 (acc. n.
101220) - Impegno  n.  ..............;

e,  per  le spese  sostenute in aree Phasing out, la  som-
ma  di

euro 55.440,00 sul capitolo 26848/03 (accantonamento
n. 100677)  - Impegno n. ................;

- di autorizzare l’erogazione della somma di euro
166.320,00 al beneficiario suindicato in due tranches, di cui
la prima ad esecutività del presente provvedimento, a fron-
te della dichiarazione di avvio del progetto e di formale
richiesta da parte del beneficiario, e la seconda a conclu-
sione del progetto, a fronte della presentazione della docu-
mentazione delle attività svolte e delle spese sostenute.
Ambedue le tranches  corrispondono al 50% del  contributo
totale, fatta salva la riduzione della seconda in presenza di
rendicontazione di spesa inferiore alla previsione;

- di ordinare al beneficiario il rispetto degli obblighi
seguenti:

1. deve avviare il progetto entro e non oltre il termine
di mesi sei dalla data di ammissione al beneficio, dan-
done tempestiva comunicazione alla Direzione regionale
Commercio e artigianato;

2. deve presentare, nel rispetto del cronoprogramma,
con cadenza trimestrale a decorrere dalla data di avvio
del progetto, autocertificazione della spesa sostenuta e
quietanzata, allegando l’elenco nominale delle relative
fatture o documenti di spesa equipollenti, nonché rela-
zione delle attività svolte (comprese quelle inerenti a
spese  eventualmente non ancora effettuate);
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3. deve presentare, a progetto concluso, adeguata ren-
dicontazione delle attività svolte e delle spese sostenute
e quietanzate, allegando i relativi giustificativi di spesa
in copia conforme all’originale, annullati secondo le in-
dicazioni di cui all’Avviso pubblico recante l’Invito a
presentare  progetti per  la  linea  1.1b. Tale  documentazio-
ne può essere presentata nel termine massimo di mesi
quattro a decorrere dalla  data di  chiusura del progetto.

Per quanto non espressamente ricordato, valgono le
prescrizioni contenute nel citato  Avviso  pubblico.

Qualora il beneficiario non realizzi l’intervento o non
ottemperi alle disposizioni contenute nel presente provve-
dimento, incorre nella revoca della concessione di contri-
buto ed è sottoposto al recupero delle somme indebita-
mente  percepite.

La somma di euro 166.320,00 è impegnata, con il
presente atto, sui capitoli sopra ricordati (UPB 16032 -
Accantonamenti nn. 101220 e 100677) e sarà corrisposta
al beneficiario mediante accredito secondo le modalità
specificate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
avanti  il T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine
di sessanta giorni dalla piena conoscenza della medesima
da  parte del destinatario.

La presente sarà pubblicata sul B. U. della Regione
Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto regiona-
le, dell’articolo 8 della L.R. 51/97 e s.m.i. e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002, n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Grazia Maria Calvano

Allegato

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI AMMISSIBILITA’
E IMPEGNO PER IL PROGETTO “IES PIA - TORINO
2006" PRESENTATO DALLA PROVINCIA DI TORINO

INDIRIZZI E CRITERI

1. Reg.  (CE) 1260 del 21.6.1999-Disposizioni generali
sui  fondi  strutturali comunitari

2. Reg. (CE) 1783 del 12.7.  1999-Disposizioni di uti-
lizzo  del fondo europeo di  sviluppo regionale

3. Decisione C(2000) n. 2327 del 27.7.2000-Elenco
aree dell’Italia di applicabilità dell’obiettivo 2 per  il pe-
riodo  2000-2006;

4. Decisione C(2001) n. 2045 del 7.9.2001-Approva-
zione Docup 2000-2006 della Regione Piemonte da parte
della  Commissione  Europea;

5. D.G.R. 51-4056 dell’1.10.2001-Presa d’atto approva-
zione  Docup  suddetto  ;

6. Reg. (CE) 1685 del 28.7.2000-Disposizioni sull’ammis-
sibilità e contabilizzazione delle spese per interventi finan-
ziati da fondi strutturali comunitari, come modificato dal
Reg. (CE) n. 1145/2003 della Commissione del 27.6.2003;

7. D.G.R. 83-4453  del  12.11.2001-Approvazione Com-
plemento di programmazione per gli interventi di cui al
Docup  della  Regione Piemonte;

8. Allegato al D.M. 7.8.2001-Elenco dei comuni pie-
montesi ricadenti in  aree  Ob. 2  e Phasing out;

9. D.G.R. 26-4892 del 21.12.2001-Approvazione criteri
della  regia  regionale;

10. Determinazioni dirigenziali 75 del 29.3.2002, 89
del 15.4.2002 e 262 del 29.8.2002-Approvazione, rettifi-
ca e integrazione di avviso pubblico per la presentazione
di manifestazioni  di interesse  per  l’attuazione della  linea
di intervento  1.1b

Codice 17.7
D.D. 24 novembre 2003, n. 480

L.R. 21/97 e s.m.i. artt. 16 e 18. Contributi in conto
capitale per la localizzazione e rilocalizzazione delle im-
prese artigiane. Variazione graduatoria anno 2002 appro-
vata per la spesa complessiva di euro 4.641.174,34. Revo-
che di contributi per euro 642.649,00 e concessione di
contributi  per  pari importo alle  imprese in graduato-
ria.Ulteriore impegno di spesa di euro 366.319,50 sul capi-
tolo 25569/03 (100465/A)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  di cui in  premessa:
di approvare la graduatoria di cui all’allegato 1 alla

presenta determinazione per farne parte integrante relati-
va alle imprese ammissibili ai contributi regionali per
l’anno 2002 per la localizzazione e rilocalizzazione delle
imprese artigiane ai sensi degli artt. 16 e 18 della L.R.
n.21/97, come modificata dalla  L.R. n. 24/99;

di revocare i contributi concessi alle imprese di cui
all’allegato 2  alla presente  determinazione  per farne par-
te  integrante;

di approvare la concessione del contributo regionale
alle imprese della predetta graduatoria dalla n. 69 alla n.
77, per l’importo a fianco di ciascuna indicato e parzial-
mente alla n. 78 per un ammontare di euro 10.943,56 ,
per la somma complessiva di euro 642.649,00, già impe-
gnate con D.D. n. 476 del 27/11/2002 (Imp. 6225 - cap.
25569/02) e con D.D. n. 499 del 24/12/2002 (Imp. 7412
- cap. 25569/02) resasi disponibile a seguito delle revo-
che di  cui all’allegato 2;

di approvare la concessione del contributo regionale
alle imprese dalla n° 78, per la restante quota, alla n°
83 per  un importo pari a  euro 366.319,50, che  vengono
impegnate sul capitolo 25569 del bilancio 2003 (
100465/a)

l’erogazione del contributo avverrà previa acquisizione
della documentazione di spesa secondo le modalità di
cui alla D.G.R. n° 32 - 6395 del 25/06/02 e alla D.D.
n°  476  del 27/11/2002.

Ai sensi dell’art. 10, c. 1, della Legge 675/96, i dati
personali forniti sono raccolti presso il Settore Promozio-
ne Sviluppo e Credito dell’Artigianato della Regione
Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli interessati
possono far valere i diritti loro spettanti nei confronti
della Regione  Piemonte  e  del  Dirigente del  citato Setto-
re, rispettivamente titolare e responsabile del trattamento
dei dati personali. Il suddetto trattamento rientra nei casi
di esclusione di notifica al Garante ai sensi dell’art. 7
della  legge  n. 675/96.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricor-
so alle autorità giudiziarie e amministrative competenti,
nei termini  previsti  dalla  legge.

La presente determinazione sarà pubblicata sul BU
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to, dell’art. 8 della L.R. n. 51/1997 e dell’art. 16 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Lucia Barberis

Allegato
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Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 331

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) -
Comune di Asti - ambito “ quartiere S. Lazzaro” - Asse-
gnazione del finanziamento di euro 167.332,03 per l’ese-
cuzione dell’intervento di potenziamento ed adeguamento
della illuminazione pubblica in quartiere Praia - ( Scheda
Q8 - P.I. n. 3077)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare al Comune di Asti il finanziamento di
euro 167.332,03 a saldo delle spettanze per spese tecniche
e generali anticipate con DGR n. 8 - 3726 del 6 agosto
2001, e per la realizzazione dell’intervento di potenziamen-
to ed adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica
in quartiere Praia ( scheda Q8 - P.I. n. 3077)

Ai sensi della L. 136/99 i tredici mesi per addivenire
all’inizio dei lavori decorrono dalla data di pubblicazione
della  presente determinazione  sul BUR.

L’allegato A) è  parte  integrante  del presente atto.
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai

sensi dell’art. 65 dello  Statuto.
Avverso il presente atto è ammesso ricorso in via gerar-

chica innanzi al Direttore della Direzione regionale
dell’Edilizia, nonché in via ordinaria presso gli organi com-
petenti e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 332

Programmi di recupero urbano (art. 11, L. 493/93) -
Comune di Asti - ambito quartiere “ S. Lazzaro” - Asse-
gnazione del finanziamento di euro 650.735,69 per la ri-
qualificazione degli impianti sportivi di via Monti - Scheda
Q5 - P.I. n. 3074

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare al Comune di Asti il finanziamento di
euro 650.735,69 a saldo delle spettanze per spese tecni-
che e generali anticipate con DGR n. 8 - 3726 del 6
agosto 2001, e per la realizzazione dell’intervento di ri-
qualificazione degli impianti sportivi   di   via Monti   (
scheda  Q5 - P.I. n.  3074)

Ai sensi della L. 136/99 i tredici mesi per addivenire
all’inizio dei lavori decorrono dalla data di pubblicazione
della  presente determinazione  sul BUR.

L’allegato A) è  parte  integrante  del presente atto.
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai

sensi dell’art. 65 dello  Statuto.
Avverso il  presente atto è ammesso ricorso in  via  ge-

rarchica innanzi al Direttore della Direzione regionale
dell’Edilizia, nonché in via ordinaria presso gli organi
competenti e nei termini stabiliti dalle disposizioni vi-
genti.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 2 dicembre 2003, n. 333

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) -
Comune di Torino - ambito “c.so Grosseto” - Assegnazione
del finanziamento di euro 351.190,69 per la realizzazione
dell’intervento di riqualificazione dei Giardini don Gnoc-
chi ( scheda Q8 - P.I. n. 1217)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare al Comune di Torino la somma di euro
351.190,69, comprensiva delle spettanze per spese tecni-
che e generali, per la esecuzione dell’ intervento di ri-
qualificazione dei Giardini don Gnocchi ( scheda Q8 -
P.I. n. 1217)

Ai sensi della L. 136/99 i tredici mesi per addivenire
all’inizio dei lavori decorrono dalla data di pubblicazione
sul  BUR  della  presente  determinazione.

L’allegato A) è  parte  integrante  del presente atto.
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai

sensi dell’art. 65 dello  Statuto.
Avverso il presente atto è ammesso ricorso in via gerar-

chica innanzi al Direttore della Direzione regionale
dell’Edilizia, nonché in via ordinaria presso gli organi com-
petenti e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin

Codice 18.1
D.D. 9 dicembre 2003, n. 343

Programmi di recupero urbano ( art. 11, L. 493/93) -
Comune di Torino - ambito “via Ivrea” - Assegnanazione
del finanziamento di euro 1.845.403,51 per la realizzazione
dell’intervento di riqualificazione di P.co Stura Nord
(Schede Q1 parziale - Q6 - Q9 -Q10 / P.I. nn .1220 (par-
ziale)- 1252 - 1254 -1255)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di assegnare al Comune di Torino il finanziamento
di euro 1.845.403,51 a saldo delle spettanze per spese
tecniche e generali e per la realizzazione dell’intervento
di riqualificazione  del  Parco Stura  nord,

- di accorpare, a seguito dell’assegnazione del finan-
ziamento, i  P.I. n  1220 ( parziale) - 1252 -1254 - 1255
in unico  programma  contraddistinto dal n. 1252,

- di autorizzare l’’assestamento del P.I n. 1220 attra-
verso  il trasferimento  di  euro  90.001,05  al  P.I. n. 1252.

Ai sensi della L. 136/99 i tredici mesi per addivenire
all’inizio dei lavori decorrono dalla data di pubblicazione
della  presente determinazione  sul BUR.

L’allegato A) è  parte  integrante  del presente atto.
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai

sensi dell’art. 65 dello  Statuto.
Avverso il presente atto è ammesso ricorso in via gerar-

chica innanzi al Direttore della Direzione regionale
dell’Edilizia, nonché in via ordinaria presso gli organi com-
petenti e nei termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.

Il Dirigente responsabile
Maria Cavallo Perin
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Codice 18.2
D.D. 18 dicembre 2003, n. 350

Legge 5/8/1978 n. 457, art. 3, comma 1, lettera r-bis),
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata e legge
5/4/1992 n. 104, art.31, comma 2, Assistenza, Integrazione
Sociale e Diritti delle persone handicappate. Contributi
pubblici per soddisfare le esigenze abitative di persone
portatrici di handicap. Assegnazione dei finanziamenti
agli Enti attuatori

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) di assegnare agli Enti attuatori il finanziamento am-
missibile concesso con la determinazione dirigenziale n.
315 del 18 novembre 2003, allegato 1, ai sensi della
legge 5/08/1978 n. 457, art. 3 comma 1, lettera r-bis), e
legge 5/04/1992  n. 104, art. 31, comma 2, per gli inter-
venti atti a soddisfare le esigenze abitative di persone
portatrici di  handicap.

L’importo complessivo assegnato a ciascun Ente attua-
tore, fermo restando il finanziamento ammissibile per
ciascun  intervento individuato, risulta essere il seguente:

- A.T.C. di Torino euro 1.059.492,06;
- A.T.C. di Alessandria  euro  14.064,55;
- Comune di Borgomanero (NO) euro  14.064,55
per  un  importo complessivo  pari a euro  1.087.621,16.
2) di prendere atto dell’assestamento finanziario sul ri-

parto delle risorse riferite all’A.T.C. di Torino concesse
con la determinazione dirigenziale n. 2 del 13 gennaio
2003, contenute nell’allegato 2 alla determinazione diri-
genziale n.  315  del 18  novembre 2003, che  risulta esse-
re:

- A.T.C. di Torino P.I. n. 1292 - euro  7.750,00.
3) di confermare, così come indicato al punto 5)

dell’allegato 1 alla deliberazione della Giunta Regionale
n. 1-2008  del  22  gennaio 2001, che gli interventi saran-
no attuati ai sensi della legge regionale 26 aprile 1993,
n. 11 e s.m.i. ed in conformità al Regolamento regionale
di attuazione degli interventi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata di cui al D.P.G.R. n. 1522 del 4
aprile 1995, pubblicato sul B.U.R. n. 15 del 12/04/1995
e s.m.i.. Per quanto riguarda i criteri per la richiesta alla
Cassa Depositi e Prestiti dei fondi attribuiti si fa riferi-
mento  alla D.G.R. n.  1-4297  del 5/11/2001.

4) di stabilire, ai sensi dell’art. 3 della legge 17 feb-
braio 1992, n. 179 e s.m.i. che gli Enti attuatori finan-
ziati di cui al precedente punto 1) devono pervenire
all’inizio dei lavori entro 13 mesi dalla data di pubblica-
zione della presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 8
della L.R. 51/97, dell’art. 65 dello Statuto e del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Codice 21.4
D.D. 11 novembre 2003, n. 617

L.R. 93/95 - L.R. 18/00 - “D.C.R. 229-10389 del
28/03/2002, D.G.R. n. 97-7860 del 25/11/2002. Programma
Pluriennale degli interventi per l’impiantistica sportiva
anni 2002-2005", Piano Annuale di attuazione 2002; ap-

provazione graduatoria bando anno 2002 con scadenza
15/03/2003

Vista la L.R. 6 marzo 2000, n. 18 che ha istituito il
Fondo regionale, per il potenziamento e la qualificazione
degli  impianti e delle  attrezzature sportive;

viste le convenzioni Regione Piemonte - Istituto per il
Credito sportivo - C.O.N.I. e Regione Piemonte -
Finpiemonte S.p.a., attuative della D.G.R. n. 74-1415 del
20/11/2000, stipulate con i rispettivi istituti e registrate
in data 05/02/2001 e in data 21/12/2000;

visto il Programma Pluriennale degli interventi per
l’impiantistica sportiva anni 2002-2005, approvato con la
D.C.R. n. 229-10389 del  28/03/2002, ai sensi della  L.R.
22/12/1995, n. 93;

visto che con la D.G.R. n. 97-7860 del 25/11/2002 è
stato approvato il Piano Annuale di attuazione 2002,
così come previsto dal Programma Pluriennale degli in-
terventi per l’impiantistica sportiva anni 2002-2005, che
definisce i contenuti e le condizioni per la presentazione
delle proposte progettuali, i criteri di ammissibilità e le
relative  procedure amministrative;

vista la  D.D. n.  717 del  16/12/2002  con la quale vie-
ne approvato l’invito, il relativo modello di domanda e
annesse note esplicative, in cui sono indicate le proce-
dure, i tempi e le modalità per la presentazione delle
proposte progettuali per l’anno 2002;

viste le schede di valutazione con le risultanze
dell’istruttoria delle proposte progettuali presentate per
l’anno 2002 con scadenza 15/03/2003, esperita dagli uf-
fici del Settore Sport della Regione in base ai criteri
previsti  dalle  sopraccitate  deliberazioni;

atteso che con successivo provvedimento, si procederà
all’impegno sul capitolo 20927, dei fondi disponibili, al
fine di dotare il Fondo delle risorse finanziarie utili a
dar copertura alle richieste contributive che abbiano con-
seguito i  maggiori punteggi di  valutazione;

rilevato che la gestione dei soggetti beneficiari del
contributo regionale che hanno dichiarato di non avere
la personalità giuridica ai sensi dell’art. 12 e seguenti
del codice civile, è affidata alla Finpiemonte e che la
gestione dei restanti soggetti è affidata all’Istituto per il
Credito  sportivo;

atteso che in base alla citata convenzione con I.C.S. e
C.O.N.I. art. 5 e 6, il  contributo  in conto  interessi a fa-
vore dei  mutuatari dell’I.C.S. è calcolato con riferimento
ai10 anni, e ripartito per l’intera durata dell’ammorta-
mento, anche nel caso in cui si tratti di mutui di durata
quindicennale o  ventennale;

visto l’allegato A  della presente determina nella quale
sono indicati i soggetti e le proposte progettuali,  riferite
agli Assi 1-2-3 del programma in oggetto, che risultano
ammissibili a finanziamento, ordinate in modo decre-
scente in base   al punteggio   ottenuto   risultante dalle
schede istruttorie e a parità di punteggio per ordine de-
crescente di protocollo, con indicazione della spesa am-
missibile a contributo, della percentuale di contributo in
conto interesse a carico della Regione, del contributo in
conto capitale concesso, divisi per tipi di intervento e
per soggetti finanziati attraverso l’Istituto per il Credito
sportivo e la  Finpiemonte;

visto l’allegato B della presente determina in cui sono
elencati i soggetti ammissibili alla fideiussione regionale
e il suo  ammontare;

visto l’allegato C della presenta determina in cui sono
indicate le proposte progettuali che non risultano ammes-
se al finanziamento, con la sintetica descrizione delle
motivazioni;
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ritenuto per i soggetti e le proposte progettuali ammis-
sibili, di concedere il contributo aggiunto della Regione
ad abbattimento del tasso d’interesse annuale e/o un
contributo su conto capitale nelle percentuali previste dal
Programma in oggetto;

atteso che i soggetti di cui all’allegato A e B, saranno
avvisati della formale ammissione a contributo con co-
municazione scritta inviata dagli istituti finanziari su
elencati, a seguito degli atti di impegno ed erogazione
sul capitolo 20927/2002, e dell’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie eventualmente disponibili sul fondo di cui alla
L.R. 18/2000, derivate dalle rinunce, revoche o riduzioni
dei beneficiari ammessi a finanziamento nel Programma
Pluriennale per l’impiantistica sportiva 1999-2000, oltre
che derivate dagli interessi attivi del  fondo stesso previ-
ste  dalle  citate  convenzioni;

ritenuto inoltre, al fine di garantire l’attivazione del
Programma Pluriennale degli interventi per l’impiantistica
sportiva e l’effettivo utilizzo delle risorse finanziarie di-
sponibili, di fissare il termine per la presentazione, da
parte del soggetto beneficiario, dell’istanza formale di
concessione dei contributi su definiti all’Istituto per il
Credito sportivo e alla Finpiemonte S.p.a., entro e non
oltre 60 giorni dalla comunicazione di ammissione al
contributo da parte degli  istituti  sopraccitati, come stabi-
lito  dalla  D.G.R. n. 97-7860 del 25/11/2002;

dato atto che, nel caso di mancato rispetto dei termini
sopraindicati e degli impegni assunti, per la realizzazione
del progetto da parte del soggetto beneficiario dei finan-
ziamenti, si procederà alla revoca dell’ammissione a fi-
nanziamento  del  progetto  stesso;

tutto ciò premesso

IL DIRETTORE

Visti gli artt.  4 e  17  del D.Lgs. 165/01  e s.m.i.;
visto  l’art. 22  della  L.R. 51/97;
viste le  L.R. 93/95 e 18/2000;
vista la  D.C.R. n. 229-10389 del 28/03/2002;
vista la  D.G.R. n.  97-7860 del 25/11/2002;
vista la  D.D. n.  717 del 16/12/2002;

determina

Di  approvare  gli elenchi riportati  negli allegati A e B
che fanno  parte  integrante  della  presente  determinazione,
nei quali sono indicati  i soggetti,  le proposte progettuali
e  gli  importi contributivi che risultano ammissibili ai  fi-
nanziamenti dal Piano Annuale di attuazione anno 2002
con scadenza bando il 15/03/2003, nonché l’elenco ri-
portato nell’allegato C che fa parte integrante della pre-
sente determinazione, in cui sono indicati i soggetti e le
proposte progettuali che non sono ammesse a finanzia-
mento  con relativa  motivazione;

di affidare la gestione dei contributi regionali ai sog-
getti beneficiari di cui agli allegati A e B, che hanno
dichiarato di non avere personalità giuridica alla Finpie-
monte, e la gestione degli altri soggetti che hanno di-
chiarato di avere la personalità giuridica all’Istituto per
il Credito sportivo, a norma della D.G.R. n. 74-1415 del
20/11/2000;

di dare mandato alla Finpiemonte e all’Istituto per il
Credito sportivo, di comunicare ai soggetti di cui agli
allegati A e B, che hanno riportato i maggiori punteggi
nel rispetto delle graduatorie, la formale ammissione a
contributo, solo a seguito degli atti di impegno, che sa-
ranno assunti dall’amministrazione regionale, per i moti-
vi  in premessa illustrati, sul cap. 20927/2002, e sulle ri-
sorse finanziarie eventualmente disponibili sul Fondo di
cui alla L.R. 18/2000, derivate a seguito delle rinunce
revoche o riduzioni degli ammessi a finanziamento
nell’annualità 1999/2001, oltre che derivate dagli interes-

si attivi  del  Fondo  stesso previsti nelle citate convenzio-
ni;

di subordinare l’efficacia dell’ammissione a finanzia-
mento, alla presentazione dell’istanza formale di conces-
sione dei contributi all’Istituto per il Credito sportivo e
alla Finpiemonte, entro i  termini  di cui  in premessa;

in caso di mancato rispetto dei termini o degli impe-
gni previsti dal Programma di cui in premessa, si proce-
derà  alla revoca del contributo regionale;

avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al Tribunale Amministrativo Regionale entro e non
oltre 60 giorni  dal ricevimento  dello  stesso.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale, ai  sensi dell’art. 65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Allegato
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Codice 22.8
D.D. 18 dicembre 2003, n. 583

Incentivazioni carbon tax di cui alla Legge 23 dicembre
1998, n. 448 e al D.M. 20 luglio 2000, n. 337. Adeguamento
della D.D. 321 del 30 luglio 2002 alla stregua della decisione
della Commissione Europea in materia di Aiuti di Stato

L’art.8, comma 10, lett. f) della legge 23 dicembre
1998, n.448 prevede che le maggiori entrate derivanti
per effetto della tassazione delle emissioni di anidride
carbonica siano destinate, tra l’altro, a misure compensa-
tive di settore con incentivi per la riduzione di emissioni
inquinanti, per l’efficienza energetica e le fonti rinnova-
bili nonchè per la gestione delle reti di teleriscaldamento
alimentate con biomassa quale fonte energetica nei co-
muni ricadenti nelle zone climatiche E ed F di cui al
D.P.R. 26 agosto  1993, n.  412.

Con precedente determinazione n. 321 del 30 luglio
2002, sulla base di quanto stabilito dalle deliberazioni
della Giunta regionale n. 48-1883 del 28 dicembre 2000,
n. 27-4262  del  29  ottobre 2001 e n. 34-6645 del 15 lu-
glio 2002, veniva approvata la graduatoria delle doman-
de ammissibili  a contributo carbon tax, relative ad inter-
venti diretti all’abbattimento delle emissioni di anidride
carbonica, riportate nell’allegato n. 1 (pubblicato sul
B.U.R. n. 32 dell’8 agosto 2002) alla medesima determi-
nazione.

Nella stessa determinazione si dava atto che agli atti
di impegno ed erogazione del contributo nei confronti
delle imprese si sarebbe provveduto a seguito all’esito
favorevole della notificazione alla Commissione Europea.

Pertanto, in ossequio a quanto previsto dagli articoli
87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità Europea e
della Disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per la
tutela dell’ambiente (2001/C37/03 pubblicata sulla
G.U.C.E. del 3 febbraio 2001), nel mese di settembre
2002  si  disponeva  la  notificazione  alla Commissione  eu-
ropea al fine di verificare la compatibilità degli aiuti con
il  Trattato.

La competente Commissione Europea richiedeva ele-
menti chiarificatori ed informazioni anche riguardo ai
progetti  proposti da  soggetti  pubblici,  inizialmente  esclu-
si  dalla notifica.

La procedura di notifica si concludeva con la  decisio-
ne favorevole -agli atti del Settore-  espressa dalla Com-
missione Europea in data 11 novembre 2003 -
C(2003)4069fin  in  merito  ai  seguenti progetti:

progetto 1, proposto dalla Città di Torino, relativo a
“sistemi  di  trasporto  intelligente”;

progetto 2, proposto dall’impresa Ferrero SpA, relativo
ad un “impianto per  la gassificazione di residui vegetali
ad  Alba”;

progetto 3, proposto da AEM Torino, relativo ad “un
impianto  solare termico”;

progetto 4, proposto dall’impresa S.IM.CO. Srl, deno-
minato “Oasi  fotovoltaica”;

progetto 5, proposto dal Comune di Ceresole d’Alba,
relativo a “Lampioni  fotovoltaici”;

progetto 6, proposto dal Comune di Bosia, relativo a
“Lampioni  fotovoltaici”;

progetto 7, proposto dal CAI, denominato  “CAI  Ener-
gia 2000";

progetto 8, proposto dalla Città di Torino, relativo
all’applicazione della  tecnologia “fuel cells”;

progetto 9, proposto dal Comune di Settimo Torinese
e da ASM Settimo Torinese, relativo alla “rete di teleri-
scaldamento di  Settimo Torinese”.

La decisione, attraverso un’analisi puntuale delle fina-
lità delle singole iniziative valutate dal Settore “Pro-

grammazione  e Risparmio in  materia energetica” ammis-
sibili a contributo e provviste di copertura finanziaria, ha
stabilito che i progetti 3, 4, 5, 6 e 7 non costituiscono
aiuto di Stato  dal momento  che “anche  se  vi è un van-
taggio concesso attraverso risorse statali a determinate
imprese o enti pubblici, gli scambi tra Stati membri non
sono interessati e non vi è distorsione della concorrenza.
Pertanto non sono applicabili né l’articolo 87, paragrafo
1 del trattato CE né l’articolo 61, paragrafo 1 dell’accor-
do SEE” (pag.15  decisione).

Per la Commissione, infatti, “Una misura costituisce
aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1 del
trattato CE soltanto se sono soddisfatte contemporanea-
mente tutte e quattro le condizioni previste, ossia se
l’aiuto è concesso dagli Stati ovvero mediante risorse
statali, se favorisce talune imprese o talune produzioni,
se falsa la concorrenza e se incide sugli scambi tra Stati
membri”  (pag. 15 decisione).

Sulla scorta di questa impostazione, dal momento che
conferiscono un vantaggio (sovvenzioni) mediante risorse
statali a favore di talune imprese e gli scambi ne sono
influenzati (pag. 14 e 15 decisione), sono stati ritenuti
aiuti  di Stato  i progetti 1,  2, 8  e 9.

Per quanto riguarda l’intensità di aiuto, la Commissio-
ne ha riconosciuto applicabile un incentivo pari al 30%
dei costi ammissibili al progetto 3, il 40% ai progetti 1,
2, 4,  8  e 9  e il  75% ai  progetti 5,  6  e 7.

L’ammontare del contributo applicabile e i costi rite-
nuti ammissibili dalla Commissione sono riportati nella
tabella A allegata alla presente determinazione per farne
parte integrante.

La Commissione ha  inoltre precisato  che:
* gli incentivi sono compatibili con il disposto dell’ar-

ticolo 87, paragrafo 3  del  trattato CE;
* a norma del punto 36, primo paragrafo della disci-

plina per la tutela dell’ambiente (2001/C37/03), gli inve-
stimenti ammissibili sono quelli realizzati dall’impresa
per  l’acquisto di  terreni, nonché in fabbricati,  impianti  e
attrezzature destinati a ridurre o ad eliminare l’inquina-
mento o ad  adattare i metodi  di produzione in  modo da
proteggere l’ambiente;

* il cumulo delle misure di aiuto con aiuti concessi
da altre fonti è consentito soltanto entro i limiti delle
intensità  massime previste;

*  in  considerazione della decisione della Commissione
n. 2003/193/CE del 5 giugno 2002, non possono essere
concessi aiuti carbon tax nei confronti di ex aziende
municipalizzate (ossia aziende di servizi pubblici facenti
capo ad enti amministrativi pubblici locali) come ASM
SpA, AEM Torino ed altri beneficiari che abbiano rice-
vuto e non rimborsato aiuti di Stato sotto forma di esen-
zioni fiscali e prestiti agevolati concessi dall’Italia a fa-
vore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale
pubblico.

Per quanto concerne l’ultimo punto relativo all’obbligo
di restituire aiuti  dichiarati  illegali  si precisa che, secon-
do quanto dichiarato dai succitati soggetti ammessi al
contributo, nessuno risulta obbligato a rimborsare un aiu-
to definito illegale ed incompatibile anche alla luce della
Decisione della  Commissione  del 5  giugno  2002.

Ai fini dell’erogazione del contributo, si evidenzia che
sulla base di quanto previsto dall’allegato D della
D.G.R. 48-1883 del 28 dicembre 2000 - così come inte-
grato dalla D.G.R. n. 34-6645 del 15 luglio 2002 e ri-
chiamato  dalla D.D. n.  321 del 30 luglio 2002:

* il soggetto beneficiario entro 90 giorni dalla relativa
richiesta  dovrà trasmettere  al  Settore “Programmazione e
Risparmio in materia energetica” la dichiarazione di ini-
zio lavori  dell’intervento;
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* le iniziative dovranno essere concluse e documentate
entro 240  giorni  dalla  stessa comunicazione;

* i termini suindicati sono perentori; la loro inosser-
vanza è causa di esclusione dalla graduatoria, fatta salva
la possibilità per il beneficiario di richiedere, prima della
loro regolare scadenza, una proroga congrua per cause
indipendenti dalla volontà del richiedente debitamente
motivate  e giustificate;

* possono essere concesse anticipazioni del contributo
secondo le  seguenti percentuali:

-un  primo anticipo  pari al  40%  del contributo  conces-
so, all’atto della presentazione da parte del beneficiario
del certificato  di inizio lavori a  firma del direttore  degli
stessi;

-un secondo anticipo pari al 40% del contributo, a
fronte della presentazione della documentazione di spesa
intestata al beneficiario, debitamente quietanzata e corri-
spondente ad almeno il 50% dell’investimento complessi-
vo, nonché della relazione da parte del direttore dei la-
vori attestante lo stato di avanzamento dell’intervento;

-liquidazione del saldo, pari al 20% del contributo a
seguito della presentazione da parte del beneficiario della
documentazione finale di  spesa quietanzata, nonché della
certificazione del collaudo tecnico-amministrativo ove ne-
cessario.

* L’erogazione delle anticipazioni del contributo nei
confronti dei soggetti beneficiari privati sarà subordinata
alla presentazione di idonea  polizza  fidejussoria bancaria
e/o assicurativa emessa da istituti all’uopo autorizzati
fino all’80% del  contributo erogabile.

Le somme ammesse a contributo, al netto dell’I.V.A.,
come evidenziato nella D.D. 321/02, potranno comunque
essere ridotte  o  revocate  per  i seguenti  motivi:

- in seguito ad ulteriori verifiche istruttorie che si ri-
tenessero necessarie;

- in relazione alla mancata o incompleta presentazione,
nei termini di seguito indicati, della documentazione ine-
rente le  spese  sostenute e finanziabili;

- mancato  rispetto degli impegni assunti dal beneficia-
rio e di mancato o ridotto raggiungimento degli obiettivi
energetici e  ambientali dichiarati.

Dato atto che le risorse destinate alle incentivazioni
carbon tax sono pari ad euro 6.336.202,08 ripartiti tra le
singole tipologie di intervento, come specificato nell’alle-
gato  1  alla D.D. 321/02;

considerato che la Commissione Europea si è pronun-
ciata sui progetti notificati e provvisti di copertura finan-
ziaria;

dato atto che, per quanto riguarda il progetto presenta-
to da ATEnA S.p.A. nell’ambito della tipologia di “Im-
pianti per la produzione di energia da biomasse anche
integrati con reti di teleriscaldamento” e i quattro pro-
getti proposti dall’Agenzia per l’Energia di Torino,
nell’ambito  dei tipologia “Programmi  per l’uso efficiente
dell’energia elettrica e la riduzione dei consumi”, origi-
nariamente inseriti  nella  graduatoria approvata  con la  ci-
tata D.D.  321/02 e notificati, sono venute meno le con-
dizioni di ammissibilità a causa degli approfondimenti
tecnici che hanno evidenziato l’inidoneità del primo e
dell’omessa trasmissione degli elementi integrativi e
chiarificatori richiesti nel caso  dell’Agenzia;

precisato che, anche ai sensi di quanto puntualizzato
dalla C.E., con le risorse resesi disponibili a causa di
revoche o di una minore assegnazione dei contributi ri-
spetto a quanto previsto, si provvederà ad incentivare ul-
teriori progetti inseriti nella citata graduatoria di cui
all’allegato 1  della D.D. 321/02,  previo parere favorevo-
le  della  Commissione  Europea;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visti gli artt. 4 e 16  del  D. Lgs. 30 marzo 2001, n.
165;

- visto  l’art. 22 della  L.R.51/97;
- visto l’art.8, comma 10, lett. f) della legge 23 di-

cembre 1998,  n.448;
- visto il D.L. 30 dicembre 1999, n.500 convertito,

con modificazioni  dalla  legge  25  febbraio  2000,  n.33;
- visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente 20 lu-

glio  2000,  n.337;
- visto il   Decreto   del Ministero   dell’Ambiente 21

maggio 2001;
- viste le DD.G.R. n. 107-27961 del 26 luglio 1999,

n. 48-1883 del 28 dicembre 2000, n. 27-4262 del 29 ot-
tobre 2001  e  n. 34-6645 del 15 luglio 2002.

- vista  la  D.D. n. 321  del  30 luglio  2002
- vista la decisione della Commissione Europea 11 no-

vembre 2003 -C(2003)4069fin

determina

- di adeguare, sulla base delle motivazioni illustrate in
premessa, i disposti della precedente determinazione diri-
genziale n. 321 del 30 luglio 2002 alla decisione pro-
nunciata in data 11 novembre 2003 dalla Commissione
Europea -C(2003)4069fin- in merito alla compatibilità
degli  aiuti carbon tax;

- di rettificare, sulla scorta della medesima decisione,
le percentuali di contributo e i costi ammissibili degli
interventi notificati provvisti di copertura finanziaria di
cui alla graduatoria allegata alla D.D. 321/02;

- di approvare la tabella A, che si allega alla presente
determinazione per farne parte integrante, relativa alle
incentivazioni  autorizzate  dalla Commissione Europea;

- di dare  atto che, in  relazione  alle  iniziative riportate
nella tabella A,  si provvederà con appositi  atti  all’impe-
gno e alla liquidazione delle risorse, secondo quanto in
premessa  illustrato;

- di escludere dalla citata graduatoria, per i motivi in
premessa illustrati, le iniziative proposte da ATEnA e
dall’Agenzia per  la  Città  di  Torino;

- di dare atto che, con le risorse resesi disponibili a
causa di revoche o di una minore attribuzione dei con-
tributi rispetto a quanto previsto, si provvederà ad incen-
tivare ulteriori progetti  inseriti nella citata  graduatoria di
cui all’allegato 1 della D.D.  321/02, previo parere  favo-
revole della  Commissione Europea.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro 60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 24.3
D.D. 2 dicembre 2003, n. 352

Accordo di Programma Quadro del 18.12.2002. Comu-
ne di Borgovercelli (VC). Determinazioni Dirigenziali n.
240 e 241 del 12.9.2003. Nuova ripartizione finanziamento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Il finanziamento di euro 450.000,00 a valere sui
fondi di cui all’Accordo di Programma Quadro in data
18.12.2002, concesso al Comune di Borgovercelli (VC)
con D.D. n. 240 e 241 del 12.09.2003, per la motivazio-
ne  in premessa  riportata,  è così ripartito:

euro 225.000,00 Lotto A)  -  Lavori  di realizzazione di
un nuovo impianto  di depurazione

euro 225.000,00 Lotto B) - Lavori di adeguamento si-
stema fognario  fognario  comunale

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 26
D.D. 4 dicembre 2003, n. 699

Canoni di concessione delle aree demaniali afferenti la
navigazione interna (zone portuali ed aree appartenenti al
demanio idrico) relativi alle occupazioni a mezzo boe e
pontili. Adeguamento importi anno 2004

Premesso  che:
- la Legge Regionale 1.3.1995 n. 26 e successive mo-

difiche ed integrazioni, ha disciplinato, tra l’altro, l’ap-
plicazione dei canoni di concessione da versare per l’oc-
cupazione  di aree nelle  zone portuali  piemontesi;

- con D.G.R. n. 29-8076 del 23.12.2002 e D.G.R. n.
61-9772 del 26.6.2003, la Giunta Regionale ha ritenuto
applicabile su tutto il territorio piemontese e quindi an-
che al di fuori delle “zone portuali”, a decorrere rispet-
tivamente dal 1.1.2003 e dal 1.7.2003, i canoni ed i cri-
teri stabiliti dalla L.R. 26/95 e s.m.i., limitatamente ad
occupazioni a mezzo boe e pontili, delle aree apparte-
nenti  al  demanio  idrico;

- la citata L.R. 26/95 e s.m.i., all’articolo 2, comma
9, dispone l’adeguamento annuo degli importi delle tasse
e dei canoni dovuti per le diverse tipologie di concessio-
ni sulla base  delle variazioni degli indici  ISTAT sul  co-
sto  della  vita.

Dato atto che:
- per effetto della Legge Regionale del 5.8.2002 n.

20, articolo 11, comma 1, a decorrere dal 1.1.2002 le
tasse di concessione, di cui all’articolo 2 della L.R.
26/95 non  sono più dovute;

- sulla base del disposto di cui alla Legge Regionale
del 8.8.1997 n. 51, che ne ha trasferito la competenza,
con precedente D.D. n. 6/26.04 in data 13.1.2003 del
Responsabile del Settore Navigazione Interna e Merci, si
è provveduto ad adeguare gli importi da versare per
l’anno 2003, tenendo conto delle variazioni ISTAT dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati
verificatisi nel periodo  1.4.2001 - 31.3.2002.

Verificato che la variazione ISTAT  dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai ed impiegati per il perio-
do dal 1.4.2002 al  31.3.2003 risulta  del 2,56 %.

Considerato  che:
-  gli importi dei canoni di concessione di cui all’arti-

colo 2, della L.R. 26/95 e s.m.i., riportati nella tabella

allegata alla presente determinazione per farne parte inte-
grante e sostanziale, sono stati arrotondati alla seconda
cifra decimale, tenendo conto del valore del terzo deci-
male, secondo le  regole  vigenti;

- gli importi di detti canoni saranno applicati a decor-
rere dal 1.1.2004;

- limitatamente alle occupazioni a  mezzo  boe e ponti-
li, i canoni sopraccitati sono applicabili anche al di fuori
delle zone portuali piemontesi, come stabilito dalla
D.G.R. n. 29-8076 del 23.12.2002 e D.G.R. n. 61-9772
del 26.6.2003 e che agli stessi canoni verranno applicate
le riduzioni previste dall’articolo 2, comma 11, della
L.R. 26/95 e s.m.i..

Ritenuto pertanto necessario, sulla base di quanto so-
pra esposto, di adeguare, ai sensi dell’articolo 2, comma
9, della L.R. 26/95 e s.m.i., gli importi dei canoni di
concessione per l’occupazione di aree nelle zone portuali
piemontesi, dovuti per l’anno 2004, sulla base degli in-
dici ISTAT sul costo della vita, accertato nel periodo:
01.04.2002 - 31.03.2003, secondo quanto riportato nella
colonna “importo anno 2004 rivalutato (+ 2,56 %)”, di
cui all’allegato facente parte integrante e sostanziale del-
la  presente  determinazione.

Ritenuto  altresì di stabilire  che:
- per effetto delle deliberazioni della Giunta Regionale

n. 29-8076 del 23.12.2002 e n. 61-9772 del 26.6.2003, i
canoni di cui all’allegata tabella, riferiti ad occupazioni
a mezzo boe e pontili, sono applicabili alle aree appar-
tenenti al demanio idrico afferente la navigazione interna
piemontese;

- per effetto delle citate deliberazioni della Giunta Re-
gionale, alle occupazioni a mezzo boa e pontile, al di
fuori delle zone portuali piemontesi, saranno altresì ap-
plicate le riduzioni di cui all’articolo 2, comma 11, della
L.R. 26/95 e s.m.i., ivi inclusa la riduzione del 50 %
per i manufatti collocati al di fuori delle aree protette
dei porti.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  4 e  16  del D.Lgs n.  165/2001.
Visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97.
Viste le  LL.RR. 1.3.1995 n. 26 e 17.7.1996  n. 48.
Vista la L.R. 26.4.2000 n. 44 modificata e integrata

dalla  L.R. 15.3.2001  n.  5.
Vista la  D.G.R. n. 102-4994  del 28.12.2001.
Vista la  L.R. 5.8.2002 n. 20.

determina

Di adeguare, per le motivazioni in premessa riportate,
gli importi dei canoni di concessione per l’occupazione
di aree demaniali afferenti la navigazione interna (zone
portuali ed aree appartenenti al demanio idrico), dovuti
per l’anno 2004, sulla base degli indici ISTAT sul costo
della vita, accertato nel periodo: 01.04.2002 -
31.03.2003, secondo quanto riportato nella colonna “im-
porto anno 2004 rivalutato (+ 2,56 %)”, di cui all’alle-
gata tabella facente parte integrante e sostanziale della
presente  determinazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 65 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Luigi Serra

Allegato
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Codice 26
D.D. 24 dicembre 2003, n. 756

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. Progetto
definitivo di Variante alla S.S. 589 “dei Laghi di Aviglia-
na” in corrispondenza di Avigliana e Trana. Provvedi-
mento conclusivo della Conferenza dei Servizi Definitiva
ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 9 ottobre 2000,
n° 285 e s.m.i.

Premesso  che:
- l’Agenzia Torino 2006, soggetto proponente, con

nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti in data
8/8/2003 al prot. 8943/26.26.00, ha richiesto l’attivazione
della Conferenza dei Servizi ai sensi dei commi 3-9, art.
9 della legge 9 ottobre 2000, n. 285, relativamente al
progetto definitivo di Variante alla S.S. 589 “dei Laghi
di Avigliana”  in corrispondenza  di Avigliana  e Trana.

- con la medesima nota sono stati trasmessi gli atti
progettuali, nonché la determinazione del Direttore Tec-
nico Infrastrutture Stradali e Impianti Montani dell’Agen-
zia Torino 2006 n. 242/2003 in data 7/8/2003 relativa
all’approvazione del progetto definitivo in oggetto ed al
riconoscimento di parziale copertura finanziaria dell’ope-
ra, corredata dall’elenco dei documenti ed elaborati che
costituiscono il  progetto  definitivo,  incluso l’elenco delle
autorizzazioni ritenute necessarie per   la realizzazione
dell’opera;

- l’intervento in progetto rientra nell’ambito delle ope-
re previste per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006, opere finanziate a valere sulla Legge 9/10/2000, n.
285 e s.m.i. della variante alla S.S. 589 “dei Laghi di
Avigliana” in  corrispondenza di  Avigliana  e  Trana.

Il progetto ha come finalità la realizzazione di una va-
riante alla S.S. 589 dei “Laghi di Avigliana” in corri-
spondenza dell’abitato di Avigliana nel tratto compreso
tra la nuova sede della SS 25 del “Moncenisio” ed il
tracciato storico della stessa SS 589 nei pressi dei due
Laghi di Avigliana. La realizzazione della variante nasce
dall’esigenza primaria di decongestionare il centro urba-
no del comune di Avigliana con la finalità di ridurre i
tassi di inquinamento da idrocarburi e da rumore e mi-
gliorare la qualità della vita sia per gli abitanti che per
gli utenti della SS 589. Il tracciato della variante si svi-
luppa per una lunghezza  di circa  3600  m  di  cui il  70%
circa in galleria ed è articolato nelle seguenti opere pun-
tuali:

* svincolo iniziale  di raccordo con la  SS25,  costituito
da  una rotatoria  a  grande diametro;

* galleria artificiale di 105 m, di sottopasso di C.so
Torino, della ferrovia Torino-Modane, del raccordo ferro-
viario  Teksid e  del  canale  di Rivoli;

* galleria naturale di Via Antica di Francia, lunga 572
m  circa;

* svincolo con la SP 186 costituito da una rotatoria
realizzata sull’asse della SP 186 stessa collegata con
rami  di  svincolo  alla variante in  progetto;

*  galleria  naturale  di “Monte Cuneo”  lunga 1933  m;
* svincolo a rotatoria finale posizionato fra i due La-

ghi di Avigliana con breve raccordo alla sede attuale
della SS 589 in direzione Trana e raccordo alla sede at-
tuale della SS589 in direzione Avigliana in corrispon-
denza dell’incrocio con la SP 190 per Giaveno. Su tale
rotatoria viene riportata anche la interrotta strada locale
via delle  Maddalene;

* completamento dello svincolo autostradale A32 di
Avigliana, mediante la realizzazione del ramo di raccor-
do dalla SS24 alla A32 in direzione Frejus e di quello
dalla A32 alla  SS24  per le  provenienze  da  Torino, non-
ché la modifica del ramo di uscita da Torino in direzio-

ne Avigliana con la creazione del raccordo verso la
SS24. Sono inoltre previste opere di compensazione nel
comuni di Buttigliera Alta e Avigliana (realizzazione di
rotonde e percorsi ciclopedonali per migliorare la viabili-
tà  locale);

- il progetto preliminare dell’intervento di che trattasi
è stato sottoposto alla Conferenza dei Servizi Preliminare
ai sensi dell’art. 9, comma 1 e 2 della L. 285/2000 e
s.m.i.;

- con Determinazione n. 35-142290 del 29/5/2003 del
Dirigente del Servizio Valutazione Impatto Ambientale
della Provincia di Torino n. 25 si era escluso l’interven-
to in oggetto dalla fase di valutazione di impatto Am-
bientale, art. 12 della L. R. n. 40 del 14/12/1998 e
ss.mm.ii., condizionandolo  a specifiche  prescrizioni;

- con Determinazione Dirigenziale n. 281 del 6/6/2003
della Direzione Trasporti della Regione Piemonte, si era
chiusa  la  conferenza  dei servizi preliminare;

-  con Determinazione n. 153 del 3/4/2003 il Direttore
della Direzione Trasporti ha nominato Responsabile del
Procedimento di C.d.S. Definitiva relativa ai lavori di
che trattasi l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Set-
tore Navigazione interna e Merci, assegnato alla Direzio-
ne Trasporti per le attività relative ai Giochi Olimpici
Invernali  Torino  2006;

- l’Agenzia Torino 2006 ha successivamente integrato
con le  seguenti note  la  documentazione  presentata:

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. n. 9213/26.26.00 in data 19/08/03, con la quale
sono stati trasmessi copia dell’elenco delle autorizzazioni
nulla osta e pareri da acquisire e le dichiarazioni dei
Comuni di Avigliana e Buttigliera Alta riguardanti lo
stato  dei vincoli  con riferimento  alle aree interessate  dal
progetto;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. n. 9329/26.26.00 in data 26/08/03 con la quale
sono stati trasmessi copia delle Variazioni Urbanistiche
(per i Comuni di Avigliana, S. Ambrogio e Bottigliera
Alta) e il progetto redatto dalla Smat, inerente la riloca-
lizzazione di un pozzo idropotabile interferente  con  l’in-
tervento;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. n. 9982/26.26.00 in data 15/09/03 con la quale
sono stati trasmessi la nuova versione dell’Elenco delle
autorizzazioni e la Relazione di compatibilità idrogeolo-
gica, relativi ai siti di stoccaggio degli inerti individuati
dal progetto;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 10637/26.00 in data 30/09/2003, con la quale
sono state  trasmesse le controdeduzioni dell’Agenzia alle
osservazioni pervenute ai sensi dell’art. 9 comma 4 della
L. 285/2000 s.m.i., in merito alle Variazioni Urbanisti-
che  dei  Comuni  di  Avigliana, S. Ambrogio e Buttigliera
Alta;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 10673/26.00 in data 30/09/2003, con la quale
sono state trasmesse le considerazioni e approfondimenti
integrativi in materia di impiego dei materiali provenien-
ti dagli scavi per la realizzazione dei lavori della Va-
riante;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 11205/26.00 in data 13/10/2003, con la quale
sono state trasmessi gli elaborati “Relazione di Compati-
bilità Idrogeologica - Siti di Stoccaggio Inerti ”ver. 0",
emessa  il 04/08/2003 e vers. “1"  emessa  il 30/9/2003;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 11577/26.00 in data 20/10/2003, con la quale
sono state trasmessi i seguenti elaborati integrativi,
“vers. 1" in sostituzione della  vers.  ”0"  del progetto  de-
finitivo:
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Opere  Connesse:
- Planimetria  generale  zona lungo laghi - via Giaveno
- Planimetria  e particolari percorso ciclo-pedonale
- Rotatoria  Buttigliera  Alta - Planimetria  e sezioni
- Planimetria  zona ospedale - Planimetria e  sezione
* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al

prot. N. 115843/26.00 in data 20/10/2003, con la quale
l’Agenzia ha trasmesso l’elaborato integrativo : “ Simu-
lazione Fotografica”;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 11833/26.00 in data 27/10/2003, con la quale
sono state trasmesse le osservazioni ai sensi dell’art. 9
comma 4 della L. 285/2000 e s.m.i., pervenute in merito
alle Variazioni Urbanistiche dei Comuni di Avigliana, S.
Ambrogio e Buttigliera Alta; la deliberazione del C.C. di
Avigliana n. 161 del 16/10/2003 di approvazione della
Variazione Urbanistica; la Certificazione del Segretario
comunale del Comune di Avigliana dell’avvenuta pubbli-
cazione dal 29/09/2003 al 06/10/2003; le controdeduzioni
formulate dall’Agenzia alle osservazioni ai dell’art. 9
comma  4 della  L. 285/2000 e  s.m.i.;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 12106/26.00  in data 04/11/2003, con la  quale è
stata depositata la documentazione integrativa richiesta in
Conferenza  dei Servizi nella  seduta  del 25/10/2003;

* nota pervenuta alla Direzione Regionale Trasporti al
prot. N. 13935/26/2003  in  data 17.12.2003, con  la quale
il proponente ha trasmesso ulteriore documentazione in-
tegrativa;

- l’Autorità Competente ha provveduto a dare notizia
dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del con-
seguente avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  n. 33 del14/08/2003;

- il Responsabile del Procedimento, con nota prot. N.
9252/26 in data 21/08/2003, ha avviato la Conferenza
dei Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e s.m.i. con i soggetti territoriali e istituzionali
interessati, tra i quali i soggetti titolari delle autorizza-
zioni richieste ed individuate dal soggetto proponente,
invitando  i seguenti  soggetti:

Sindaco del Comune di  Avigliana
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Avi-

gliana
Sindaco del Comune di  Bottigliera Alta
Responsabile dell’Ufficio  Tecnico  del Comune di  Bot-

tigliera Alta
Sindaco del Comune di  San Ambrogio
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di San

Ambrogio
Amministrazione Provinciale di  Torino
ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-

le
Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità ed

Impianti Fissi
Direzione  Regionale Tutela  Risanamento  Ambientale
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica
Direzione  Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione  Regionale Difesa del Suolo
Direzione Patrimonio e Tecnico - Attività contrattuale-

Espropri- Usi  Civici
Direzione  Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Direzione Regionale Industria - Settore Pianificazione

e Verifica  Attività  Estrattiva
Direzione  Regionale Opere  Pubbliche
Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeolo-

gico
Comunità  Montana  Val  Sangone

Comunità Montana della bassa Valle di Susa e Val
Cenischia

Corpo Forestale  dello  Stato
Ente Parco  dei laghi  di Avigliana
Osservatorio  Regionale  dei Lavori Pubblici
Soprintendenza  per i  Beni Archeologici di  Torino
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-

saggio  del Piemonte
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio

Direzione  per il  V.I.A.
Ministero delle  infrastrutture  e dei Trasporti U.S.T.I.F.
Provinciale di   Torino Servizio Valutazione Impatto

Ambientale e Pianificazione e Gestione Attività Estratti-
ve

Provincia di Torino Settore  Gestione  Risorse Idriche
Provincia di Torino Settore  Pianificazione e  Viabilità
AIPO ( ex-  Magispo)
Autorità  d’Ambito  Territoriale  per i  Servizi Idrici
ANAS - Ente Nazionale per le  Strade
Consiglio Superiore  Lavori Pubblici
Provveditorato Regionale alle OO.PP. per il Piemonte

e la  Valle D’Aosta
RFI
ENEL S.p.A. Centro Alta Tensione
TELECOM  Italia S.p.A.
SITAF Spa
S.N.A.M. Rete Gas
SMAT  Spa
Consorzio irriguo e di miglioramento fondiario Bealera

di Rivoli
ISPETTORATO  LOGISTICO DELL’ESERCITO
COMANDO RECLUTAMENTO FORZE DI COM-

PLEMENTO  INTERREGIONALE NORD
COMANDO  REGIONE MILITARE NORD
COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE TERRE-

STRI
COMANDO  INFRASTRUTTURE NORD
MARINA  MILITARE
AEREONAUTICA MILITARE - Comando 1^ Regione

Aerea
AEREONAUTICA MILITARE - 1° Reparto Operativo

Infrastrutture
AEREONAUTICA MILITARE - 1° Reparto Infrastrut-

ture
PREFETTURA DI TORINO
CONI Regionale
TOROC
- si sono svolte n. 3 riunioni della Conferenza dei

Servizi Definitiva, rispettivamente in data 3 settembre
2003, 25 settembre 2003 e 28 ottobre 2003 nel corso
delle quali il soggetto proponente ha illustrato, tra l’al-
tro, le soluzioni adottate a seguito delle prescrizioni e
raccomandazioni derivanti dalla succitata D.D. n. 281
del 06/06/2003 ;

Considerato  che:
il progetto definitivo trasmesso e gli interventi propo-

sti tengono conto e recepiscono in modo sufficiente le
prescrizioni precedentemente impartite con D.D. n. 281
del 06/06/2003, fatte salve alcune scelte progettuali del
soggetto  proponente;

le modificazioni paesaggistiche proposte sono dettate
dalla necessità di adeguamento, ammodernamento e mes-
sa in sicurezza di una infrastruttura funzionale alle
Olimpiadi  invernali  Torino 2006;

la Direzione regionale Turismo - Sport - Parchi, Setto-
re Pianificazione Aree Protette, ha espresso parere posi-
tivo alla realizzazione dell’opera in progetto ai sensi
dell’art. 8  comma 3  della  L.R. n.  46/80;
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la conformità urbanistica dell’intervento è stata suppor-
tata dalle opportune variazioni urbanistiche ex art.9,
comma  4, della  L.  285/2000 e  s.m. i. agli  strumenti ur-
banistici  vigenti;

il Segretario Generale Supplente del Comune di Avi-
gliana, giusta certificazione in data 03/09/2003, ha atte-
stato di aver  posto in pubblicazione,  ai sensi dell’art. 9,
comma 4 della L. 285/2000 e s.m.i., la Variazione Ur-
banistica nel periodo dal 12/08/2003 al 19/08/2003 e che
nei successivi dieci giorni sono pervenute n. 8 osserva-
zioni entro i termini previsti e n. 2 osservazioni fuori
dai termini  previsti;

il Segretario Generale Supplente del Comune di Avi-
gliana, giusta certificazione in data 03/09/2003, ha atte-
stato di aver nuovamente posto in pubblicazione, ai sen-
si dell’art. 9, comma 4 della L. 285/2000 e s.m.i., la
Variazione Urbanistica, aggiornata con le opere di com-
pensazione ambientale, nel periodo dal 29/09/2003 al
6/10/2003 e che nei successivi dieci giorni sono perve-
nute  n. 8  osservazioni  entro i termini  previsti;

il Segretario Comunale del Comune di S. Ambrogio,
giusta certificazione in data 25/09/2003, ha attestato di
aver posto in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9, comma
4 della L. 285/2000 e s.m.i., la Variazione Urbanistica
nel periodo dal 06/09/2003 al 14/09/2003 e che nei suc-
cessivi dieci giorni non sono pervenute osservazioni en-
tro  i  termini  previsti;

il Segretario Comunale del Comune di Buttigliera
Alta, giusta  certificazione  in data 25/09/2003, ha attesta-
to di aver posto in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9,
comma 4 della L. 285/2000 e s.m.i., la Variazione Ur-
banistica nel periodo dal 06/09/2003 al 13/09/2003 e che
nei successivi dieci giorni sono pervenute n. 3 osserva-
zioni  entro i  termini  previsti.

Dato atto che:
entro la conclusione della terza e conclusiva riunione

di Conferenza dei Servizi si sono espressi i seguenti
soggetti:

* Direzione Industria, con nota pervenuta al Prot. N.
10056/26/26.00 del 16/09/2003;

* Direzione Regionale Opere Pubbliche Settore Decen-
trato OO.PP. e Difesa Idrogeologico - Torino, con nota
pervenuta al Prot. N. 9481/26/26.00 del 29/09/2003 e
successiva integrazione al Prot. N. 14298/26/2003 del
24/12/2003;

* Direzione Regionale Tutela e Risanamento ambienta-
le, Programmazione Gestione  Rifiuti,  con  nota pervenuta
al  Prot.  N. 10687/26  del 01/10/2003;

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-
nistica, con nota pervenuta al Prot. N. 12235/26/26.00
del 07/11/2003;

* Provincia di Torino - Area Viabilità ed Edilizia al
Prot.  N. 10675/26  del 30/10/2003;

* Provincia di Torino -  Area  Ambiente,  Parchi Risor-
se Idriche - Servizio Valutazione Impatto Ambientale,
con nota pervenuta al Prot. N. 11517/26 del 16/10/2003;

* Autorità d’Ambito Torinese, con nota pervenuta al
Prot.  N. 10500/26  del 26/09/2003;

* Marina Militare, con nota pervenuta al Prot. N.
9974/26 del 15/09/2003;

*  RFI, al  Prot. N. 9627/26/26.00  del 03/09/2003;
* Snam, con nota pervenuta al Prot. N. 9638/26/26.00

del 04/09/2003 e successiva integrazione al Prot. N.
10413/26/26.00 del 25/09/2003;

* Smat, con nota Prpt. N. 10532/26/26.00 del
26/09/2003;

* Parco Naturale dei Laghi di Avigliana, con nota
pervenuta al  Prot. N. 9931/26/26.00  del 11/09/2003 ;

* Comune di Avigliana, con nota pervenuta al Prot.
N. 9483/26/26.00 del 29/08/2003 e successiva integrazio-

ne al Prot. N. 9624/26/26.00 del 03/09/2003, rif. Delibe-
razione C. C. N. 100 in data 20/06/2003 e successiva
Deliberazione C.C. N. 161  del  16/10/2003;

* Comune di Bottigliera Alta, rif. Deliberazione C.C.
N. 28in  data 18/09/2003;

* Comune di Sant’Ambrogio, rif. Deliberazione C.C.
N. 32  in data 19/09/2003;

* Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche,
acquisito  a verbale  in data 25/09/2003;

* Provincia di Torino, acquisito a verbale in data
25/09/2003;

* Consorzio Irriguo di Rivoli, acquisito a verbale in
data 25/09/2003;

* Consorzio Irrigatorio delle Gerbole di Rivalta, ac-
quisito a  verbale in data 25/09/2003;

* Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi, con
nota pervenuta al Prot. N. 11895/26/26.00 del
28/10/2003;

* Direzione Regionale Difesa del Suolo, acquisito a
verbale  in  data 28/10/2003;

* ARPA , con nota pervenuta al Prot. N.
11905/26/26.00 in data 29/10/2003;

* RFC, con nota pervenuta al Prot. N. 12027/26/26.00
in data 31/10/2003;

la Conferenza dei Servizi ha esaminato le osservazioni
alle variazioni urbanistiche pervenute ai sensi dell’art.9,
comma 4, della L.285/2000 s.m.i. durante le riunioni in
data 25/09/2003 e 28/10/2003 esprimendosi così come
risulta dai relativi verbali;

in forza di quanto espressamente previsto dalla Delibe-
razione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art.14 ter della L.241/90, non vi abbiano partecipato,
ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art.14 ter  della  L.241/90 e dei  commi dell’art.9 del-
la L. 285/2000 e s.m.i., nonché nei termini esplicitati
dalla D.G.R. n°42-4336  del  5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n°41-7279 del 7/10/2002;

Tutto  ciò premesso e considerato,
Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

Vista la  L. 9  ottobre 2000 n. 285  e s.m.i.;
R.D. n. 523/1904;
Visto il  D.lgs.  n. 490/1999;
Vista la  L.R. n. 45/1989;
Vista la  L.R. n. 46/1980;
Vista la  L.R. n. 56/1977;
Visto il  D.Lgs. n. 152/1999;
Visto il  D.P.R. n. 380/2001  e s.m.i.;
Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, art. 9

della Legge n. 285/2000. Procedure per l’approvazione
dei progetti relativi agli  interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 e  successive modificazioni e  inte-
grazioni;

Visti i  verbali delle riunioni  della Conferenza dei ser-
vizi  acquisiti agli  atti;

Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti;

determina

A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in sede di Conferenza dei Servizi e dei seguen-
ti  provvedimenti:

a) Comune di Avigliana, Deliberazione C.C. N. 161
del 16/10/2003;

b) Comune di Buttigliera Alta, Deliberazione C.C. N.
28 in  data 18/09/2003;
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c) Comune di Sant’Ambrogio, Deliberazione C.C. N.
32 in  data 19/09/2003;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L. 285/2000 s.m.i. e
dell’art.14 ter della L. 241/90, il presente provvedimento
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, conces-
sione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato
di competenza delle amministrazioni partecipanti o invi-
tate a partecipare alla C.d.S e che pertanto vengono rila-
sciate le seguenti autorizzazioni relativamente alle opere
previste in progetto richieste dal proponente ed integrate
da  quelle emerse  nell’ambito  delle  riunioni  della  C.d.S:

– Approvazione , ai sensi dell’art. 9 comma 4 della
L. 285/2000 e s.m.i., delle seguenti variazioni urbanisti-
che:

* Variazione Urbanistica ex L. 285/2000 per Variante
alla S.S. 589 “dei Laghi di Avigliana” in corrispondenza
di Avigliana e Trana alla vigente “1° Variante al
P.R.G.C.” relativa al Comune di Avigliana (approvato
con DGR n. 5-22506 del 22/09/1997 e successive va-
rianti specifiche) ed alla variante urbanistica sulla siste-
mazione degli ambiti lungo il Lago Grande (approvata
con D.G.R. n. 2-8247 del 27.1.2003);

* Variazione Urbanistica ex L. 285/2000 al P.R.G.C.
per Variante alla S.S. 589 “dei Laghi di Avigliana” in
corrispondenza di Avigliana e Trana, al vigente P.R.G.C.
del Comune di Sant’Ambrogio (approvato con D.G.R. n.
103-18680 del 28/09/1992);

* Variazione Urbanistica ex L. 285/2000 al P.R.G.C.
per Variante alla S.S. 589 “dei Laghi di Avigliana” in
corrispondenza di Avigliana e Trana, al vigente P.R.G.C.
del Comune di Buttigliera Alta (approvato con D.G.R. n.
57-35085 del 12/06/1984, integrato dalla Variante al
P.R.G.C. approvata con D.G.R. n. 51-2617 del
17/12/1990 e modificato da successive varianti ex art.
17 c. 7 della  L.R. 56/77 e s.m.i.);

– permesso di costruire, senza contributo di cui all’art.
16 comma 1  del D.P.R. 380/2001  e s.m.i.;

–  autorizzazione  ai  sensi  della  L.R. n.  45/89;
–  autorizzazione  ai  sensi  della  L.R. n.  46/80;
–  autorizzazione  ai  sensi  del D.Lgs. n. 490/99;
– autorizzazione ai sensi del R.D. n. 523/1904 per

l’attraversamento del Rio della  Meana;
D) di stabilire che le succitate autorizzazioni ed atti di

assenso sono:
a. rilasciate sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo ;
b. rilasciate facendo salvi ed impregiudicati eventuali

diritti di  terzi;
c. subordinate all’osservanza delle prescrizioni e racco-

mandazioni nel seguito elencate:

1) Prescrizioni relative  alle variazioni  urbanistiche:
1.1 - Variazione alla vigente Variante n. 1 al P.R.G.C.

del Comune di Avigliana, approvata con D.G.R. n. 5-
22506 del 22.9.1997 ed alla variante urbanistica sulla si-
stemazione degli ambiti lungo il Lago Grande (approvata
con D.G.R. n. 2-8247 del 27.1.2003

– rispetto all’area identificata con la sigla “V2*”, po-
sta in fregio all’autostrada A32, si intendono stralciate
dalla definizione contenuta nelle tavole integrative di
Piano le parole “e servizi al territorio e all’autostrada”
poste al termine della definizione; così come per l’area

identificata con la sigla “V3*”, anch’essa posta in fregio
all’autostrada A32, le destinazioni d’uso relative ad “at-
trezzature pubbliche di interesse generale”, devono inten-
dersi  del tipo  “aree  a verde attrezzato”.

– in merito alle tabelle riepilogative di zona contenute
nella variazione urbanistica trasmessa, si precisa che
sono da ritenersi cogenti le quantità modificate a seguito
dell’accoglimento delle osservazioni presentate dall’Uffi-
cio Tecnico Comunale di Avigliana ed acquisite agli atti
della conferenza di servizi del 28.10.2003. Tali nuove
tabelle predisposte dall’Agenzia Torino 2006 si intendo-
no sostitutive delle precedenti e parte integrante degli
elaborati di P.R.G.C.;

– le piste ciclabili e pedonali riportate sulle cartografie
delle previsioni di Piano, si intendono inserite anche nel-
la Tavola n. C4v  di P.R.G.C. in scala 1:5000 che ripor-
ta l’insieme dei percorsi praticabili con percorsi alterna-
tivi  alle auto.

1.2 - Variazione alla vigente Variante n. 1 al P.R.G.C.
del Comune di Sant’ Ambrogio, approvata con D.G.R.
n. 103-18680 del 28.09.1992 e sm.i..

– con riferimento alle N.T.A., sono stralciate le inte-
grazioni all’"Articolo 19 FASCE DI RISPETTO - DI-
STANZE" introdotte quale ultimo comma del punto
“19.4 per la  viabilità”.

– in merito alla zonizzazione prevista per le aree di
stoccaggio inerti l’area in fregio all’autostrada A32 iden-
tificata con la sigla “V1*” è da intendersi stralciata dalle
previsioni  di  P.R.G.C.

1.3 - Variazione urbanistica allo strumento urbanistico
adottato (Variante al P.R.G.C. n. 15) del Comune di
Avigliana:

– in ottemperanza a quanto previsto dalla D.G.R. del
5/11/2003 n. 42-4336 e s.m.i., si prende atto della sua
predisposizione e si richiede all’Amministrazione Comu-
nale di Avigliana di garantire il recepimento del regime
urbanistico definito in sede di approvazione  del progetto
dell’opera in oggetto nelle controdeduzioni alla Variante
n. 15 al  P.R.G.C. vigente.

1.4 - Variazione urbanistica allo strumento urbanistico
adottato  del Comune di  Sant’Ambrogio:

– si prende atto della “Variazione Urbanistica ai sensi
del comma 4, art.  9 della 285/2000 al Progetto prelimi-
nare di Variante al P.R.G.C. vigente per la Variante S.S.
589 dei Laghi di Avigliana in corrispondenza di Aviglia-
na Trana - Comune di Sant’Ambrogio”, predisposta ai
fini dell’aggiornamento  del nuovo strumento adottato,  ri-
chiedendo all’Amministrazione Comunale di garantire,
qualora adotti il progetto definitivo della variante al
P.R.G.C., il recepimento del regime urbanistico definiti-
vo in sede di approvazione del progetto dell’opera in
oggetto.

1.5 - Variazione urbanistica allo strumento urbanistico
adottato  del Comune Buttigliera Alta:

– trattandosi di strumento adottato  dall’Amministrazio-
ne Comunale e non ancora approvato, si prende atto
della “Variazione Urbanistica  ai sensi del comma  4,  art.
9 della L. 285/2000 al Progetto definitivo di Nuova Va-
riante Generale al P.R.G.C. vigente per la Variante S.S.
589 dei Laghi di Avigliana in corrispondenza di Aviglia-
na -Trana - Comune di Buttigliera Alta”, predisposta ai
fini dell’aggiornamento del regime urbanistico definitivo
in sede di autorizzazione del progetto dell’opera in og-
getto, le procedure di cui alla D.G.R. del 7 ottobre 2002
n. 41-7279.

1.6  - Prescrizioni  generali:
– l’analisi di compatibilità condotta a supporto della

Variazione Urbanistica dovrà essere coerente con gli ela-
borati della Variante di adeguamento al PAI adottata dal
Comune di  Avigliana;
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2) Prescrizioni relative all’autorizzazione ai sensi del
D.Lgs 490/99

– per le strutture di contenimento del tracciato stradale
proposte in progetto in muratura con paramento esterno
in pietra, in considerazione dell’altezza apprezzabile che
detti manufatti presentano in alcune sezioni di tracciato,
si richiedono soluzioni progettuali di maggiore articola-
zione nelle modalità di contenimento del versante, abbi-
nando a tipologie costruttive  tradizionali  opere di  conso-
lidamento dei versanti di maggiore naturalità, semplici
scarpate o opere riconducibili a tecniche di ingegneria
naturalistica;

– le murature in pietra dovranno essere rivestite prefe-
ribilmente in pietra a spacco di adeguato spessore e pez-
zatura,  da posare con  giunti aperti, con malta  solo  nella
parte retrostante riducendo il ricorso a soluzioni di ec-
cessiva regolarità  sia nella dimensione  dei  conci sia nel-
la  loro disposizione;

– la struttura di consolidamento prevista con muro
cellulare a gabbia dovrà essere opportunamente raccorda-
ta alla morfologia esistente e rivegetata con un’attenta
messa a dimora di specie erbacee ed arbustive locali,
anche rampicanti, prevedendo l’utilizzo di impianti di ir-
rigazione che garantiscano tale rivegetazione. Inoltre, in
considerazione dell’altezza che lo stesso manufatto pre-
senta in alcune sezioni di tracciato, in particolare in
prossimità dell’area dei laghi di Avigliana, si richiede di
valutare la possibilità di limitare tale altezza, privilegian-
do soluzioni progettuali che in abbinamento alla tipolo-
gia proposta prevedano opere di consolidamento dei ver-
santi di maggiore naturalità, semplici scarpate o opere
riconducibili all’ingegneria naturalistica, quali le terre
rinforzate. Il paramento esterno del manufatto di consoli-
damento comunque andrà opportunamente rivegetato con
inerbimenti che prevedano l’impiego bilanciato di diverse
specie erbacee;

– la copertina delle strutture di contenimento, qualora
non sia possibile raccordare direttamente i muri di con-
tenimento al versante, dovrà essere realizzata con altezza
preferibilmente non superiore ai 10/15 cm; qualora l’al-
tezza prevista dovesse essere maggiore, dovranno essere
predisposte modanature del cordolo di copertura da rea-
lizzarsi direttamente nel getto della struttura in c.a. in
progetto. Egualmente andranno contenuti al minimo indi-
spensabile gli eventuali aggetti di tali cordoli di copertu-
ra;

– riguardo allo svincolo in prossimità dei laghi, in
considerazione del sito d’intervento di particolare pregio
paesaggistico, si richiedono un adeguato raccordo tra i
nuovi profili prodotti dalla realizzazione del nuovo trac-
ciato stradale e la situazione geomorfologica esistente,
nonché un’attenta  esecuzione  delle opere di  sistemazione
a verde in progetto; in particolare, rispetto a quanto pro-
posto, dovranno essere ulteriormente integrate le opera-
zioni di mitigazione  della struttura  viaria  prevedendo in-
terventi di mascheratura della stessa con messa a dimora
di specie arboree nelle aree poste alla base dei rilevati
che consentano di limitare gli impatti nelle percezioni
visive  del territorio  in  oggetto;

– riguardo alle rotatorie di svincolo dovranno essere
garantiti gli interventi di recupero delle aree interessate
dagli svincoli stessi,  con operazioni di  ripristino a verde
anche delle aree intercluse  e degli ambiti a margine del
sedime  stradale;

– per le scarpate di nuova formazione e per le fasce
marginali alla viabilità in  oggetto dovranno essere predi-
sposti interventi di recupero e rinverdimento, anche con
piantumazioni di specie arbustive ed arboree autoctone;
in particolare dovrà essere previsto l’inserimento di quin-
te arboree, predisposte con disposizione a macchia o a

filare e con soggetti arborei ad accrescimento già effet-
tuato, nelle aree lungo il nuovo tracciato poste in corri-
spondenza di abitazioni e cascinali esistenti ed in prossi-
mità di nuclei edificati; in particolare, rispetto a quanto
proposto, in corrispondenza delle borgata in località Bac-
chiasso, in considerazione del contesto paesaggistico in-
terferito, caratterizzato dai primi rilievi collinari e da
continuità nelle percezioni visive del territorio in ogget-
to, dovranno essere ulteriormente integrate le operazioni
di mitigazione paesistico-ambientale della struttura viaria
in progetto, anche per l’impatto determinato dalle barrie-
re antirumore previste in corrispondenza del tracciato
stradale;

– per le aree di cantiere e per le aree di stoccaggio
temporaneo degli  inerti  dovrà essere effettuato il  recupe-
ro e il ripristino morfologico e vegetativo dei siti inte-
ressati  dagli  interventi;

– per le aree di stoccaggio definitivo degli inerti si
prescrive un attento inerbimento delle nuove morfologie
e, per le aree a sistemazione definitiva, il perfeziona-
mento dell’impianto dei nuclei arbustivi ed arborei previ-
sti in progetto, da disporre preferibilmente a macchia, in
continuità con i caratteri vegetazionali del contesto inte-
ressato  dagli interventi;

– per la sentieristica ciclo-pedonale in ambiti posti in
adiacenza ai  laghi di  Avigliana  si raccomanda un’attenta
esecuzione delle opere in progetto,  privilegiando,  al fine
della conservazione e del recupero della naturalità dei
luoghi, modalità di realizzazione riconducibili a tecniche
di ingegneria  naturalistica;

– tutte le operazioni di sistemazione e ripristino paesi-
stico-ambientale dei siti d’intervento dovranno procedere
per lotti funzionali con l’avanzamento dei lavori di rea-
lizzazione  dell’infrastruttura in oggetto;

– per la realizzazione delle cabine elettriche poste in
corrispondenza del tracciato stradale, con soluzioni par-
zialmente interrate e coperture riferibili alla tecnologia
delle coperture inerite, si richiede che le aperture previ-
ste siano poste in sfondato a filo interno di muratura.
Le finiture esterne della cabina elettrica posta in corri-
spondenza dello svincolo di Bacchiasso dovranno essere
in intonaco e tinteggiatura con tonalità coerenti con la
tradizione  locale;

– si raccomanda un intervento di restauro conservativo
e ricollocazione del pilone votivo a margine della rotato-
ria di connessione  con la  SP  190, in  luogo  della propo-
sta  di  demolizione  e  ricostruzione.

3) Prescrizioni relative  all’autorizzazione ai  sensi della
L.R. n. 45/89

– dovrà essere curata nelle fasi di progettazione esecu-
tiva e nel corso della realizzazione dell’opera la continua
analisi dell’assetto idrogeologico al fine di verificare la
correttezza delle previsioni ed eventualmente apportare le
dovute modifiche  progettuali;

– dovranno essere individuati per il periodo ante-sin-
post operam, ragionevolmente  significativo,  dei piezome-
tri su cui fare misure di livello al fine di verificare
l’eventuale effetto della  falda;

– si raccomanda di opporre nella zona collinare inte-
ressata dalla galleria dei capisaldi GPS, finalizzati ad e-
videnziare eventuali cedimenti causati dalla galleria in
progetto;

4) Prescrizioni relative all’autorizzazione ai sensi R.D.
523/1904  per l’attraversamento del Rio della  Meana

– nessuna variazione agli interventi progettati potrà es-
sere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione;

– siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica del-
la stabilità delle opere di attraversamento del corso d’ac-
qua in  argomento, nei  riguardi sia delle spinte dei terre-
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ni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da
eventi di piena, sia nei riguardi della struttura  di fonda-
zione che dovrà essere posta alla quota come da proget-
to esaminato;

– il materiale di risulta proveniente da scavi in alveo
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di
depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

– le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree de-
maniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto richiedente unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

– durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

– il parere si intende rilasciato con l’esclusione di
ogni responsabilità in ordine alla stabilita dei manufatti
(caso di danneggiamento o crollo) in relazione al varia-
bile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presen-
za di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo
del soggetto richiedente di mantenere  inalterata nel tem-
po la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizza-
zione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione;

–  il  soggetto  richiedente  dovrà mettere  in  atto  le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque, sempre  previa autorizzazione;

– l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di
ordinare, a cura e  spese  del soggetto richiedente modifi-
che alle opere, o anche di procedere alla revoca del pre-
sente parere, nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse
siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

– il parere accordato ai fini idraulici, fatti salvi i di-
ritti dei terzi, si intende pienamente sotto la personale
responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi fun-
zionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia
da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o dan-
no  che  dovesse derivare ad essi in conseguenza del pre-
sente parere;

– si  autorizza l’occupazione  del sedime  demaniale per
la realizzazione  dell’opera di  che  trattasi; con successivo
atto verrà rilasciato il provvedimento concessorio al fine
della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occu-
pazione delle  aree demaniali in  questione;

– prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato
dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrapposizioni
con altri interventi da effettuarsi da Enti diversi,  al fine
di un corretto coordinamento nell’esecuzione delle opere;

5) Prescrizioni di  carattere ambientale
– si dovrà garantire  il  massimo  recupero possibile  de-

gli inerti prodotti nell’ambito dell’esecuzione dell’opera
stessa, nonché il completo recupero ambientale delle
zone compromesse da scavi o adibite a discariche per
inerti;

– i quantitativi di materiale destinato ad essere localiz-
zato in aree di stoccaggio previste in fascia A e B del
PAI, in particolare nel sito SD4 ( sito denominato di
“Cascina   Rolle”), siano prioritariamente riutilizzati in
cantieri paralleli (si fa riferimento, qualora fossero com-

patibili le tempistiche, alla Variante alla SS 24 - Circon-
vallazione di  Pianezza e Alpignano - Progetto ATIVA);

– in ordine al ritombamento del laghetto di cava del
sito di deponia SD3, dovrà essere necessario prevedere
un adeguato piano di campionamento e verifica del ma-
teriale di scavo da riporre nello stesso, al fine di evitare
possibilità di contaminazione delle acque superficiali e
sotterranee;

– qualora si preveda uno sfruttamento a scopo idropo-
tabile delle sorgenti sotterranee presenti, occorre prevede-
re le idonee soluzioni tecniche atte alle mitigazioni degli
impatti connessi alla realizzazione dell’intervento e pre-
vedere, qualora sia necessario, il reperimento di fonti al-
ternative di pari  qualità e quantità;

–  il  progetto  esecutivo dovrà comprendere:
*  una caratterizzazione compiuta  degli effetti  dell’ope-

ra sulla circolazione idrica sotterranea nelle differenti
possibili  condizioni  idrogeologiche;

* la caratterizzazione di tutti i prelievi da sorgenti e
da pozzi ad uso idropotabile e le alterazioni che si de-
terminano con la  realizzazione dell’opera;

* approfondimento sugli effetti connessi alla realizza-
zione delle opere sul sistema di raccolta e smaltimento
delle  acque  meteoriche;

* l’indicazione esauriente degli interventi previsti e
delle risorse finanziarie utilizzate  per  ovviare  agli incon-
venienti  che si evidenziano;

– gli impianti  fissi e le aree di lavorazione più rumo-
rose dovranno essere posizionate alla massima distanza
possibile dai recettori sensibili eventualmente presenti
nelle  aree limitrofe al  cantiere;

– le operazioni più rumorose dovranno essere pro-
grammate nel periodo della giornata più tollerabile per
la popolazione (es.: 8,00-12,00 14,00-18,00), interrom-
pendo tali operazioni nelle ore destinate al riposo (es:
12,00-14,00);

– dovrà essere previsto l’uso di barriere acustiche mo-
bili da posizionare di volta in volta in prossimità delle
lavorazioni più rumorose;

– dovrà essere posto particolare attenzione nella pro-
gettazione ed insonorizzazione dei sistemi di aspirazione
aria  della  galleria;

–  dovrà essere effettuato  un monitoraggio post-operam
per  la  verifica  dei livelli  di  rumore in fase di  esercizio;

– l’eventuale ritrovamento di materiale contenente
amianto, in fase di realizzazione della galleria Monte
Cuneo, deve essere  movimentato in ottemperanza con le
norme in vigore e che ai materiali comunque derivanti
da attività di scavo dovranno essere applicate le disposi-
zioni di cui alla normativa vigente con attuale riferimen-
to ai commi  17, 18 e 19 dell’art.1 della  L. 443/2001, e
per quanto concerne l’eventuale presenza di siti inquinati
dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla nor-
mativa vigente con attuale riferimento l’atr. 17 del
D.Lgs. 22/97 e s.m.i.;

– deve essere esteso l’intervento di recupero ambienta-
le a tutta l’area interclusa all’interno dei bracci di svin-
colo  tra la  S.P. 186 e  la  variante  alla S.S. 589;

– dovranno essere realizzate  le barriere acustiche indi-
cate in progetto, nonché la posa di asfalto drenante-fo-
noassorbente per le parti di tracciato che contribuiscono
all’impatto acustico sui ricettori numerati 7c, R24, R25,
9s, 10s, 11c e  R38;

– il soggetto proponente dovrà porre in atto tutti gli
appropriati accorgimenti tecnici e operativi finalizzati a
minimizzare l’inquinamento acustico in fase di realizza-
zione dell’opera stabiliti dai Comuni interessati con il
supporto tecnico di ARPA Piemonte;

– dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti a
limitare l’inquinamento atmosferico in fase di realizza-
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zione, indicati al paragrafo 3.1.2.3 dello studio di fattibi-
lità ambientale;

–  il  soggetto proponente dovrà predisporre, in accordo
con i Comuni interessati, un piano per minimizzare i di-
sagi indotti dai cantieri su viabilità e traffico ed evitare
il formarsi di intasamenti nei tratti interessati dai lavori,
tale piano deve prevedere anche la tempestiva informa-
zione  agli  utenti;

– tutte le attività  di recupero  e  di smaltimento dei ri-
fiuti, prodotti nell’ambito dell’attività in questione o pro-
venienti da terzi per il loro recupero, dovranno  avvenire
nel puntuale rispetto della normativa statale e regionale
vigente;

– qualora si riscontrasse la presenza di siti inquinati
nelle aree interferite dai lavori, dovranno essere messe in
atto le procedure previste dalla vigente normativa in ma-
teria  di bonifica e risanamento  di  siti contaminati.

– il progetto esecutivo dovrà limitare quanto più pos-
sibile la perdita di connettività ecosistemica cercando di
garantire la permeabilità trasversale dell’infrastruttura
lungo tutto il  tracciato mediante inserimento di  sottopas-
si o sovrappassi per anfibi e piccola fauna e tramite la
sistemazione degli attraversamenti dei corsi d’acqua mi-
nori di maggior valenza ecosistemica, con specifici inter-
venti  di ingegneria  naturalistica;

– dovrà essere affidato ad A.R.P.A. il controllo
dell’effettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali
nella fase realizzativa dell’opera e di stabilire conseguen-
temente a tal fine che il proponente dia tempestiva co-
municazione dell’avvio e termine dei lavori all’A.R.P.A.
Piemonte  (Coordinamento VIA/VAS) e trasmetta gli ela-
borati inerenti le attività di monitoraggio previo accordo
sulle specifiche tecniche e sulle modalità di rilevamento
ambientale compatibili  con il  S.I.R.A.;

– dovranno essere concordate con ARPA Piemonte,
Coord. VIA/VAS, le modalità attuative e le tempistiche
dei piani di monitoraggio durante le fasi ante-operam, di
cantiere e post-operam, per quanto riguarda le compo-
nenti ambientali interessate dal progetto; tutti i dati, ade-
guatamente commentati, relativi al monitoraggio concor-
dato dovranno essere trasmessi ad ARPA Piemonte, nel
minor tempo  possibile;

– si richiede inoltre che il Direttore dei lavori e/o il
Responsabile del procedimento, per le rispettive compe-
tenze, trasmettano all’A.R.P.A. Piemonte Coordinamento
VIA/VAS una dichiarazione accompagnata da una rela-
zione esplicativa relativamente all’attuazione di tutte le
misure prescrittive, compensative, di mitigazione e di
monitoraggio incluse nello studio di impatto ambientale
e integrate da quelle adottate con il presente provvedi-
mento.

6) Prescrizioni relative  alla fase di  cantiere
– la destinazione dei materiali di scavo verso i luoghi

di stoccaggio definitivo dovrà essere operata in base a
criteri, quali la distanza da percorrere e l’attraversamento
e vicinanza di aree abitate, che minimizzino l’impatto
atmosferico ed acustico dovuti al trasporto ed alla movi-
mentazione dei materiali;

– dovranno essere pianificate le attività di cantiere al
fine di minimizzare l’ impatto atmosferico ed acustico
indotti dai lavori sulle abitazioni prossime alle aree, pre-
vedendo la messa in atto dei possibili accorgimenti miti-
gatori  del disturbo;

– il rumore generato nella fase di realizzazione dovrà
rispettare i limiti di zonizzazione vigenti all’avvio di tale
fase, fatte salve le eventuali deroghe concesse dal Co-
mune per le attività rumorose temporanee di cui all’art.
6, comma 1, lettera h, della legge 447/1995, qualora
detto obbiettivo non fosse raggiungibile con l’adozione

di tutti gli appropriati accorgimenti tecnici e operativi
atti a  minimizzare il disturbo;

– per quanto riguarda la componente atmosferica in
relazione ai potenziali impatti ambientali indotti dalle at-
tività  di cantiere dovrà ritenersi necessario  prescrivere  le
seguenti attività:

*  copertura  dei mezzi adibiti a  trasporto;
* bagnatura delle piste e delle superfici da cantiere,

con maggior frequenza in corrispondenza delle aree e
delle piste più prossime alle abitazioni, provvedendo alla
periodica pulitura dei tratti interessati dal passaggio dei
mezzi, anche con l’istallazione di cunette pulisci - ruote;

– si chiede di valutare la possibilità di realizzare (ad
avvenuta  apertura dei sottopassi) una

pista da cantiere dalla zona imbocco sottopasso ferro-
viario alla zona ingresso cantiere in prossimità di via
Bacchiasso, denominato C1, in modo tale da poter far
transitare tutti i veicoli in entrata/uscita cantiere senza
più interferire con la viabilità ordinaria. Per il periodo di
inizio cantiere si deve prevedere la sistemazione del se-
dime stradale da eventuali buche e/o disconnessione del
manto di asfalto al fine di un peggiorare i contributi
acustici dei mezzi in transito e per non peggiorare la
qualità dell’aria;

– si chiede di valutare la possibilità di utilizzo dei ca-
pannoni presenti all’interno dell’area interclusa dal can-
tiere C1, attualmente in stato di abbandono, per quanto
riguarda  l’organizzazione cantieristica;

– l’organizzazione delle zone di cantiere delle aree
all’imbocco della galleria “Monte Cuneo” (zona via Ba-
chiasso e lago piccolo), deve prevedere la possibilità di
aumentare i volumi dei bacini di sedimentazione a fronte
di un imprevisto aumento dei volumi d’acqua da trattare;

– durante la fase esecutiva dello scavo della galleria
“Monte Cuneo”, qualora dai monitoraggi previsti per le
venute d’acqua si determini la presenza di acque caratte-
rizzate da elevate concentrazioni saline o la presenza di
sostanze indesiderate e non compatibili con il corpo ri-
cettore (lago piccolo di Avigliana), dovranno essere
adottate idonee tecniche di impermeabibizzazione delle
volte della galleria al fine di impedire il drenaggio di
tali acque;

– dovrà essere attuata una corretta gestione delle ac-
que effettivamente interferite, che tenga conto sia dei
fattori quantitativi che qualitativi delle stesse, consideran-
do le risultanze dei sondaggi di tipo geologico effettuati;
in particolare deve essere evitato il rilascio delle acque
provenienti dalle attività di cantiere, o disturbata dalle
attività medesime, direttamente nei Laghi di Avigliana,
che rappresentano un corpo idrico ad elevata sensibilità
ambientale. Per quanto riguarda il programma di monito-
raggio quali - quantitativi delle risorse, considerato il
cronoprogramma dei  lavori ed i tempi stretti di realizza-
zione dell’opera si chiede di attivare da subito la carat-
terizzazione dello stato ante - operam, con particolare ri-
ferimento alle valutazioni di tipo quantitativo delle sor-
genti  e pozzi presenti lungo  le aree interferite dall’opera
in progetto;

– le aree di cantiere dovranno  essere recintate con re-
cinzioni antipolvere di opportuna altezza in grado di li-
mitare all’interno del cantiere le aree di sedimentazione
delle polveri e di trattenere, almeno parzialmente, le pol-
veri  aerodisperse;

– l’accesso alle aree di cantiere zona “Bacchiasso” do-
vrà avvenire con la creazione di un tratto di strada sta-
bilizzata  con Binder bituminoso  (fino  al  raccordo con la
viabilità esistente);

– le aree interessate all’impianto di betonaggio e le
aree di accesso ai cantieri operativi dovranno  essere  do-
tati di dispositivi di pulizia delle ruote degli automezzi
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in transito (bonifica da sabbie e  fango delle gomme de-
gli automezzi mediante lavaggio con acqua); tale integra-
zione appare motivata considerando  il numero elevato  di
passaggi di autoveicoli che si immettono sulla viabilità
cittadina;

– dovrà  essere  previsto l’obbligo dell’appaltatore a  te-
nere pulito i tratti di strada comunale interferiti dalla
viabilità di  cantiere;

7) Prescrizioni generali
– le rotatorie in progetto dovranno prevedere una ban-

china transitabile esterna all’isola centrale della larghezza
di mt. 1,50 costituita da elementi in porfido posati su
letto di calcestruzzo con annesso rete elettrosaldata per
una omogenea ripartizione dei carichi veicolari. Si dovrà
prevedere un margine di un metro dalla striscia bianca
sormontabile;

– tutte le rotatorie  dovranno essere  dotate di impianto
di illuminazione . L’impianto dovrà soddisfare le condi-
zioni previste dalla norma UNI 10439 “Requisiti illumi-
notecnica delle strade con traffico motorizzato”. I pali
devono essere collocati lungo il perimetro esterno del
tracciato stradale e prevedere l’impiego di lampade al
sodio  ad  alta pressione;

– il committente o l’impresa esecutrice dovrà definire
i limiti di competenza dell’ANAS e della Provincia di
Torino per quanto attiene la gestione dei tracciati strada-
li in fase di esercizio per la rotatoria che interessa la
S.S. n. 25;

– per quanto attiene i tracciati di svincolo verso la
nuova rotatoria sulla S.P. n. 186 si dovranno utilizzare
soluzioni che evitano la formazione di aree intercluse
con caratteristiche tali da rendere difficoltosa la loro
usufruibilità e manutenzione e porre particolare  attenzio-
ne nell’adozione di interventi che diano luogo ad un
buon livello di inserimento ambientale dei rilevati in
prossimità del  versante  collinare;

– dovrà essere dimensionata in maniera adeguata la
vasca di raccolta delle acque in corrispondenza dei sot-
topassi e assicurare il funzionamento dell’impianto di
sollevamento anche in mancanza di energia elettrica del-
la rete mediante l’impiego di apposito generatore di
energia;

– a lavori ultimati e prima dell’apertura al traffico del
nuovo tracciato stradale  dovrà essere fornita alla Provin-
cia di Torino, Servizio Gestione Viabilità, la documenta-
zione tecnica delle opere come risultante dalla contabilità
finale. Dovranno essere presentati: disegni architettonici
e strutturali, relazioni di calcolo strutturale e degli im-
pianti tecnologici, schemi degli impianti con relative
schede tecniche e quant’altro si rende necessario per una
corretta gestione delle  nuove opere;

– la committenza o impresa esecutrice dovrà concor-
dare con il Servizio Gestionale Viabilità della Provincia
di Torino le modalità di regolamentazione del traffico
durante le varie fasi dei lavori per l’allestimento dei
cantieri. In ogni caso i sedimi stradali dovranno essere
mantenuti in buona efficienza ed eventuali inconvenienti
od imperfezioni rilevabili sul manto stradale durante la
costruzione delle nuove opere dovranno essere pronta-
mente rimossi a cura e spese della committenza o im-
presa esecutrice in funzione dei rispettivi obblighi con-
trattuali;

– per il nuovo pozzo previsto nel Comune di Butti-
gliera Alta si dovrà acquisire l’autorizzazione alla ricerca
e concessione dall’Amministrazione Provinciale, al fine
di consentire l’utilizzo delle acque secondo le procedure
istruttorie definite dal recente regolamento approvato con
D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003. Per l’esistente pozzo
in Comune di Avigliana dovrà essere presentata doman-
da di chiusura o variante d’uso non appena il nuovo

pozzo sarà provvisto di provvedimento concessorio e
collegato alla rete acquedottistica. Nel periodo di transi-
zione tra la dismissione di uno e l’utilizzo dell’altro
pozzo dovranno  essere concordate con la  Regione  e con
l’Autorità d’Ambito (ATO 3) di opportuni accorgimenti
da  adottare in  fase di  cantierizzazione;

– il soggetto proponente, in fase di predisposizione
del progetto esecutivo e di successiva realizzazione dei
lavori, dovrà raccordarsi con gli  Enti e Società erogatori
di pubblici servizi, nonché con i Consorzi Irrigui affe-
renti corsi d’acqua interferiti dai lavori, in merito alla
risoluzione delle problematiche relative alle interferenze
e alle nuove realizzazioni, delle opere previste con reti,
condotte e manufatti di tali Società e Enti.  In particola-
re:

* con Snam rete Gas S.p.A.  per quanto riguarda  l’in-
terferenza con gli impianti di proprietà di tale società in
corrispondenza dello  svincolo  in  progetto  con la  S.S. 24
e l’autostrada  A32;

* con smat S.p.A. in relazione alla richiesta di posa
di due condotte per  acquedotto di diam. DN 200 e una
per  fognatura  di  diam. DN 250;

* con il Consorzio irriguo di Rivoli in relazione alla
realizzazione dello scaricatore e delle opere annesse in
corrispondenza del  canale  irriguo;

* con il Consorzio delle Gerbole di Rivalta con riferi-
mento alle opere da realizzarsi in corrispondenza del Ca-
nale Irrigatorio delle  Gerbole  di  Rivalta;

– il soggetto proponente dovrà richiedere ed ottenere
da RFI, apposita definitiva autorizzazione per tutti gli
interventi che si realizzeranno non  solo su  proprietà  fer-
roviaria, ma anche quelli ricadenti nella fascia di rispetto
di 30 metri dalla più vicina rotaia, secondo quanto di-
sposto  dal D.P.R. 11 luglio 80, n.  753;

– i sottopassi che avranno un’altezza libera inferiore a
5 metri dovranno osservare quanto disposto dal
D.M.LL.PP. del 4  maggio 1990;

E)  di prendere  atto delle  richieste avanzate  in sede di
Conferenza dei Servizi dai Comuni interessati,  da verifi-
care ed approfondire in sede di progettazione esecutiva
da parte del soggetto proponente, fatta salva la eventuale
conseguente necessità di ottenere gli opportuni atti di as-
senso;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione dei
lavori  spetta agli  organi  competenti per legge;

G) di dare atto che, come risulta da D.D. n. 242/2003
in data 7/8/2003 del Direttore Tecnico dell’Agenzia To-
rino 2006, la spesa complessiva di Euro 123.538.038,46
per la realizzazione dell’opera in oggetto trova parziale
copertura di Euro 80.687.869,17 sul capitolo 1 sottocapi-
tolo S31 del Bilancio Preventivo 2002, approvato dal
Comitato  Direttivo dell’Agenzia;

H) di prendere atto che nella seduta del 24/11/2003 il
Comitato di Regia all’unanimità, ha deliberato di dare la
copertura finanziaria dell’ intervento in questione e di
conseguenza ha autorizzato la chiusura della Conferenza
dei Servizi Definitiva;

I) di trasmettere il presente provvedimento all’ Agen-
zia Torino 2006, soggetto proponente, per la opportuna
conoscenza  e per  quanto di competenza;

L) di dare atto  che tutti gli atti riferiti al procedimen-
to restano in  deposito  presso  la  Direzione  Trasporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avve-
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nuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente
della  Repubblica 25 novembre 1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e della  L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 27.1
D.D. 3 dicembre 2003, n. 212

Approvazione delle raccomandazioni per la prevenzio-
ne e il controllo della Sindrome Acuta Respiratoria Severa
(SARS) e individuazione delle strutture di riferimento per
la diagnosi e il ricovero di pazienti affetti da SARS

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di approvare le Raccomandazioni  per la prevenzione
e il controllo della Sindrome Acuta Respiratoria Severa
(SARS) allegato alla presente determinazione di cui co-
stituisce parte  integrante;

- di  individuare le  seguenti  strutture per il  ricovero di
pazienti  con SARS:

*  l’Ospedale Amedeo  di  Savoia dell’ASL3  di  Torino;
*  l’ASO Santa  Croce  e Carle di  Cuneo;
*  ASO Antonio  e Biagio di Alessandria;
- di identificare i seguenti laboratori di riferimento per

la  diagnostica dei pazienti  con SARS:
* il Laboratorio di microbiologia e Virologia

dell’Ospedale Amedeo di Savoia di Torino per i pazienti
ricoverati  nelle  strutture  della  Provincia di  Torino;

* il Laboratorio di microbiologia e virologia dell’ASO
S. Giovanni Battista di Torino per i pazienti ricoverati
nelle  altre strutture  di  ricovero  e cura  regionali.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Direttore regionale
Mario Valpreda

Codice S1.4
D.D. 26 novembre 2003, n. 846

L.R. 11/2000 -" Interventi regionali in materia di usura"
- Approvazione della graduatoria ed assegnazione di con-
tributi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di assegnare i contributi di  cui alla L.R. 11/2000  così
come riportato nella tabella allegata alla presente deter-
minazione, di cui ne costituisce parte integrante e so-
stanziale, che ammontano a complessivi euro 616.457,00;

di impegnare la somma di euro 616.457,00 sul cap.
10928/03  (Acc.101405);

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so  al  TAR Piemonte  entro 60  giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale ai  sensi  dell’art. 65 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna di Aichelburg

Allegato
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ricorso n. 88 depositato il 3 dicembre 2003 (Pubblica-

zione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a
norma dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956)

Ricorso

per il Presidente del Consiglio dei Ministri, rappresen-
tato e difeso dall’Avvocato Generale dello Stato, presso
i  cui uffici, in Roma Via  dei Portoghesi 12, domicilia

contro

la Regione Piemonte, in persona del Presidente della
Giunta  Regionale pro  tempore,

per la declaratoria dell’illegittimità costituzionale

della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del
23 settembre 2003 e recente “Disposizioni in materia di
tasse  automobilistiche”.

La presentazione del presente ricorso è stata decisa
dal Consiglio dei ministri nella riunione del 20 novem-
bre 2003 (si depositeranno estratto del verbale e relazio-
ne  del ministro  proponente).

Con il provvedimento legislativo in esame la regione
Piemonte ha inteso disciplinare la tassa automobilistica
con riferimento alle modalità di  pagamento, alle riduzio-
ni ed esenzioni e a tutti i molteplici aspetti connessi a
tale tributo.

Come hanno messo in evidenza le decisioni della Cor-
te Costituzionale n. 296/03 e n. 297/03, e da ultimo la
sentenza n. 311 del 2003, “il legislatore statale, pur at-
tribuendo alle regioni ad autonomia ordinaria il gettito
della tassa unitamente ad un limitato potere di variazio-
ne dell’importo originariamente stabilito, nonché l’attività
amministrativa relativa alla riscossione ed al recupero
della tassa stessa, non ha tuttavia fino ad ora sostanzial-
mente mutato gli altri elementi costitutivi della disciplina
del tributo. In questo quadro normativo quindi la tassa
automobilistica non può oggi definirsi come ”tributo pro-
prio della regione" ai sensi dell’art. 119, secondo com-
ma, della Costituzione, dal momento che la tassa stessa
è stata “attribuita” alle regioni, ma non “istituita” dalle
regioni.

Si deve quindi ribadire che, allo stato della vigente le-
gislazione, la disciplina  delle  tasse  automobilistiche rien-
tra nell’ambito  della  competenza  esclusiva dello  Stato in
materia di tributi  erariali ...".

Pertanto, la legge regionale impugnata, che modifica
la legislazione statale in relazione a quasi tutti gli aspetti
sostanziali e  procedurali  della  tassa  automobilistica, inci-
de su profili che attengono alla certezza del rapporto tra
cittadino e amministrazione finanziaria e viola la com-
petenza esclusiva dello Stato, in contrasto con gli artico-
li  3,  117 e  119 della  Costituzione.

Esempio tipico di questa divergenza  sistematica  si co-
glie nella disciplina dei rimborsi recata rispettivamente
dall’art. 1 comma 2 e dall’art. 3, in  relazione  alla quale

da un lato si prevede l’irripetibilità di somme corrisposte
extra legem e dall’altro si viola il principio statale
dell’annualità del periodo d’imposta.

Analiticamente la legge n. 23 della regione Piemonte
viene  impugnata per i  seguenti ulteriori specifici  motivi:

a) le disposizioni contenute nell’art. 5 comma 2 lettere
g) ed f) della legge regionale contrastano con l’art. 17
del D.P.R. 5 febbraio 1953, n. 39 in quanto prevedono
esenzioni dalla tassa automobilistica per categorie non ri-
comprese nella normativa statale. Lo stesso articolo non
prevede, altresì, l’esenzione per autoveicoli elettrici, così
come invece previsto dall’art. 20 del citato D.P.R. n. 39
del 1953. La disparità di trattamento tra cittadini della
Repubblica in eguali  situazioni appare evidente.

b) L’art. 6 prevede il regime tariffario relativo alla
tassa automobilistica dovuta in relazione alla massa ri-
morchiabile superiore ai limiti tariffari disposti dalla nor-
mativa statale di riferimento (tabella 2 bis della legge 23
dicembre 1999 n. 488 aggiunta dall’art. 61 comma 5
della legge 21 novembre 2000 n. 342). Anche qui si
profila una specifica invasione delle competenze statali
stabilite dall’art. 117 comma 2 della Costituzione ed una
disparità di  trattamento  tra  cittadini.

P.Q.M.

Si chiede che sia dichiarata l’illegittimità costituziona-
le   della   legge   della   Regione Piemonte 23 settembre
2003 n.  23 e  delle  relative  disposizioni  in  contrasto con
l’ordinamento nazionale, e si confida che, prima della
discussione del ricorso, la regione  faccia  autonomamente
cessare la  materia  del  contendere.

Roma, 22  novembre 2003

Giuseppe Fiengo
Avvocato dello Stato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 1 - 8 gennaio 2004

130



9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
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Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 1 - 8 gennaio 2004


